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Fondi: drammatica protesta di migliaia di contadini 
sulla linea f erroviaria Roma Napoli bloccata per ore 
Violento intervento della polizia - Scontri f ino a tarda notte - Decine di feriti e fermati 

• — • — • • _ — — • _ _ ^ _ — _ ^ _ ^ - _ _ _ _ _ 

1'Unit a 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I sindacati chiamano milioni di lavoralori ad 
un'allra grande giornata di lolta per la riforma 

SCI0PER0 GENERALE 
domani per le pensioni 
ASSASSINATO MONDLANE 

A Oar Es Salam, capitate del Tanganica, i 
stato ucciso con una bomba il presidente del 
Fronte di Liberazlone del Mozambico, Eduardo 
Chlcambo Mondlane. Gli aulori detl'assassinio 
non sono stati ancora arrestafi, ne idenlificatl, 
ma si suppone che si tratti di agent! dei servizi 
segreti porloghesi. Ex professore di sociologla 
negli Stati Uniti, Mondlane aveva fondato net 
1963 il Fronte di Liberazione, di cui era stato 
rteletto presidente durante il congresso della 
estate scorsa. N 
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Chi paralizza il Parlamento 

CONFESSO di non essere 
riuseito ad emozionarmi 

di fronte alia larghissima 
messe di strilli e di invetti-
ve che i giornali governati-
vi ed alcuni esponenti dei 
partiti del cenlro sinistra 
hanno Ianciato contro i co-
munisti e contro il compa-
gno Boldrini, aecusati, nien-
temeno, di aver minacciato 
da Palermo la «occupazio-
n e » del Parlamento nazio-
nale. Nella campasna que-
rula e rumorosa, scatenata 
at torno ad una frase che 
non e stata pronunciata, in 
verita io ho vis to soprat tut-
to la prova degli scarsi im-
pegni di lavoro di alcun: 
uomini politici del centro-
•inistra. che non sono nu-
•citi ad «occupare » una 
poltrona di sottosegretario. 
Riconosco ad essi il dirit to 
di impiezare il tempo lihe-
ro e di fare un po" di * see-
na » anticomuni^ta: peccaio 
che recitino piuttosto male. 

E veniamo alle cose sc-
r ie . Son ci vuole moho sa
le in zucca per comprende-
r e che il Par lamento v i \e 
e conta in quanto nsponde 
l i problemi reali, alle spin-
te, alia crescita del Paesc. 
Gaardiamo ai fatti: a quelli 
che in questi mesi infuoca-
ti hanno mosso migliaia di 
coscienze e nempi to di se le 
pagine dei giornali. di tu t ' i 
» giornali: 1) battaglia sul-
le pensioni. Questa b a t t a l i a 
l i e sviluppata nell 'aula par
lamentare , gia a l l 'mmo del 
1967, per imziativa dell'op-
posizione enmumsta che n-
chiamo il governo ai ta*>a-
tivi impegni assunti con la 
legge del 1965 e non man-
tenuti . II Par lamento fu 
dunque investito in tempo e 
chiaramente della queslione 
che stava divenrndo incal-
zante: i movimenti nel Pae-
se, 1'intervento dei sindaca
ti. gli scioperi vennero do-
po. Ebbenc. da allora, dal 
1967. maggioranza di cen-
trosinistra e governo ter^i 
versarono vergognosamente. 
trascinarono !e cose, e at-
l 'ultimo minuto vararono 
una legge stupida e sba-
jjiiaLa. che suscito la collera 
degli elettori Peggio: anco
ra oggi — febbraio del 1969 
— si rifmtano di capire che 
non si t rat ta di met tere 
qualche toppa, ma di nfor-
viare il sistema pensionisti-
co. Chi e allora che blocca il 
Par lamento e gli impedisce 
di assolvere le sue funzioni? 

2) La scuola. Non e'e hi-
*• - reordare t u t u in-

tiera la vicenda penosa, in-
trisa di spiri to conservato-
re e anche di ignoranza, 
con cui maggioranza e go
verno difesero, fin alle so-
glie delle elezioni, e con
tro il chiaro monito che ve-
niva da noi comunisti, le 
peggiori e piu arre t ra te as-
surdita della vecchia legge 
2314 sulla Universita. Tul-
t'ora ci si trastulla con la 
« riformina » Sullo, nono-
stantc la opposizione radica-
le del movimento student'e-
sco, nonostante le agitazio-
ni massicce che scuotono li-
cci, universita, scuole pro-
fessionali. Ma allora perche 
effondono Iacrime sul pre-
stigio delle istituzioni. quan-
do essi — maggioranza. go
verno e loro stampa — crea-
no questo distacco grave e 
pauroso tra potere pubblico 
e societa civile su un tema 
che tocca cosi aspramente 
le grandi masse giovanih? 

3) Condizione operaia 
nella fabbnea. Basta un mi-
nimo di contatto con le gran-
di masse operate, con i sin-
dacati, con le Acli. con qual-
siasi organizzazione la qua
le abbia un rapporto diretto 
con la realta proletaria, per 
cogliere come urgente, cre-
scente sia la rivendicazione 
di liberta che monta dai luo-
ghi di lavoro. 

Sono anni che maeeioran-
za c governo hanno bloccato 
il cammino dello Statuto dei 
Iavoraton. la riforma del 
collocamcnto, la legge sulla 
n d u n o n e dcll 'orario di Ia\o-
ro; ne hanno presentato leg-
gi loro. ne hanno permes^o 
che venissero discus«e le leg-
gi propostc dall*opposi7ione. 
Ahbiamo citato tre punti no-
dali per un rapporto Parla-
mento-Paese. Su qucsti tre 
nodi, colcro che hanno stnl-
lato sui « caso Boldrini ». 
hanno imperiito non gia a 
noi dell'opposizione, ma al 
Parlamento in quanto tale di 
assolvere la sua funzione; 
e quindi hanno mutilato un 
punto chiave delle istituzio
ni repubbheane. E tralascia-
mo il punto di crisi e degra-
dazionc, a cui hanno condot-
to in >iciha 1'istituto del-
I'autonomia regionale. 

VENIAMO alle s t rut ture 
par lamentan . Non passa 

giorno che giornali governa-
tivi cd esponenti del centro-
sinistra non ci spieghino che 
i meccanismi parlsmentari 
sono vecchi e arrugginiti , 
rovesciando tranquil lamente 
sulla istituzione responsabi-
lita, che sono invece del la t -

tuale classe dirigente. Ma 
che fanno poi per rinnovare 
questi meccanismi? E' in 
corso, in questi mesi, nel
la Giunta della Camera, una 
discussione sulla riforma del 
Regolamento deH'assemblea. 
Chiunque voglia accingersi 
sul serio a un compito di 
questo rilievo, sa che deve 
aprire un discorso sul fun-
zionamento globale del Par
lamento. Ebbene, nel corso 
di questa discussione, il di
r igente di uno dei partiti 
della coalizione di ccntrosi-
nistra ha proposto di deci-
dere le modifiehe regola-
mentari un « pezzo» dopo 
l'altro e separato dall'al-
tro, come se la riforma 
del fuiuionamento dell 'or-
ganismo parlamentare fosse 
un carciofo da mangiare fo-
glia a foglia. Ci vuole pro-
prio molto a capire che noi 
siamo disposti solo a rifor-
me che accrcscano il pote
re del Parlamento. e non 
certo a « regali » che favo-
nscano 1'arbitrio dell'Esecu-
tivo e il prevalere degli ap-
parati burocratici? Si porti-
no all'altezza di questo pro-
blema coloro che vogliono 
rcalmcntc affrontare il te
ma della crisi delle istitu
zioni. 

DI FATTO, spesso i gruppi 
dirigenti d»Ha DC e del 

PSI non sanno esprimere 
una hnra positiva pcrsino 
sulle piu sempliei questioni 
di organizzazione dei dibat-
titi : si guardi alia perdita di 
tempo che e stata il trasci-
narsi della discussione sui 
bilanci. Io non sostengo 
nemmeno che cio sia dovu-
to sempre e solo a prepo-
tenza. anzi n t enco che mnl 
to sia dovuto alia confusio-
ne. ai contrast! interni della 
coalizione, a \ecchi modi di 
concepire la politica e i rap 
porti con l'opposizione. Ma 
tanto piu necessane appaio-
no allora la spinta del Paese 
e la crescita di ntiove for
me di presenza delle masse 
dal basso, dentro e fuori la 
fabbnea, per rompere vec
chi rapporti di dominio con-
servatore, di paternalismo 
clientelare, di autoritarismo 
burocratico, se si vuole che 
il Parlamento sia non una 
« soprawivenza » ottocenie-
sca, ma il perno di una nuo-
va democrazia fondata sulla 
partecipazione dei lavorato-
ri. Noi siamo per questa bat
taglia, per questa prospet-
tiva. 

Pietro Ingrao 

Prenderanno parte alia lotta i lavoratori delPindustria, deH'agricoltura, 
del commercio e dello spettacolo, gli artigiani, i negozianti — I mer-
cati resteranno deserti — Domani non uscira nessun giornale — Novella, 
Storti e Vanni parleranno insieme a Napoli — Le manifestazioni di Roma, 
Milano, Torino, Genova, Palermo, Bologna, Firenze e Venezia — Insufficien-
ti le proposte del governo per gli aumenti e la riforma della previdenza 

Doiuani st f c r m a tu t t o 
il P a c s c p e r 24 o r e . I col-
loqui g o v e r n o - s i n d a c a t i 
su l lo pens ion i , svol t is i da 
ier i m a t t i n a al io p r i m e 
o r e de l p o m e r i g g i o , si so
no r isol t i con un nul la di 
f a t to . L a d i scus s ione si e 
ii-miata ai probletna centrak-
(k'lraggancio delle pensioni al 
1*80 per cento deJl'tiltinio sala 
no. Gli ultimi punti in sospe.so 
non sono stati nrppiiro HfTron 
tati. La rieleg.i/ioiu' govenia 
t i \a . nonost<int<- If njxtutt' 
dithiar.i/ioni ottiriiistithe di 
a'cum ministri. e rimasta ri 
gida sulk* sue posizmni nega
tive. La rottura r rattuazi<me 
dello siiopiro gia proclamato 
(K-rtanto erano inevitabih. < U-
discussioni di questa mattina 
— riferiva ieri pomeriggm tm 
(omunicato unitario — hanno 
affrontato ulteriormente i pro 
blemi cklla data ilel rag-
miirigiminto di oia pensmm-
pan a 11 "80 per cento dell'ultimo 
-alano e dell'aumento dell'al 
tuale fi.5 JXT cento a un h\e'lo 
Mipenore da applicarsi subito 
La posiVione del go\erno. p«ir 
e^-ndosi dimostrata apcrta al 
'.i ricerca di solnzioni. non si 
e concretaia in proposte con-
clusne. Ne e stato possibile 
affiontart i pwblemi della ^ca 
la mobile e gli altri ancora in 
so>pt-so. In tali condizioni — 
(oncludexa il documento — 
CGIL. CISL c UIL non p>i 
Iranno che proscntars; ai ri 
*pttti\i cf»mitati dircttni pro 
porundo di mantcnere lo scio 
,HTO >. 

Al punto in cui erano giuntc 
k- comersa7ioni. ovviamcnte. 
agli organi dirigenti delle Con 
fidcrazioni nunitisi in serata. 
r.on nmanova altro che appro-
\sre il ncorso alia lotta. Tan 
to piii cho in questi giorni alle 
(tntrali sindacali erano perve 
nuti dallt- fabbriche e riaiie or-
t!ani77a7ioni pcriferiche mi 
gl'aia di ordini del giorno. mes 
-aggi e tek-grammi noi quali 
.̂ ch:<vlc-va la cmtiniia7iorve 

Jt-.'Ja battaglia fino al eomp'e 
to accogiimento dei> nvendi 
c.i/ioni doi Iavoraton. 

In serata. una not a uf fu io«ia 
fliramaia tlalla presiden/a del 
Con«ig;io ha tcntato di addos 
-ni^ Hi -MMdmriii ia rfv;>)nsa-
bilita dello sciop-*ro. afferman 
do tra l'altro the nelk dichia-
ra/umi programmatiehe del-
lon Rtimi>r al Parlamtnto era 
no stati < delineali taluni obut 
tivi » in materia pen.sioniMira 
< ml propositi! di realizzare 
forme piu estcse di sicuroz/a 
sotiale > c che ml corso degli 
incontri con i rappres-.-ntanti 
cK-lle Conft*dera7ioni « e appar-
sa anche possibile una conver-
gtn7a su punti particolarmoli
te sign.ficativi della piatta-
forma rivrndicatna ». 

II fatto e pero che. pur es 
sendo stati fatti « passi in a 
vanti — come ha nronosciuto 
ancho il Direttivo della CGIL 
— su aspetti importanti del 
pmbk-ma della riforma delle 
penc!'oni. <;n altri a^fvtti altret-
tantc importanti della nforma. 

(Segue in ultima pagina) 

Bilbao: dodicimila operai 
scioperano contro Franco 

Dodicimila operai metallurgies degli < Attot Hornot » di Bilbao 
sono jcei l in sciop«ro politico contro l'arre»to di uno dei loro 
compagni e dirigenti, Baiilio Monte* Revilla. Si tratta della piu 
clamoroM e Important* ribelllone alio stato di emergent* procla
mato poco piu di una settimana fa. Manifestation) contro II governo 
sl sono svolfe a Madrid e Pamplona. A Gefafe, sobborgo industriale 
di Madrid, un numero Imprecliato di operai di tre o quattro fab-
brlche hanno tcioperato. Gli universitari della capitale hanno dif-
foio uno volantino con cui accusano l« polizia di aver torturato a 
morte lo studenfe Enrique Ruano Casanova. Frattanfo, II profes
sor ttaul Morodo, docente dl diritto all'unlvertifa dl Madrid ed 
Intlmo amlco dl Enrique Tierno Galvan, e stato arrestato • inviato 
al conflno. 
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Una drammatica protesta contadlna si e 
svolta Ieri a Fondi, in provlncia di Latlna, 
contro la crisi agrumaria. Cenlinaia dl lavo
ratori della terra hanno occupato per atcune 
art la sede della terrovla Roma-Napoli, infer-
rompendo II traffico. Dopo che la manifesta-
zione era cessata e i dimostranti si erano 
diretli al cenlro della cittadina, la polizia & 
violenfemenle infervenuta. Le cariche sono con-
tinuate flno a nolle provocando numerosl 
ferith Centinala di lavoratori e dl giovani 
sono stall rastrellati. Una parte dei fermati 
a tarda notte — dopo un passo compluto pres-

so il prefctlo di Lalina da parte di delegaziom 
del PCI, PSI. DC, PSIUP e PRI - sono stati 
rilasclati. 

I I compagno Ingrao, presidente del gruppo 
parlamentare del PCI , e subito intervenuto 
presso il mlnislro dell'lnlerno, Reslivo, per chle-
dere il rilascio di tulti i fermati e II ritiro 
delle forze di polizia da Fondi. Deputati del 
PCI hanno presenfafo interrogation! urgent! in 
Parlamento. La Alleanza del contadini ha chle-
sto immediate mlsure P»r risolvere la crisi 
delle arance. NELLA FOTO: un momento della 
manifestation*. '- A PAGINA 4 

IL RAPIMENTO A VIAREGGIO 

TRA TTA TIVE 
COI BANDIT/: 
IP0LIII0TTI 
51RITIRANO 

OGGI infaticabili 
I L VATICAXO si aggwr-
* no. Coyne era jncrita-
hrle die accatlcssc. anche 
In Curia romana rienc a 
poco a poco pervasa dal-
lo spirito tin tempi nuo-
ri . Lu « chiesa dei pore-
ri *, if « popolo di f)io », 
Miiiorcnrfo dalla scuola di 
Barkiana, dall'lsolotto, 
dalle pnrrocchie operate 
di Spagna. dai preti della 
' Itanlieue • parigina, da' 
rescoi i coiitestaforj di 
Medehn. pnssono ort/iai 
dirsi r ic iui alle soqlie 
augustc del pontificato. 
Snkato .v-or.<:o Paolo VJ 
/id r i r c ru to in udirnro la 

• consultn per lo Statn 
della Citta del Vaticano . 
c ancora una valta si e 
visto quel che qia ristrita 
va ver y,wlti *cn»i- r\-<> 1>r 
suprcna gerarchia roma
na marcia ormai, lrnta 
win risoluta, verso I'arvc-
n ire. 

La Contulta. che e il 
piii alto oigivo tccnico 
ammtnistratva dello Sta
to ponttficio, c coripoxta 
di un gruppo di membrt 
effetttri a*sistito da un 
camitata d' • considfon a 
rrfa ». che costitnisce eri-
dentcmente Vanima del-
Vorgantsino e ne esprime, 
come si dice oggt, la filu-
softa. Ebbene, sapete chi 
sono i • consultori a vi
ta » dello sfofo delfa Cit-
fd del raticcino? Kccoh 
nominati uno per uno co
me li ctta 1'Osscrvatore 
romann; « ...Le LL.KF. t 
Princtpi ,-tsprcno Colon-

i na c Alcssandro Torto-
| nin, if Afcirchesc G. fJ. Snc-

chetti, il Principe Leone 
Massimo, il NOTCIICSC Pa
triot Saro Montoro ». Co-
vie r cde tc , si trntfa rfi 
pcrsone accuratamente 
scelle tra la gente che c 
venuta su dal nulla, che 
sa quanto c dura Vest-
stenza e die og<ji, doven-
do, tra l'altro. dare con-
fig't per altrezzarc sem
pre megho tl Vaticano a 
ricerere grandi iiioltitu-
dini di pcUcyrini poveri, 
puo ritrovare, nel ricordo 
delle proprie umilix'imc 
origini. 1'amaro sapore 
della porerta e la crude-
le dolcezza dei suoi sngni. 

II Papa, die conoxce i 
suoi uomini e ne sa la 
difficile vita. hr. dcitr. lo
ro, tra l'altro: • IM mole 
dei vostri ahituah impe
gni die sappiamo nume-
rosi e aasorbenti, non vi 
ha impedito di mpnnoY-
re all'inrito del]a Santa 
Sede...*. A ogm buon con-
to, i Principi e i Marche-
st Consultori a vita (con 
tutte le maiuscoie di cui 
It adorna l'Os«ervatore 
romano) li avevano fatti 
accomndare in viczzo, tra 
if Ponlefice e i membri 
effettivi Mica per men-
te, ma perche si sa che 
sono tipi fatti cosj- bcista 
che uno si volti un mo
mento e si distragga che, 
quando si rifoftn, i Con
sultori n fiffl non li rede 
pin. Fulminei e infatica
bili, sono corsi a lavorare. 

Fortebracclo 

0a! nostro inviato 
ViAKEGGIO. 3 

K IMVII-M) .in a!tr<» 4io:r.'i 
-.1 a larto. T I .!I Krmanm Lavo 
r'ni — i! dtriionne scnipir co — 
nt '^ .ni t.'jv.n Ancne 1'iano 
n :m r.ip.r.cn:' » ha Uci ito I' 
,)i.-jre c l.i ^>-el!.i del raiazzo 
i.inn.i t'j.-ci>-<o ,;n'a!tra ifiorru 
• i .n ncioz.j o.iv.inti al telefo 
no. nu- ne>i ir.̂  =i o f.uto vivo 

!! Tiviro e \\ tTiirtre di E* 
ir.i'Tiii I-i\orn. har»i,i .'.«ic:a» i 
\n a;>;x%!!o ai rap ton a"."averv< 
la ^ . inp i e !.i r.ii o c:i •>-5tT».1--' 
loro di reditu.-all ;] Li", o con 
.'{» nyctin'.Aa chv ev : vo-ra«y> 
•>'»').! re. I rap:on W::.ITK) r 
vo'jer-i, oo-i d.to 1 ar>pe"i>. an 
I1K> p-oic<> A'CXX.] ic^ali iD 
( lo 'So <:i Vianv-.o. re.. -121/2. 
De V:ta <h I.'ica t.^. -i^.i'2. 
Porta d, i',-a. t c . 42.S711 
S. fa.-.>rrir \ -,; o-.i ; -a^to-,"" 
O i>>.':to.-,iro.) one !a po. z..i 
s;\»n=ca «ia;!.i c-rco'aronc'' I 
s!'-niTn,-| <i: r"r:jiar.-vi «-vr>0 :n tre 
,»>ia a-t̂ >-< 
' \! te-m no d. .r\\ r;^nixie a' 

..i .) ).;.-> h-in" i L̂ ~O oarte 
;>r.x"j-.un-e ^t-nt'r.ile. Mario Ca 
h-r.'-i. i! p-o. j-ato.-e r>"a r?-
,•»: iV. ca •".: I .JC.J. V J.il. :! car«"> 
dc!U C'l^-'r/p^l o alt': f-nz o-
in-; :i p oc i-atore <te:!a reojtv 
bl CA i\\ a^to:.zza:o i i-_n to*: 
rol r^*iz7o <-oTip.irs<-> ad :nta-
vo'are t-attativc con i rap :or. 
I/i> -rc-n TII?!;traNi b.i o-dm-
;•> :; r.:rn dzz'i r.:^ru a-i-ir-t' 
a!!a -o-veOanza cklla far. ii:.i 
I-r. o-.n . 

V: *t.it.i .M-ovata la bic cla'.U 
dfl r.uazro EM ar»-w-;:3t,i a1 
\:n alVro di p,azza G-an.ie di 
v in:i al Ttj.-ivKo a cento rn^t-; 
di d'-'anM da', COTI ,;\,-a-:atn ri. 
PS Era chf.ivi a chi3vc po.'-.f 
r«i;i o baJn.iti II ! ix s " t 'o e 
-t >!o apTto d<l -iid-c d.-I -1 
i.Mio. Arrrarvio l^vo.-ini, cho 
, n f . i 'n civi i.m c^-ri a chia 
\o. C>iin1>i e ;1.>:a Ii^'.ata li 
bcick'tta? Vt-ne-.'.: »TCr:*ro o 
noi jt o-ni *e * !cn» i? G!i imn 
-fnti hanro :i».>•><!<•> c^o le t'ac-
oe di poJve-^ r-nvonito ^ :\U 
b'Ciclctta fann.i rvnsa-o che MI 
« " ! ' l|-'f.i:.i dj E"rrar.no v*-
nerdi r»i-no-:*c o. reoato>i po: al 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pa gin*) 
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Grande manifestazione di solidarietd con la lotta degli istituti professional! 

DIECIM1LA STUDENTI IN CORTEO A MILANO 
Paralizzato per ore il traf f ico nel centro -« Saremo operai specializzati: perche Sullo ci considera apprendisti?» - Bru 
talicariche poliziesche a Torino-Studenti e portuali manifestano insieme a Livorno contro Pintervento della polizk 

Mentre DC, PSI e PRI insistono sulla candidatura 

Incertezze 
per il «caso 
Tr emelloni » 

Permangono spinte centrifughe nella tnaggioranza 
Moro e le sinistre vincono il congresso di Gorizia 

Arrestato 
I'industriale 
Felice Riva 

MILANO. 3. 
L' induslriale Felice Riva, 

ox presidcntc del Milan, e sta
to arrestato qucsta nolle a Mi
lano su mandato di cut turn llr-
niato dal presidentc del tribu-
nale di .Milano. Luigi Bianchi 
d'Espmosa. K' stato incarcerato 
a San Vittore. 

11 Riva avrebbe dovulo com-
parire il 10 febbraio prossimo 
davanti alia sosta sezione del 
tribunale di Milano, sotlo I'itn-
putazione di bancaro'.ta frau-
dolenta e allri reati minori con-
seguenti al fallimento del co-
toniflcio « Valle Susa ». 

Le ACLI: 
abolire le 

fasse sulla 
famiglia 

La prosidenza nazionale del-
le ACLI ha reso noto un am-
pio documento « Per una po
litica della famiglia ». Vt si 
cluede. in particolure. una ri
forma tributarla «In modo da 
esentare 1 consumi fondamen-
tali <che sono la parte pre 
ponderante e caratteristlca del
la spesa della famiglia popo-
lare) e colpire i consumi con 
aliquote crescent! parallela-
mente alia incidenza del bene 
considerato sul bllancio fami-
liare delle classl abbientl ». Le 
A C H . tuttavla. non prendono 
in questB sedo posizione sul 
progetto dl lecce tributarla 
che il governo sta per varare 
nel quale non solo viene rifiu-
tatn una simile manovra del
le tasse sul consumi — abo-
lendo le piti Impopolarl. co
m e quelle sul lo zucchero, il 
caffe e altrl cnlonlali. o come 
1 dazl MEC sulla c a m e — ma 
nddinttura viene sanzionata 
una grave duplicazione della 
tassa sul consumi famillarl in 
via diretta. Le attuall Rlcehez-
za mobile e complement are 
riunite, infatti, vengono preie-
vate su Dretesi « redditi » — rla 
700 mila lire in sii. per la fa
miglia di quattro pe i sone — 
che altro non sono che le en-
trate destlnate dal.a famiglia 
at bisognl Piu essenziali: ali-
mentazlone, vestiario, abitazio-
ne. istruzione. agginmamento 
profess ionals I * ACLI tnsom-
ma non nrendono ancora po
sizione per la eliminazione al-
meno delle fmDOste dirette 
sulla totalita delle en trate fa 
mi l ian dest:nate a bisognl ir-
rinunciabili e socialrrente qua-
lificanti. 

Per git assesml famlliarl le 
ACLI, bench*? rilevlno che « ne-
gli ultimi anni 1'aumento per-
cjntuale del reddito sia stato 
r.taggtore per i non coniugatl 
che per colore che hanno Ta
mi l ian a carico ». escludono 
una rivalutazione generate con 
Vargomento che un calcolo ba-
sato sull'ipo'eM di dare 15 mila 
1 re al mese i>er la moglie ha 
r.iesso In evidenza che oceor-
rsrebbe un esborso annuo dt 
4'X) millardi di lire. Ma que 
«ro dimosira solo la neccssita 
ri adeguare la base contnbu 
tiva — oggi il padronato v<v-
n contributi solo sulle prime 
'JTOO-2500 lire di paga — e non. 
rome si propone, di limitare 
1« rivalutazione ai figli minori 
rl| sel anni: a meno che non 
si acceda alia proposta di isti-
tuire un assegno di studio sta 
tale da sei anni in poi quale 
contnbuto ormai necessario. 

Per 3 giorni 

Da ieri lo sciopero 

del personate 

autostrade IRI 
E" cominaato ten mattina lo 

tciopcro di 72 ore r!cl personal 
eddctto alia sorvcplianza e all.: 
esazione del pedagg;<> lunno tut 
U la rcte della • soot-ta a u o 
ttradc > del grupixi IRI La Men 
none trae onginc dalla rottura 
delle trattative per il rmnovu 
del contralto di lavoro d<i di 
pendenti della socicta I.ungo 
la retc autoMradnle vino rnnwn 
QU* assicura'.i l scrvizi di cmtr 
genx*. 

Alia vigiha della seduta 
dd la Commissione Bilancio di 
Montecitorio. fissata por do 
mani, il « c a s o Tremelloni » 

I si trova esattamente a! pun-
to di partenza. Le segreterie 
della DC. del PSI e del PRI 
hanno ribadito il loro inten-
dimento di terier duro sul no-
me dell'ex ministro socialde-
mocratico come candidato di 
coalizione alia prosidenza del 
la Commissione — poito re 
sosi vacante CUM Telezione di 
Orlandi alia presidenza del 
gruppo socialista —. nonostan-
te lo smacco subito la scorsa 
settimana. quaudo Tremelloni 
rjusci a raccogliere soltanto 
otto voti contro i 22 del de-
martiniano Lezzi (dimissiona-
rio subito dopo la sua elezio-
ne) . Orlandi si 6 fatto ierj 
portavoce della decisione tri
partita. cercando di ricondur-
re l'esito di alcune votazioni 
a sorpresa verifieatesi in sede 
parlamentare a una carenza 
di «cuordinamento dell'im-
ziativa della maggiorama». 
In realla. si tratta di episodi 
rivelaturi di un sottofondo po 
litico di iiiquictiicline e di cn-
si sul quale non sembra ave-
re estrcitato la « presa » spe-
rata iK'iiptire l inatteso inter 
veuto del Quirinale. ehe eon 
voco lo sfortunato Tremelloni 
in udienza ufllcia'c aH'inJoma-
ni della disastrosa vnta/.ione 
[>er tcstimoniare pubblicamcn 
te solidaneta con il protago-
nista dell'episodio 

Ne il clamoroso intervento 
di Saragat, nd gli appelli alia 
disciplina rivolti da Andreot-
ti ai deputati dc sono riusciti 
ad annullare le spinte inter
ne alia coalizione che hanno 
purtato alia elezione di un 
candidato diverso da queilo 
ufficiale. Lo stesso Lezzi ha 
dichiarato nei giorni scorsi 
di non essere convinto che 
non vi sia altra soluzione |M*r 
la presidenza della Conimis 
sione Bilancio soggiungendo 
quindi che al momenlo oppor-
tuno egli avrebbe proposta 
l*c uomo adatto » (Giolitti?). 

Nel pomerijigin di ieri il 
Presidcnle della Reptibblica 
ha avuto un colloquio col pre 
sidente del Consiglio. Rumor. 

MOROTEI - L;i sortita ba
rest dell'on. Moro e rimasta 
finora senza una eeo da parte 
del gruppo di potere doroteo 
Kvidentemente non e faciie 
mettere a punto una risposiu 
che tenga conto (klle diffi 
colta attuali cklla composi'.i 
maggioranza relativa del -1H 
per cento raccoltasi dietro a 
Piccoli oltre che del tormen-
tato tragitto precongressuale. 
Kri i morotei. molto attivi 
utile uhiine seltimam^, hanno 
potuto sbandierare il loro pri-
mo successo in cifre: a Gori
zia hanno vinto il congress) 
IrK-ale alleandosj con la sini
stra di Rase. La coalizione ha 
realizzato complessivamente 
un rotondo 80 per cento; la 
Base, che avova la scgreteria 
provinciale u^ente . Iia raccol 
to ii 4t> per cento e H soggi 
e i morotei ( cNuovo corso >) 
il M per cento e dieci seggi. 
Quattro seggi suno andati ai 
dorotei e due ad una lista 
locale. 

ALTO AD1GK - E" a w i a t a 
I alia conclusione la trattativa 

italo austriaca per I'Alto A 
dijiv? In una iii.ervisla tele-
vi>i\a. il ministro degli Esse-
ri deH'Auf'na. Kurt Wal 
dluini. ha infatti annunciato 
:en crK' la riunione decisiva 
degli tsrK-rti tta!:ani ed au-
stnaci si terra t /n un futuro 
rrin]to riar.o » ed ha f.itto ca 
pire che un uiconiro dei diw 
presidcnti dt 1 CoriMglio p<i 
trthbe aver luogti m prima-
\KT<\ W.ildheim iia anche prc-
ci^ato chi- rincontro dei due 
mmi5tri deg'i Esteri pi'tra pa-
<- . , „ c ; r . , , ^ , . . 1 , , . 

•"<"oi i « i i n u i i n ; i t i l i j L J i M U .Jl 

travtTS') il lavoro compiuto 
tl.igh o p c r t i . 

c. f. 

r A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

La tetione d'off lanlinno 
i« m.r.mcnta a lutle le Fe 

deraiic .i che devono port»?t 
•i Bo 0-jna al!a riunione dei 
(•fflrt- fQatione. • d»H sul 
letter<"rento 1149 al partito 
e » l l i F-GCI rittvati alia data 
del S frhbralo. 

Si tratta dt l tegutnll datl-
:eiier«ii e reclutali al par 
lilo c i'l» FGCI, donne licrlt 
te * l portilo, numtro dell* 
i m o n , e del clrcoli che han 
no taqqiunto o tuperato il 
103 pe« tenia 

Presentata alia Camera 

Una nuova legge 
sull'artigianato 
Prevede: nuovo inquadramento, sgravi fiscal! 

e contributivi, autogoverno della categoria 

La Confederazione nazionale 
rfell'artigianato (CNA) ha solle-
citato nuovaniente rapprovazu^ 
ne della legge che modifica I'm-
tiuadramento delle imprcse arti-
Kiane (attualc legge n. B60). 
Un progelto a questo scopo & 
stato presentato alia Camera il 
22 novembre sctirso a firma di 
parlamentan del PCI (Ba'tia-
nelli). PS1UP (Ceravolo) e PRI 
(Mammi): inoltre da consulta-
zioni pre«;so i partiti e I gruppi 
parlamentari e risullata una no 
tevole convergenza a f.ivore del 
le proposte sostenute dalla CNA. 
Non dovrebbcro esserci quindi 
o>taco!i a una rapida approva-
zione. La nuova legge prevede: 
anip'iianiemo dei cnteri per il 
ric»HioiCiaionio dell*impresj ar-
tigiana. clas.-.ificjz:one in cate 
gona CI ai flni della ricchezza 
mobile e riduzione del 30% del 
contributi per gli assegni fanu-
liari dei lavoraton dipcndenti: 
allargamento a Id membn delle 
Commsssioni provincial! artigia-
nato ed elez.ooe diretta con at-
tribuzione proporzionjjp dei po-
sti. le Commission! regional! si 
p:t-veJe siano coniposte dai pre 
s.dcmi e vicepresidenti delle 
(•PA nonche dai rappresentanti 
5ind.ic.ili de^li artigiam; anche 
ai Comitato centraie artidanato 
viene aitnbmta p:o ampia rap 
pre^ent.itivita deniocratica. 

La r.form.i deila « lertge 860 » 
\ a qiur.rli in dire;ione di una 
nia^c.ore tu:e!a economica e di 
tin reaime di au:orio\erno. ouci 
di deci-i\a m.portan/a per m:-
gaoraie '.a s::i)az:one rie;;c azitn-

de artigiane la cm presenza non 
quahtlca piu soltanto settori tra-
diziunali ma anche setton nio-
derni. *>ia in posizione di ser-
vizio che di produzione. 

Petizioni 
per la legge 
del PCI sulla 
scuola media 

Una delegazione di penitnri ro-
mnni e di nitre ci'.ta itnliane 
si rechera qucsta «era alle ore 
18 a Montecitorio per con.segna-
re al presidcnte della Camera 
dei deputati le petizioni sotto-
scnttc per sollecitare la discus-
sione e lappro^azione della pro 
posta di letice Scionti Natta per 
provvedimcnti a fa\ore della 
scuola media statale. Î i propo 
s!a di legge prevede: 1> fornitu 
ra dei libri di testo e del ntate-
riale volastico a tutta la scuola 
dcll'obbligo; 2) abtilizione delle 
pluriclassi e orgamzzazione del 
trasporto grntuito per gli alun 
ni che abitano in loc«ilita prue 
tli *cuo!e; 3) i&tituzione del do 
l>oSitiola generah/zato in tutta 
la scunla dellobhligo con avvio 
alia scuola a pieno tempo: 4) 
assegna/ione di 15 nula lire 
incnsili alle faonclie che \er<;a 
no in dif t'u ill condizioni econo 
miche c hanno tigh che frequen-
tano la scuola dcll'obbligo. 

A Lauria (Potenza) 

Sezioni PCI e PSI 
per il riconoscimento 
di Hanoi e della Cina 

POTENZA. 3 
Z A Lauria. in provincia di Poteiua. le «e/.ioni del PCI e 
- dc! PS J haiini soti.iscritto un documento comune che 
- Milhcta .1 governo a st.ihilire relazioni diplomaticlie c m 
Z Haroi e con la Cina popolare. L'ordine del giorno sj nchia 
1 n u alle rect-nti deliberazioni del CC del PSI e alle dichia-
- razioni di Nenni alia Camera. «Convinti che la ricerca 
- della pace pasya per la via della coesistenza pacifica." 
Z inu-sa come sviluppo dm.imico dei rapporti internazionali. 
" non conic cr.vfalliz/aziiine dello stntu< quo» comunisti 
2 e sncialiMi invitano il povrrno italiann n normahzzare i 
- rappirti non 'olo con IVchino e Hanoi ma con tutti i 
Z pacsi d ie ancora non vengono riconosciuti. 

a 
Diccimila studenti milanosi hanno manifestato ieri mattina per le strade 

del centro cittadino in solidarlcta con gli allievi degli istituti professionall di 
Stato in lotta da pareechi mesi per il riconoscimento giuridico del loro diploma. 
Gli studenti dei licei e di pareechi istituti tecnici sono scesi in sciopero a fianco 
dei compagni delle professional!. Per ore e ore nel centro, il traffico e stato 
paralizzato, mentre in corteo. i diecimila manifestanti si sono diretti da piazza 
del Duomo alia sede del provveditorato agll studi in piazza Missori. Qui. dopo aver sostato 
a lungo. dando vita a un vivacissimo e sit-in >. i manifestanti hanno percorso I'intera cerchia 
dei navigli dirigendosi in piazza San Babila dove hanno effettuato un'altra sosta. Ai passanti 
the alTollavano le vie del ten 
tro i giovani hanno d^tnbuito 
tolantmi die nassoinono le fa^i 
della lotta studente^ea in que-
sti mesi: una situa/ione ehe 
va deteriorandosi e che nessun 
provvetiimento di ripiego p io 
fermare. • N'o al tonlent:no 
Sullo » diceva signifieativaiiiente 
uno dei cartelli die i giovani 
dl/avano dm ante la dimo->tra 
/ione; e a n c r a : «Saremo Xlt 
operai sf>ecialuzdti t>e' il bene 
dcll'Itdlia, quindi perche il si 
gnor m.nistro ci vuol c•on l̂lie• 
rare mi-ven apprendi^iV ». 

11 riordinamento dejili litituti 
professional) di Stato. an^oiti 
una volta. era al centro deba 
protesia dl ieri. Le rlchiesle 
vanno ora al dl la <fel ricono
scimento legale dellattuale «ot-
tcstato di frequenza », rilasciato 
copo tre anni di studio: gli stu
denti delle professional! chie-
dono anche di poter proseguire 
gli studi aenza lesame d'inte-
grazione ora in vigore. e un rin-
novo radicale deha didattica at 
tuale. 

Ma accanto alia protesta del 
« professional! ». I'lntero as^etto 
stolastieo italiano era sotto ac-
cusa nelle parole e nei program 
mi di riveudieazione che uli stu 
denti presentavano: nel momen 
to in cui il ministro si appresta 
a varare la c sua * riforma gli 
studenti intendono partecipare a 
pieno dlritto alia elalwrazione 
della riforma di cui si parla. 

A TORINO, una ventina dl ra-
gazzi dai 15 ai 18 anni feriti con 
candle selvagge, undid studenti 
fermati: qucstu e il bilancio di 
un intervento in forze della po-
lizia davanti all'Istituto tecnico 
Avooadro avvenuto ieri sera. Gli 
studenti dei corsi diurni e gli 

studenti-lavoratori serali che oggl 
pumeriggio si recavano a scuo
la hanno troiato la porta chiusa 
e I un eartello i[x>crito del pre
side in cui si annunciava che 
« I>er garantire rincoluinita » dei 
giovani la scuola era chiusa per 
due giorni. Dopo un'assemblea 
all'Univcrsita alcune centinaia 
di studenti hanno deciso di oc-
cupare la scuola. Davanti al-
I'istituto e'erano podii poliziotti, 
con i quali i ragazzi si sono mes-
si a discutere paeificamente. lui-
provvisamente. sono sbucati una 
ventina di camion di agenti e 
carabinieri. Senza neppure i fa-
tidici squilli di tromba i |>oli-
ziotti sono scesi di corsa. hanno 
lanciato bombe lacrimogene e si 
sono gettati sui ragazzi: per di-
fendersi i giovani hanno tirato 
pietre prese da un vicino can-
tiere. 

La manifestazione si e sciolta 
verso le 13 senza che sin avve-
nuto il minirno incidente no 
nostanle 1'imponente spie«amen 
to di forze di polizia. Restano 
frattanto occupate a tempo in-
determinato quasi tutte le sedi 
degli istituti professional!. 

Scioperi e manifestazionl de
gli studenti degli istituti prores 
sionali sono avvenuti ieri anche 
a RECC.IO EMILIA. FERRARA 
e FORLP. 

A LIVORNO. attorno alia lot
ta degli studenti dell'Istituto 
professional, nove dei quali 
hanno iniziato lo sciopero della 
fame, si e s\olta ieri una gran 
de manifestazione a cui hanno 
partecipato i giovani di quasi 
tutti gli istituti ciitadini e i la-
v ora tori del porto. 1 portuali 
sono scesi in piazza a fianco de
gli studenti nel momento in cui 
la polizia stava Intervenendo 
brutalmente contro questi ultimi. 
L'n grande corteo di giovani e 
di lavoratori. a migliaia, ha per
corso le vie del centro e si e 
recato a portare la solidarietd 
ai nove dellistituto professio 
nale che digiunano per protesta 
in piazza della Repubblica. La 
lotta del professional ha on-
gine dalla rivendicazione degli 
studenti alia nualinca del loro 
titolo di stud'o, alia abolizione 
del corsi semestrali e alia isti-
tuzione di un biennio dopo il 
triennio. In un convegno tra 
studenti professionals e ammini 
straton locah. il sindaco com 
pagno Raugi ha annunciato che 
la prossima seduta del consiglio 
comunale discutcra la situazione 
di questo tipo di scuola a Li
vorno. 

Gli studenti di dnque Istituti 
professional! della provincia di 
GEN'OVA sffio da ieri in agi-
tazione. Sella mattinata gli allie 
\ i dell* Odero » di Scstri hanno 
deciso di abbandonare le lezioni 
riunendosi neH'istituto in asscm-
blea permanente per tutta la du 
rata dell'orario scolastico. I gio
vani del t Ruffini >. del « Vival
di » e ticl c Casaregis > hanno in-
\ece proclamato tre giorni di 
a^on>one dalle leziom e hanno 
dato vita ad altrettanti cortei 
per le vie del centro. Gli allie
vi del c Marconi > di Santa Mar-
tthcrita hanno riisertatn !(• »utn 
e sono venuti in trcno a Geno-
va. raggmn^endo in corteo pa-
lazzo Balbi. sede dell'iiniversita. 

Am he a NM'Ol.l. fill Ntunenti 
profes^ion.-ili hanno tuopcraio 
ieri. mamfeMando [H?r le vie 
di-l centro per chiedere la rifor
ma dei loro iMttuti * Torre del 
Greco cli "-tiuienti h.inno occu 
patn il lireo « De nottis » per 
protr«'nre contro la mancanza 
di aule 

Ad 1VRF.A ieri o'.tre tremila 
studenti sono sfilnti in corteo per 
le vie ctltadme. ton grandi 
cartelli e «.tri« loni. IM sciopero 
ha lmestito tutti RII istituti. sia 
pubhlici the pri^ati 

A PALERMO, gli «tudenti di 
I.ettere hanno deciso di occu-
I>are da eri a tempo indctermi-
nato. la sede della Facolta. Gli 
studenti hanno e)alx>rato un do
cumento the & stato presentato 
al roltegio nei profes'un. In es-
so viene chiesta la « democra-

tiz/a/ione (It gli esami > e la loro 
continuitii um api>eili mcnsili. 

Con Lettere salgono a tre le 
Facolta p.ilermitane occti|>dte. 
Nei giorni scorsi. infatti. erano 
stati occupati tutti gli ist.tuti 
tld'a Faco.ta tli S-ienzc e la 
P'acolta di Ingegneria. 

Anche gli studenti di qtieste 
due ultime facolta chiedono ap
pelli conlmu.iti. abolizione della 
firma di frwiuen/a e possibilita 
di rifiutare il \olo propoMo dal 
docente. 

A TRIESTE, dopo le manife 
stazioni di strada del Ciorni 
scorsi, sei istituti sono occupati. 

A PARMA prosegue l'occupa-
zione ddI ospedale psichiatnco 
miztata domenica dagli studen
ti della facolta di Medicina. 

A HOLOGNA e ripresa la lot
ta nell'uimersita. ton loccupa-
7ione ilel rettorato L'occupa-
zione e stata docisa dagli stu
denti di mgegneria. fisica e let
tere All'origine della protests 
vi 6 il fatto. come mforma un 
comunicato studentest o che « il 
rettoralo si e mostrato sede in 
teressata e parzinle di cor.tat-
ti fra dix'cnti e studenti di 
inj»ecncria contrari alia occu 
pazionp >. 

CAMERA 

Insegnanti fuori ruolo: 

il governo non si impegna 
Polemica sul Parlamento tra Libertini (PSIUP) 

e Donat-Cattin (democristiano) 
Nella seduta di ieri alia Ca

mera. durante la quale e pro 
seguito il dibattito sul decreto 
legge per le zone alluvionate 
gia approvato dal Senato. il go 
verno ha risposto alia interro-
gazione del compagno Ma 
schiella sulla situazione degli 
insegnanti medi fuori ruolo. II 
sottosegretario alia pubblica 
istruzione, on. Buzzi. ha affer-
mato che il governo sarebbe 
disposto ad adoltare misure 
concrete, ma non si'bito. 

I compagno Masihiclla ha 
dentmciato la mancanza di 
qualsiasi impegnn concteto da 
parte del governo: le motiva-
zioni del soUo^egretario sono 
soltanto pretesti. d<il momento 
che il governo dispone di una 
mnggioranza in parlamento e 
quindi. se vi fosse una reale 
volonta politica. potrebbe di
scutere e approvare sollecita-
mente tutte le proposte di leg
ge che possono risolvere il prr> 
blema degli insegnanti fuori 
ruolo e d i e siano in grado di 
modificare « i l sistema scola
stico v 

II compagno TEMPLA VALEN-
TA. intervenendo sui provvedi
mcnti per le zone alluvionate. 
ha tra l'altro. rilevato che lope-
ra di ricostruzione deve tendene 
al rip-Lstino e alio snluppo del 
prezioso patrimonio produttivo 
co^tituito dall'iniuiiria tes^ile. 
ladiov^ essa e stata distrutta. 
soprattutto nel Bieilese e nel 
ba^so Vereel!eoe. per I'importan-
za ragjjiunta da q'jesto settore 
nel contesto deU'economia nazio
nale grar.ie all'alta qualita della 
produzione e della maoo d'opera 
spedalmente femminile. 

Net corso della seduta *& e 
anche avuta una vivace po'emi-
ca t-a il compagno LIBERTINI 
(PSIUP) e rono-wole DONAT-
CATTIN. II primo aveva conclu-
so il suo intervento sul decreto 
le iae per gii alluvicnati oerv«i-
ciando il persLstente immobili-
smn. ad ogni livello, del goi"er-
no e. richiamandosi alle dichia-
razioni rese qualche c o m o fa 
dal compagno BoHrini. avev^ 
affe-mato: c E" renuto II mo
mento di dire che *e la mair«io-
ranza persLste nella sua cocciu-
ta e ottu.-a tattica di rinvio no! 
non potremo qui Jntrecciane con 
e--sa lfoti e accademjei mkinetti. 
sia n-jre po'erm'd. Saremo sn 
questo caso inv*>ce costretti ad 
u=are tutti I mezzj cornpre*i i 
p:u drastici. per romoe'v aue-
s'o ve-^ognoso immobilismo. 
Qoesto e so'.o i n awertimento: 
sfamo decisi a fane tutto dft 
che e no«t»"o dovcr* 5n otni *er!e 
e. A*Kjue. -siamo dispo^ti a far-
Jo anche qui. anche in Parla
mento >. 

II d c . DONAT CATTTK. par-
lando poco dooo. ha replicato: 
« Non ammettjamo che neJl'aula 
oarla men tare si facdano minac-
ce contro !e i?tit!i^oni >. Rcvin-
Ciamo — ha pro.s*guito il par
lamentare d c . — i toii a*ab 
dallon. ybe*tini e d rfvoCsia 
mo alia p-e^den^a perche que
sto t:oo di lTirjazi:o non sia 
axcito: t l,e istitutoni delta de 
mo -̂aTNa non sono da mette-e in 
d:sc".iss:one: sarebbero tirastica-
mente dife=e ». 

II cxrrmano LUZZMTO. che 
in que! momento p-ev;eie\-a e 
^ten-cr:i!o per p^edvi^e che 
nel'e paro'e p-onunciate d.*! 
co*n;>a?no libertini non vi era 

alcuna m«accia alle istituzioni: 
Donat Cattin ha preso atto del
ta pre^is3zime del p.Tstdente 
Ljzzatto e si e augorato che 
e>sa fosse anche quella del lono 
revole Libertini: qucst'ultimo n-
volgeniosi al Pn»>iidente ha dot; 
to: « L'interpretazione che lei 
da e quella che si ricava dal 
te.sto stenograflco del mio inter
vento ». 

Senato 

Tutll I deputati comunlstl, 
tenia tcccilane, sono lenufi 
ad essere presenti alia te 
dula di oggl. 

Mafia e 
speculazione 
edilizia sulla 

Palermo-
Punta Raisi 
Al Senato. il repubbHcnno Ct-

FARELLI ha chiamato aperta-
mentp in causa la mafia per la 
condotta degli organi locali e 
slatali rhe in S'ciliB hanno per-
messo una vergognosa specula 
zione edilizia nella zona in cui 
scorre iBUtoslraila Palermo Pun 
ta Risi. Le norme urbanistiche 
stino stale sistematicamcnte vio 
late e, specie nel tcrriforio co-
stiero del Comune di Carini. una 
barriers di squalltde rostruzioni 
preclude I'accesso e la vis»a del 
mare Non sono stale rispetta 
te le dislanze — previste dalla 
legge — dai margim dell'auto 
strada. ne alcun vincolo oano-
ramico 

11 sottosegretario LO G1UD1 
CE, nspondendo alia mtcrroga 

zione presentata da Cifarelli •* 
dal senalore Simone Galto (ind 

di sinistra), ha ammesso le '.io-
lazioni cercando di pallcggiare !e 
responsabi'ita fra organi regio
nal e statali. 

Cifarelli. dichiarandosi msod 
disfatto della nsposta. si e chie 
sto perche il prefetto di Palermo 
non abbia neppure eseguito For 
dine di demolizione emesso pei 
alcuni ediflci. lnterrogherA in 
proposifo il ministro degli Inter
ns — ha detto il senatore re
pubblica no — e tra«mettero a I 
tempo stesso la nsposta del sot
tosegretario alia Commissione 
antimafia. perche anche i ra-
gazzini sanno quali forze occu I-
te operano in quella zona, an
che nel campo delle hcenze edi-
lizie. 11 sottosegretano DC non 
ha reaeito a quests pesante ac-
cusa. rwinostante Cifarelli abbia 
affermato che tuttora si ha 
« una ultenore perpelrazione di 
un arbitrio censohdato ». 

II m nistro Presi ha risposto 
ad un'intcrpeltanza del compa-
cno Sema su Trieste. La nuova 
canca di ministro dei bilancio e 
riella prcigrammazione ha esal-
tato in Preti la istintiva visione 
pianificata e " socialista " dei 
prohiemi. Ha mfaiti detto tra 
l'altro che non «e una \erpo-
gna > <=c il go\emo ridimcnsiona 
l'.ndastna cantienstica italiana 
in cn<i. superata da quella giap 
ponese e svedese « Noi abbia mo 
hattuto gli «ltn nel campo dei 
fngonferi ». Sono dur.que cose 
che capilano. 

II mm stro si e lamentato del 
fatto che foio Sema sia rimasto 
m au'a ad ascoliare il suo di-
scorso. 

Aumentata di un punto 
Tindennita di contingenza 

L'indenmta di contingenza per > lavoratori dell'industna. 
commercio, jrtmianato e del credito e aumcUBta dt un 
ounto dal 1. febbraio; I auniento avra e.letto sulle rctn 
huzioni dei lavoratori interes:*ati per ;1 inmeMe - febbraio-
apnie 1969. 

l-o t scatto » di un punto dell'inriennitA 6 stato determinato 
da una comspondente \anazione dellapposito indice del 
costo della vita nel tnmestre novembre • dicembre 1963 - gen-
naio 1969. Î i • Commissione nazionale degli indici de! co>to 
delta vita » Itinzmnantc pre^so I'lstituto centraie di stati^tica. 
ha inffttti anertato che I indice e n«uItato. al termme del 
trime-t.-e irviicato. pan a 153,35 ib.i«* m.igiio - .ei-.igni 1936 
uguale 100) contro 152,17 del tnmestre precedente. 

Verso i l XII Congresso del PCI 

Torino: il nesso 
fabbrica-sotietd 

Un congresso « giovane » - Le esperienze 
di lotta alia FIAT • Obiettivi intermedi e 
prospettiva - L'intervento di G.C. Pajetta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

Un congresso « giovane ». O 
meglio. il congresso dei gio
vani operai e tecnici. degli 
studenti. l'asstse di energie 
fresche (che non sono patri 
monlo esclusivo dei vpnten 
ni) e di esperienze nuove ma 
turate al calor bianco delle 
lotte del IWH FIAT, KIV SKF. 
Olivetti. Philips. Pirelli. Man 
delli hanno parlato alia tn 
buna congressuale c*m quo 
ste voci. che rivelano una ere 
sctuta capacita di analist del 
la condtzione e deila oatia 
glia operaia, dei suoi ciilessi 
sui processi sociali e quindi 
polniei Ne ha tratto n.utivo 
il compagno Gian Carlo Pa 
jetta per nconoscere nei li 
vello del dibattito .e prove 
dt una maturazionB anche 
culturale e dl un oiutamento 
qualitative della classe op«v 
rala torlnese, non occasiona-
le perche al «nuovo • delle 
tecnologle produttive ha ZOT-
risposto 11 « nuovo » delta ri-
cerca. della piU stretta aae 
slone alia realta delle cfftei-
ne .della lotta in ;*ui inir» 
gnare le lorze rivoluzionane 

II congresso provinciate OBI 
comunistl torinest — C<JH»-
gia le assemblee s"znuinii 
delle maggiori aziende ~ ha 
pusto questi prublemi ai cen 
tro del dibattito l-a « nv<-iii 
zione scientifica» nelle zrun 
di fabbnche ha rele?ato a-
marglni del processo orodut 
tlvo. quando addinttura non 
le ha fatte scomparre , te 
vecchle speclaltzzazlonl dl me-
stiere, e di pari passu sonc 
venule meno le possibilitA di 
ditesa individuale tten'operrt 
io nei confronti del paarone 
Sono le linee. ora. ;e »»ir> 
stre ». le lavorazioni mecoani? 
rate che raccolgono u gran 
de massa di una maestrarua 
tecnicamente livellata, con 
una preparaztone protessiona 
le di tipo sculastico. E quel 
la che e stata defmita la * so-
ctallzzazlone » del av n o ca 
ratterizzata da una r.ueva t-. 
gura di operaio il cut potere 
contrattuale nsiede tutto nel 
la partecipazione cullettiva 
in una nuova dimensione dpi 
I'unita che deve ahbracciare 
1'tntera maestranza 

Questo il punto di parten 
za, che poneva e pune di per 
si molteplici esigenze innan 
zitutto il superameoto di 
ogni forma o mentalita ei 
« delega » e uno sforzo di par
tecipazione generale . demo 
cratica, all' elaborazione delle 
piatuforme rivendicative e al 
la conduzione delle lotte. E, 
di conseguenza, la necessita 
di forme e stpimenti nuovi 
dt orgamzzazione. di consulta 
zione dei lavoratori, di espres 
slone unitarla della loro vo
lonta: le assemblee di tabbn 
ca. i delegati di reparto Si e 
parlato delle esperienze el& 
acquislte. dei pnmi pass) 
complutl: ia vittonosa ver-
tenza del cottlmi alia FIAl e 
essenzialmente U rruitu di un 
nuovo rapporto tra vertice e 
base costruito col dtalngo, la 
venfica «dal Dasso • di ogru 
fase dello scnnlro. dalla n 
vendtcaztone ai tempi della 
lotta: cosl come il successo 
alia Pirelli e in primo luogo 
la conquista di una gestione 
democratica della lotta in 
cui il singolo operaio ha col 
lettivamente deciso e applica-
to rautolimilazione del ren 
dimento come arma per pie-
gare l'ostinata resistenza del 
padrone 

Sono esperienze ltnportan-
ti, esperienze i che si conser-
vano », come ha detto un de-
legato; risultato dell orgamz
zazione. non certo dello spun-
taneismo — e stato sottoU-
neato da altn — che traccja-
no una strategia di lotta sin 
dacale dalla quale sia la re-
laztone del compagno Mmuc-
ci che tl dibattito hanno pre
so a w i o per dehneare un con 
tnbuto piu generate alia stra
tegia del partito. La totta per 
le nforme parte dallo scon-
tro tra grande padronato e 
classe operaia ail' intemo del
la fabbnea, dove non esiste 
ormaj piu divisiune netta i o 
schematica) tra azione smda-
cale e azione politica; e dove 
il partito non pub essere con-
fuso con un • alter ego > del 
smdacato o :nteso come stru-
mento di press:one: nel rap 
porto diretto con la classe 
operaia in tabbnea, <! parti
to — ha affermato il congres
so — e somma di volonta il 
cui valore e strumento di 
nuove conqutste percM la 
classe operaia possa sviluppa 
re la sua funzione egemone; 
tocca al partito accentuare la 
prospettiva socialists, e colle-
gare ogni ob;ettivo mterme-
d:o alia cosiruzione de. so-
cialismo. 

c . .—. - . - . ^ - — 

per la costituzione di leghe 
smdacali comunt tra :a FIOM 
e la FiM. Sono prime pietre 
per la costruzlone di un'unt-
ta smdacale orgamca. effetU-
va Ma tj valore della parteci-
pazione dei lavoratori e del
le lotte nella fabbnea si n 
percuo'^ gia oggi ancne a U-
vello delle forze politiche. la 
lotta operaia. la spmta dei la, 
voratori a esercitare una fun 
zione di controllo sui proces
si produttivi sono una sorta 
di cuneo mfilato tra le gia 
logore maghe dell'interclaisi 
smo, costituiscono un vigoro-
so rich:amo all'assunztone di 
responsabillta rivo'.to alle or-
gamzzazioni cattoliche e al 
setton del PSI piii vtctnt al 
la classe operaia; una sp.na. 
quindi. che apre nuove lace-
razioni nell'impossibile inte-
sa di centro-smistra. Non a 
caso la cronAca tonncse de
gli ultimi mesi e dt questi 
stessi giorni e futa di crisl 

I che hanno investito I'ammi 
nistrazione comunale. il par 
tito socialista, la stessa DC. 
Ed e nell'atteggiamento dl 
trunte alle lotte operate — ha 
ribadito il dihattito congres 
suale, respingendo ogni pos 
sibile equivoco — rhe si de-
linea il confine delle forze 
dispombili Der una reale al 
ternativa 

1^ classe operaia e inte 
grabile? I.e totte iuciali sono 
« nel sistema »? Quesiti di ie
ri che non si ptingonu piii 
I) '68 ha affermato I'autonu-
mio di "lasse del sindacato, 
suno defininvattiente -laiiati i 
piant di subordtnaztone del 
smdacato al Rovemo •* nui> 
ve forme di demo razia e d) 
partecipazione ;e in^inal) 
ftirme di potere zm stanno 
nascendo nella tabbri<'ri M*no 
uno strumento per nuperare 
gli attuall rapporti di urodu 
zione, per modificare ,B con 
dlzione opersia. per tMntro) 
lare gli invesiimenti Ec ngni 
conquista su questo - eneno 
per modesta che sia, suttrae 
potere al grande padronato. 
e antagonlsta a) sistema apre 
percio un oroblema di ri-
forme 

Ma cio non riveierebbe una 
contraddtztone delle IASIV 

Non dimo^treretme la va-
mta della nattntilia nelle au 
le parlamentari e nelle isti 
tuzioni rappresentaiive toca 
li? Quaiche voce lo na s^ste 
nuto per tormulare .« nrhie 
sta di una • correzmne t stni 
teglca della linea del partito 
II congresso nun i a risposto 
con le formule ma can la s o 
Uda argomentaztone dei tat it 
Proprto a Collegno - dove 
st e svtilta l'asstse provincia 
le del PCI - il sindaco co 
mumsta si e riunito m tab 
bnca con gli operai pei dl 
scutere l problemi -IPIIH vita 
di quartiere e delle strutture 
sanitane; e ancora o Colle
gno, per l'tniztativa i >perai, 
infermien studenti la Pro 
vincia e nil Enti locah sono 
stall tnvestiti dei problemi 
della tutela della salute e del 
la medicina preventiva in 
contrapposi2ione alia medici 
na di classe dello Stato bor 
ghese Ci6 significa che In 
lntta operaia non si -isaun 
see nella fabbrica Trasleren 
dosi nella sucieta civne pt> 
nendo i problemi Jena cittu 
della casa. del trasporti dPl 
la salute, essa esprune una 
cntica oggettiva ai utniti dpi 
le istituzioni, ma insieme ne 
stimola la funztone. ia tra 
sformazione e tende a crea 
re nuove forme di parteci
pazione e di potere dai bas 
so Si possono mtrawedere 
anche qui gli embrumi di 
quella complessa articolazio-
ne democrattca su eu> dovra 
poggiare la socletfi ^Tiallsta 

Piuttosto carente per quan 
to nguarda Fanalisi aeiip al 
tre forze politiche. tl dibatti 
to ha dato grande dtienzione 
al movimento studentesco Ci 
sono stati ritardi nel coglie 
re il carattere rivoluzionano 
dell azione deeli studenti per 
una scuola sottratta al domi-
nio dl classe dei padroni Ci 
suno state e ci sono polemi 
che Senza nnunciare a com 
battere esasperazlnnl tdeolo-
gizzantl e posizioni velleita-
rie. bisogna lavorare a e o 
struire 1'intesa e i'unita su 
preclsi obiettivi di -otta. il 
punto di par tenza deve esse 
re la coscienza che la lutta 
per una scuula nuova. alter
native al sistema. avra suc
cesso solo se ad essa parte 
cipera anche la classe ope 
raia col suo bagaglto politico 
e organizzativo, e con la pro
pria autnnoma capacita di 
elaborazione. 

Piessoche unanime, u con
gresso ha espresso ia sua di-
sapprovazione all' intervento 
dei Paesi socialist] in Ceco-
slovacchia. La via approvals 
dai comunistl tonnesi e quel
la di un nuovo lnternaziona-
hsmo fondato sui nspetto del-
I'autonomia di ciascun parti
to, della ricerca dell'unita at-
traverso un confronto dialet-
tico che non pub mat esprl-
mersi in scomuniche 

Qualche delegato non na 
nascosto il propno d:ssenso. 
Ma questo — come ha rile
vato il compagno Ugo Pec-
chioh a chiusura dei lavon 
— e un fatto che puO sor-
prendere solo chi e rimasto 
fermo alia vistone di un par
tito comunista monocefalo. 
pngioniero di dogmi La U 
bera discussione e garanz.a 
delia forza e della vitalita del 
partito Pecch'.oli na tormula-
to quindi un giudizio ampia-
mente positivo del congresso 
che ha saputo coghere e sot 
tolineare sia la centralita del
ta lotta della classe operaia 
che l'es:genza di col'iegamenti 
unitari sempre piu stretu fra 
tutte le componenti del mo
vimento rivoluzionano. sul 
terreno di obiettivi via via piu 
avanzati. 

Pier Giorgio Betfi 

La delegazione 

dei socialisti 

autonomi al 

Congresso del PCI 
Ne'.'.a su.i ultima r.jn.o.ie :l 

CTn.ta o di coori.name.ito de< 
Movimento dei .vciaitsti auto
nomi ha desioiato la de'.egaz.o 
ne da mviare a! XII CongreAs.> 
naziuia^e del F*CI. Di essa fan 
i;o parte i conifMgtii Jaj.-«tf Bu 
soni. prr^vier.tc de! MSA. D.no 
Fior:e^!o e it «en. De! o Bonat-
z;, membn dc'.'.a s<vreteria. 
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Alia ti rivoluzione agraria » 

di Mansholt manca I'essenziale: 

I'appoggio degli uomini 

Rivolta nei ghetti 
dell'Europa verde 

E' stata detta solo una par
te della verita e gia VEuro-
pa Verde, nata il primo lu-
g l io 1968, e scossa da rab-
biose reazioni, da paure. 

Eppure il piano Man
sholt cerca solo di dare una 
risposta, non importa se il-
lusoria o parziale purche 
rassicurante, ai dieci mil ioni 
di contadini ehe tumultuano 
nel loro <• ghet to ». Creati 
per la stabil ita polit ica (vo-
to conservatore) ed econo-
miea (riserva di manodope-
ra) del s i s tema, i ghetti del
l'Europa, i ceti e le zone 
agricole piu arretrate, so-
no divenuti esplosivi . Le 
cause sono solo in parte eco-
nomiehe: da un lato c'e un 
crescente distacco fra la re-
munerazione del contadino e 
delPoperaio (si scende sotto 
il 50 per c e n t o ) , ma dall'al-
tro c'e un'aspirazione socia-
le alia valorizzazione del la 
persona umana che si dif-
fonde in strati prima immo-
bili con effett i dirompenti 
anche ne l le rivendicazioni 
economiche . Andare a scuo-
la, per essere poi sicuri che 
la profess ione si deve pero 
ereditarla col podere . senza 
possibil ity di cambiare, di 
seguire le proprie aspirazio-
ni — o magari soltanto la 
ragazza conosciuta a scuola 
— e una proposta inaccetta-
bi le per la generazione che 
cresce oggi ne l le case conta-
dine. 

Se si isola la crisi econo-
mica del l ' impresa contadina 
familiare dalla crisi sociale 
dei paesi del l 'Europa oeei-
dentale non si puo capire co-
sa succedc. N e m m e n o si ca-
pisce qual e l ' incongruenza 
maggiore del « p i a n o Man
shol t >, che vuole proiettarsi 
nel futuro, crearne le basi. 
II tenace o landesc , che ha 
avuto gia la ventura di sba-
gl iar tutto nei primi dieci 
anni del MEC, ci presenta 
un futuro compos to ancora 
di famigl ie contadine e di 
imprenditori agricoli pro-
prio come oggi , sol tanto le-
gati fra loro da vincoli so-
cietari, si tratti di « g r u p p i » , 
cooperat ive o soc ie ta per 
azioni. Occorrerebbe so lo di-
mezzarne il numero; elirrti-
nato il soprappiu di braccia 
dovrebbe r icomporsi l'eter-
no idill io de lPuomo «rura-
le », in perenne contatto con 
la natura, d iverso dagli altri 
se non altro perche gover-
na una « f a m i g l i a rura le» 
con massaie , vecchi , ragazzi 
e magari il r itardato menta le 
del paese tutt i a mezzo ser-
vizio. 

II ghetto del l 'Europa Ver
de , dunque, dovrebbe rima-
nere . Inutile crit icare i limi-
ti tecnici di • Agricoltu-
ra '80» se non si resp inge 
questa visjone de l futuro; in 
primo luogo perche quel la 
concezione e gia morta og
gi, in vecchi e giovani , i qua-
li quando parlano di « liber
ta » non parlano so lo di qual-
c h e lira in piu, di un po' di 
previdenza di piu, ma parla
no di tutto: vog l iono correrc 
alia pari con tutt i g l i altri 
la corsa del la vita, in una 
societa dove le « rego le del 
g i u o c o » s iano egual i per 
tutti . E quando ch iedono au-
mento dei reddit i o del la 
previdenza .gridano una pa-
rola chiara: « parita >. 

Lo scontro 
Ecco perche i dieci milio

ni di contadini europei non 
possono sos tenere la « rivo
luzione agraria > di Man
sholt; solo perche e una fal
sa rivoluzione, c h e carptsce 
un'aspirazione per tradirla 
ne l l e proposte. nei fatti. A 
capire le ragioni del la rivol
ta contadina p u o aiutare 
proprio quel la parte del la 
•verita che la Comunita eu-
ropea t iene piu ge losamente 
nascosta: lo scontro che es-
sa sost iene quot id ianamente 
contro le e c o n o m i c dei paesi 
socialisti , deH'Africa e del-
1'America Latina. Alia Jugo
slavia, che esporta grandi 
quantita di carne (special-
mente in Ital ia) si impongo-
no prelicvi alia frontiera pa
ri 2 meta del prez /o; !o r,tc3 
so trattamento subiscono i 
prodotti esportati da Unghe-
ria, Romania. Bulgaria e Po-
lonia. N e risente il consu-
matore del MEC, che paga 
caro. ma anche tutta l'eco-
nomia, ad Est e ad Occiden-
te . perche gli scambi com-
mercial i sono piu l imitati . le 
entrate dei paesi socialisti 
ridotte. 

I paesi socialisti vendono 
forse sottocosto per eserci-
tare una pericolosa concor-
renza, talc da provocare una 
vera e propria guerra eco-
nomica? No , la realta e che 
I paesi socialisti hanno reso 
sociale la proprieta della 
terra. L'Europa occ identalc . 
invece, rincara ogni giorno 
II prezzo del la sua scarsa 
terra e, con esso , il prezzo 
dei suoi prodotti . Prendia-
mo il caso di u n e t taro di ter
ra a grano che si affitta nel 
nugl lore dei casi (Brianza 

monzese ) a 30 mila l ire: so
lo per questo ogni quintale 
di grano costa 900 lire in 
piu. Ne l la s i tuazione peggio-
re (alta Sabina) un ettaro di 
terra si fa pagare 60-65 mila 
lire; il grano che se ne rica-
va e aggravato di 2.000-2.500 
lire e piu al quintale , secon-
do la resa. 

Un ettaro a frutteto in 
Campania si affitta ormai a 
400 mila l ire: so lo per que
sto le prime 5.000 l ire di un 
quintale di a lbicocche e le 
prime 4.000 lire di un quin
tale di pesche vengono pre-
levate prima ancora di co-
minciare a colt ivare; se si 
aggiunge 1'acquisto dell'ac-
qua, venduta in questa zona 
a prezzo d'oro, si arriva ri-
spet t ivamente a 10.000 e 
8.000 l ire a quintale di pre-
lievo. 

Rendita 
Non s t iamo parlando di 

* costi di produzione », con 
tutto quel che comportano 
(costo dei concimi chimici , 
d imensioni de l l e aziende, 
mezzi tecnici e c c ) ma di ren
dita, di un prel ievo netto e 
s empre piu pesante perche 
cresce in Europa occidentale 
con l 'accrescersl genera le 
del le utilizzazioni turist iche, 
residenzial i , industrial i , via-
rie del suo lo disponibi le . O 
l'agricoltura del l 'Europa oc
c identale si l ibera del la ren
dita oppure non potra mai 
competere con la produzio
ne di altri paesi , vivra in una 
perenne crisi e in una pe
renne guerra economica con
tro gl i altri, il cui costo 
cade in primo luogo su di 
essa ra l lentandone lo svi lup-
po economico . 

Mansholt non lascia spe-
ranze su ques to punto: egl i 
propone, al pari del gover-
no Rumor, di istituzionaliz-
zare la rendita l iberandola 
da ogni rapporto con l'im-
presa, med iante la genera-
lizzazione di Iunghi contratt i 
di affitto, la separazione del
la proprieta del s u o l o dal 
« diritto d'uso ». 

Cosi, la CEE non pu6 ac-
cettare che si vendano aran-
ce del Marocco in Europa 
senza rovinare gli agrumi-
coltori i tal iani; non puo ac-
cettare che si venda in Eu
ropa ol io d'oliva del la Tuni
sia per non rovinare gli oli-
vicoltori; deve cont ingenta-
re la produzione di zucche-
ro, buttare i suoi eccedent i 
sui mercat i mondial i a u n 
prezzo minore di tre vol te 
del costo , rovinando i paesi 
poveri; deve sos tenere i cor-
si mondiali del grano, anche 
a costo di r e g a l a m e una pic-
cola quantita, contr ibuendo 
a « mantenere » la fame; de
v e tassare i prodotti tropi-
cali importati in Europa 
per l imitare i consumi con-
correnti con i prodotti del la 
nostra ortofrutt icoltura. 

Certo, i paesi impoveri t i 
d'Asia non sono paesi socia
listi . In molt i di essi la ren
dita fondiaria e m o l t o piu 
bassa so lo in rag ione dei 
bassi prezzi internazionali . 
Un aumento dei prezzi inter
nazionali puo rialzare la ren
dita, in molti casi, anziche 
le entrate di quei contadini 
e degli statl. Ma saremo co-
si ipocriti da imporre un 
prevent ivo s fruttamento dei 
ricchi paesi europei sui pae
si ex coloniali o iut tos to che 
dare fiducia alia crescente 
capacity di lotta dei lavora-
tori nei paes i impoverit i? 
Mansholt e la CEE lo sono. 
Tanto da far esc lamarc a 
uno degl i statisti africani 
che pure e costretto a stare 
al g iuoco del la *associazio-
n e » A f r i c a M E C : • E ' alta-
m e n t e ing ius to trincerarsi 
dietro il principio del la li
bera impresa per perpetua-
re un s i s tema che porta al 
deter ioramento in termini di 
s c i m b i o in Africa, m e n t r ? 
quel lo s tesso s i s tema libcra-
l e non impedisce alFEuropa 
industrializzata di s o w e n -
zionare la qua.^i totalita dei 
prodotti del la sua agricoltu-
tura ». E ' Diori Hamami che 
parla. u n o degl i «• a'vsociati ». 

II s istema dei prezzi ?a-
rantiti e solo ipocrisia che 
nasconde nuove forme di 
s fruttamento interno ed in-
ternazionale. I.* « n u o v e 
s trut ture» di Mansholt l o 
perpetuano. E ' una verita 
che i lavoratori agricoli del
l'Europa occidentale devono 
met tere in c ima al le loro 
bandiere se vog l iono uscire 
dal ghet to in cui si vuol con-
finarli. I>a l iberta c h e ess i 
cercano non possono trovar-
la nella « protezione » offer-
ta dai grandi gruppi finan-
z'ari e industriali . ma nella 
e l iminazione del la rendita 
fondiaria. ne l l ' inves t imento 
dei grandi capitali pubblici 
in trasformazioni radicali. 
La vera «r ivo luz ione agra
ria », intesa come supera-
mento del distacco tecnologi-
co e civi le degl i altri setto-
ri. come « parita », comincia 
di qui. 

Renzo Stefanelli 

Gli uomini della nuova Palestina 
Un grande successo di Al Fath: il problema palestinese torna nella storia - « Combattiamo oggi per creare uno Stafo nel quale cristiani, mu-

sulmani ed ebrei pratichino i loro culti, vivano e lavorino pacificamente, godendo di eguali diritti » - Un saluto a tutti gli ebrei che, dentro 

e fuori di Israele, si oppongono al sionismo - Gli egiziani fanno appello all'opinione mondiale contro I'espansionismo aggressivo di Tel Aviv 

TEL AVIV — Bastoni alia mano e milra a tracolla, i soldati d'occupazlone israellani che ieri hanno infierilo per tre ore contro le ragazze dl Gaza che prolesla-
vano in corteo per le vie della cltta contro la condanna dl tre loro colleghe da parte di un Tribunate mililare d'occupazlone, posano per una foto dopo I'ailone 
che si e chlusa con il grave bilancio di ollre un centlnaio di feritl. Nella foto sotto: le Ire ragazze arabe mentre ascoltano la sentenza che le condanna a tre 
e due anni di carcere. Poi sono slate rilasciate dietro H pagamento di trenta milioni di lire da parte delle famiglie 

Un nuovo feroce crimine del colonialismo 

Assassinate con una bomba Mondlane 
Era il presidente del Fronte di liberazione del Mozambico — Gli autori dell'attentato sono probabilmente sicari dei servizi 
segreti portoghesi — L'ordigno e stato nascosto sotto una poltrona in una villa presso Dar Es Salaam — Alcuni fermi, 

ma nessun arresto — La vita della vittima: da professore universitario a capo della guerriglia 

D\R KS SM.AAM. 3. 
K-TjarOi> Cnivamho Mondial*?. 

fondatore e pro-i.de n*.e del Fr«.>n-
U- di litxra7.orR' f.-'. Moramh.co 

ofZi nella cap;ta!e dt-lla Tan-
zan:a con '.na l»m!xi a orolo-

r>xi s<y-io ?tati ancora nc arro-
'ta'i r\\- :d('r.iinc'.l; I. ipo'i-si 
p.u p-obah >• «• t.ii!a\ia cbo 
Mor.dlar.e >ia ^ta'.o i:cci->o da 
apt-nti de: <<-r\ ITI ^(•crt'. r*>r!o-
Rht-.M. pcr.etrati in Tanzar, a 
dalla \ emu lolonia alia en h-
bera7:or.f M<jnd'.anf a \ f \a de
dicate la ^ia es.stenz-a 

I/av>asMniO — 5-ecttido quan-
to rifer.'"i da uri conunicato 
uff)C;a> 6d go%erno <Vol!a Tan 
?ania — c awenuto alio II 20 
(ora locale) in una villa presto 
la spiaggu di Dar £=; Salaam. 

di proprieta di un'amencana" 
M:ss Betty Kir^. La v.|Ia e 
situata a pochc centinaia di 
metn dalla re>iden7a del prt-
sidente dolla Tanzania. .Julius 
SyereTc. 

Mis- K:n>; P M u^cita pre<t<>. 
stainane. i>or rocarsi al !a\oro 
Mondlane era pmnto alb \illa 
tre ore dopo, e si fra «eduto 
da\anti a una scnvan.a. per re-
di(?ere alcuni documenti. come 
era solito fare da qualclie tem
po. Qualcuno ave\a co]Iocato 
una homba sotto la 5edia. Quan
do I'ordipno e esplo^o, il Under 
indipendentista e nmasto uociso 

=ul co!p.> 
11 cr.mine ha de-tato cnf>m« 

imp-e55ior.e. da'a la f.i-rti ch<-
circonda\ a la f.2 .ira d< '.la \ i*. 
I.ma. Mondlane <-.\eva Av- ann: 
e era ino dei p:ii rfr<t. riinsfn'.i 
della lotta ariiicolrtnia'i-ta n 
\ r n m i.*oiio .men eeriU- <o.u> 
bnllante. a \ e \a r nincia'o a i 
\.na =icura e tranqiiilla carriera 
fit ^ud.oso m K'irojia .> r.f^li 
Stati Un.'.i. per o-fiar>i7/,ire la 
lotta arma'a nel MIO pae<«> 

A \ e \ a stiiA'alo :n \ar.e un, 
vtrsta. nel S-jd Africa, in Po'-
tojullo e negh Stati Un.ti. Si 
OTA laureato a Chicago e ave\a 
m^vnato «oeiologia aH"uni\er-i 
ta di Syracuse (New York). Dal 
1&.Y7 al 1961 ave\a lavorato co
me ncercatore presv> le N'azio-
m Unite. Mentre insegnava al-
l'un:\ersita ai ^jTarjse. a \ e \a 
sposato una studentev"sa amer:-
cana. Janet, che attualmente .'i 
tro\erebbe a Stoccolmi Dal ma-
tnmonio erano nati tre fi?|i 

Come si "vi. mentre la Gran 
Brctacna la Francia. i! Belflio 
e infine la Spapna. furono <o-
>tretti a cedere a poco a poco 
alle e'i!es locali le colonic afr. 
cane in rr«olt<). il Portogallo 
oppose ai mo\in*--nti lrtdipen-
dentisti la piu accanita reci-
stenza. imnegnandosi in guerre 
sanguinOie e feroci. tuttora in 
corso in G'linea. nelle I<*>!c del 
Capo Verde, in Angola e in Mo
zambico. 

Mondlane f'i t'a que?li afr: 
cam the aeccuarono la sfida 
portophe^o e nel 1963 orfiamzzo 
con altri !eaJ>-s nazionalisti il 
Fronte di lilxrazone del Mo
zambico. che aUualmente — *e-
condo alcune \aljtazioni — di-
npe o»,io-n,.a guerriRiien txn 
addc^'.rat. e Ixno armati. che 
tens-xio .n -eacco r.el Mozam 
b.co del Nord fo'/e portoghe.i: 
di gran h.nia s-ij^-rion per n j 
mero e me77i 

Come pre^.ckn^e del Fre'imo. 
Monilane î era recato anche 
a Mova e a Pechino A vex a 
inoltre partec:>it.T a numero^i 
eonRrc-iii poht'Ci afneani. Pro 
pr.o alcuni dorm fa, ave\a pre-
«o parte, a Khartum, alia con-
ferenza di v>!idarieta con la 
lotti dei i»;x>li delle colonic 
portophe-i 

Xell'e^tate scoria. \rond!ane 
era stato nconfermato presiden
te del Fronte di liberazione al 
termine di un congress organiz-
zato in modo rnol;o democratico. 
con la part Copaxone di dele-
jiati eletti dai piK^rriRlieri. I-a 
relazione con cm si era aperto 
il conBXi.->-o — ktta dall<j .stesso 
Modlane — faceva proprie le 
piu important! richieste dell'ala 
sinistra del Frelimo. Tiguardan-
ti l'organizzazione di un nuovo 
slato n\oluzionano nel corso 
stesso della lotUi armata. 

A tarda sera si apprende che 
}n rv>;iriq h i fermzto s irjJsr-

'•ocato decin^ di profuchi dal 
Mozamb.co. Anche l domestici 
e la propr;eU>ria nella vlla 
the dirige una comnacnia m 
neraria. sono stati a lungo :n 
terropat! I.e modahta <!eH"a! 

or^ani7z,iton tono-ce--ero btn<_-
le abitudini della \ituma. I.'or 
rt gni>. mfatti. t st.ito colloc.ito 
propr o sotto la v-ha 'piu e»at-
tanxn'e, la po'trona) che Mon 

dlane amava oecupare mentre 
,~cnve\a. Î a bomba — anche 
qiK-sti particolari sono s'ati dif 
fiiM a tarda sera — era for 
mata da numero^ stecche di 
dinamite. ed era di tale poten 
za. da dare agh attentaton Ii 
ci-rtczza a' .^uta che Mondlane 
sarebbe morto. I/e^plo-.onv ha 
dilamato il corpo del !eade" m 
dipendenti-.ta. ha fraca^ato i 
niobili. schiantato le fine-tre. 
aperto proforrle c*ei>e nei n>in 

Relazione adulterina: 
ormai non e punibile 

La relazione adulterina non & rcato. II principio. questa 
volta. non & stato saneito da una sentenia della Corte Costi-
tuzionale, come e accaduto per l'adulterio. ma dal pretore 
di Roma. Gianfranco Amcndo'.a. il quale ha assolto due Rio 
\ani accusati di a\er violato il II comma dell'articolo 559 
II proccsso ha avuto \nizio con una querela sporta da 
C. M. nei confronti della moglie A. N. e di M. C. 

II pretore, motnando la sentenza. emessa il 1. fcbbraio 
ha iiiTerniato di non dovcrsi procedere nei confronti degli 
imputati, «trattnndosi di persone non pumbili in quanto il 
fatto non 6 prcxeduto dalla legge come reato >. 

In a im termini il dott. Amendola ha ritcnuto che la 
relazione adulterina non e altro che una circostanza aggra-
vantc del reato di adulterio c poiche quest'ulttmo 6 scomparso 
dal nostro T»dice. in virtu della sentenza della Corte Coati-
tuzionalc, anche la relazione. di conseguenza, non e piu 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 3. 

« La crescjta delle organiz-
zazioni della resistenza pale
stinese, i'ampliamento del lo
ro niolo e 1'ascesa delle loro 
attivita — affermava il mese 
scorso il presidente Nasser 
nol suo discorso inaugurale 
dinanzi nlla nuova Assemblea 
nazionale — sono il fatto piii 
rilevante del periodo seguito 
alia guerra del giugno 1967. 
Queste organizzazionl hanno 
levato la fiaccola della spe-
ranza in un momento carico 
di angoscia e di buio. Esse 
hanno dato nuovo risalto alia 
realta dell'entita palestinese 
nel momento in cui il nemi-
co credeva di aver cancella-
to per sempre il nome stesso 
della Palestina ». E, dopo aver 
sottoltneato il ruolo di auto-
nomi protagonistl che i ft-
daym si sono assunti nella 
lotta per la autodecisione e il 
pieno appoggio della RAU a 
questa lotta. il presidente egi-
ziano riconosceva loro il di
ritto di respingere la risolu-
zione dell'ONU, « che pub es
sere sufficiente come base per 
liquidare 1'eredita deH'aggres-
sinne del '67, ma e certo ina-
deguata per quanto riguarda 
il destino dei palestinesi». 

Una nuova 
realta 

Sulla bocca di Nasser, que
ste parole sono state innanzi 
tutto il riconoscimento di una 
realta nuova, il cui peso sul-
la bilancia medio orientale di-
viene ogni giorno piu grande. 
Lo si avverte al Cairo come 
a Damasco, a Beirut come ad 
Amman. Ma lo si a w e r t e an
che in occidente, dove essa 
sollecita revisioni a volte la-
ceranti e un'inquieta ricerca 
di prospettive diverse da quel
le uccettate o subite sino a 
ieri. 

Questa spettacolare rentrde 
del popolo e del problema pa
lestinese, dopo un ventennio 
di esilio e di oblio, e stata 
il fatto dominante della secon-
da conferenza internazionale 
di appoggio ai popoli arabi. 
tenutasi al Cairo alia fine di 
gennaio. Delegati di settanta-
quattro paesi, giunti come e 
detto nella dichiarazione fina
le. « d a tutti i continenti e 
dagli onzzonti politici e filo-
sofici piii diversi» — conser-
vatori britannici e partigiani 
sudvietnamiti . esponenti del 
golhsmo e della sinistra euro-
pea. tra i quali, numerosi 
ebrei, rappresentanti dei pae
si socialisti, parlamentari e ri-
voluzionari del terzo mondo 
— sono stati concordi nel ri-
levare la gravita del torto 
storico che i palestinesi han
no subito e la necessita che 
esso trovi una riparazione. 
« Non saremmo qui — ha det
to il giornalista inglese Mi
chael Adams nel suo rappor
to ad una commissione della 
conferenza — se non fossi-
mo di accordo su un punto 
fondamentale, e c ioe che la 
Palestina e stata negli ultimi 
cinqtianta anni teatro di una 
grande ingiustizia. Ed e evi-
dente per tutti che, nelle cir-
costanze attuali, i risultati di 
questa ingiustizia minacciano 
la pace e la sicurezza di tutto 
il mondo» . In termini analo-
ghl hanno parlato il profes
sor Jacques Berques, cminen-
te arabista franccse, che ha 
paragonato la resistenza pa
lestinese a quella a lgenna, lo 
inglese Ivor Montagu. Basil 
Davidson, l'indiano Krishna 
Menon e altri. 1,'ex-premier 
giordano, Suleiman Nabulsi, 
leader del Fronte nazionale, 
ha annunciato che i partiti 
alleati in questa organizzazio-
ne (eccettuati i comunist i ) 
appoggiano oggi la lotta dei 
lidayin. 

Nella dichirazione finale, 
approvata aH'unanimita, la 
convergenza dei diversi contr:-
buti e ampiamente e chiara-
mente riflessa. Si sottolmea 
cost che mentre il nt iro delle 
truppe israeliane e la riaper-
tura del Canale di Suez po-
trebbero far progredire una 
soluzione pacilica del conflit-
to di giugno, • non e possi-
bile concepire uno stato di 
pace reale in questa parte 
del mondo se il popolo arabo 
di Palestina non e in grado 
di esercitare il d intto di au
todecisione nel suo paese»; 
e che i fidayin rappresenta-
no a un autentico movimen-
to di liberazione nazionale, 
degno di appoggio totale ». 
(Partirolarmente calorosi, su 
questo punto, erano stati il 
messaggio di saluto di Ho Ci 
Min e l'inter\-ento del delesa-
in aei i-.NL. Le Quang Clan). 
• Ma la pre5enza palestinese 

e stata anche. e in notevole 
misura. presenza di uomini. 
CJiunta alia conferenza nel pie-
no di un travaglio non privo 
d: asprezze. che si accompa-
gna alia ricerca di una effet-
tiva unita, la resistenza ha 
avuto i suoi portavoce nei 
delegati di Al Fath. la sua 
massima organizzaziOne: qua-
d n giovani. formatisi in que
st I anni nelle prove di un la-
voro di tipo nvoluzionario, 
che hanno favorevolmente im-
pressionato l"uditorio per la 
loro sensibihta e apertura po
litica e per il loro stile. « Noi 
— dichiarava uno di loro in-
tervenendo nel dibattito gene-
rale — consldenamo l'aggres-
sione di giugno agli Stati ara
bi come uno sviluppo dell'ag-
grcssione dl cui e stato vitti
ma, diversi decenni prima. 
il nostro popolo. Non la con-
sidertamo, perei6, come un 
fenomeno distinto e separato 
e respingiamo ogni soluzione 
che. concentrando ratteruiono 
sui risultati dell'ultima guer
ra. ne lasri da part? !« radi 

* ce... II nostro popolo ha pre-

so le armi perche ogni altro 
mezzo era stato esaurito. Ci 
rifiutiamo di accettare la ml-
s e n a e la diaspora come 11 
nostro destino e respingiamo 
soluzioni di carith e di com-
promesso... Non cerehiamo 
vendette, non siamo terron-
sti assetati di sangue. Siamo 
combattenti della liberta con 
obbiettivi ultimi chiari e ma-
turi. Combattiamo oggi per 
creare la nuova Palestina di 
domani, una Palestina demo-
cratica e progressiva, non set-
taria, nella quale cristiani, 
musulmani ed ebrei pratichi
no i loro culti, vivano e lavo
rino pacificamente, godendo 
di eguali diritti. Non e questa 
del resto, un'utopia, dal mo
mento d ie , prima dell'arrivo 
dei sionisti, musulmani, cri
stiani ed ebrei avevano sem
pre vissuto in pace». Nelle 
commission! di lavoro, i dele
gati palestinesi hanno ulte-
normente precisato la loro vi-
sione della convivenza arabo-
ebraica in uno Stato nunifi-
cato e affrancato dalle strut
ture sioniste. E quando altri 
delegati arabi si sono opposti 
a che nei document i final! si 
facesse menzione della lotta 
del PC israeliano e di altri 
gruppi progressisti, sono stati 
ancora i palestinesi ad mter-
venire in senso positivo e 
proporre un saluto a a tutti 
gli ebrei, dentro e fuori 
Israele, che lottano contro 11 
s ionismo ». 

Per quanto riguarda gli Sta
ti arabi oggetto dell'aggressio-
ne del '67, ci sembra siano 
da rilevare, da una parte, la 
particolare incisivita e chia-
rezza enn cui gli egiziani — 
da Nasser ad Anuar El Sadat, 
presidente uscente dell'Assem-
blea nazionale, a Khaled Mo-
hieddin, al giornalista Bahaa 
El Din — hanno saputo rap-
presentare la causa naziona
le; dall'altra. il fatto che nelle 
loro posizioni fondamentali la 
fermezza continua ad accom-
pagnarsi ad un'ampia apertu
ra politica. 

Nel suo discorso alia confe
renza e in quello pronunciato 
dinanzi al Congresso sindaca-
le inter-arabo. che si e svolto 
successivamente nella stessa 
sede, Nasser ha soprattutto 
sottolineato l'assurdita della 
pretesa che siano gli arabi a 
dover « pagare il conto » della 
persecuzione hitleriana contro 
gli ebrei, rinammissibilita del
la « differenza di trattamen
to » che l'ONU ha rlservato 
all'aggressore israeliano, omet-
tendo di esigere il suo ritiro 
immediato alle posizioni di 
partenza. il nesso tra espan-
sione sionista e offensiva im-
periahsta contro il movimen-
to di emancipazione politica 
e sociale del mondo arabo. 
In piii di un'occasione, e in 
particolare nei colloqui con il 
ministro di Stato britannico 
Goronwy Roberts, che ha vi-
sitato il Cairo alia fine di 
gennaio. i dirigenti egiziani 
hanno d'altra parte riafferma-
to la loro dispombilita per un 
regolamento onorevole 

La copertura 
di Johnson 

Si va verso una soluzione 
del genere? Nessuno nella ca 
pitale egiziana si sente di af-
fermarlo. In effetti. s e la 
RAU si e spmta molto avan-
ti nella ricerca della pace, gli 
israeliani sono rimasti del tut
to fermi: essi devono ancora 
dire un chiaro « s i » alia n-
soluzione dell'ONU. contmua-
no a contrabbandare dietro 
la formula dei « confini sicu
ri » il principio deirannessio 
ne di una parte sosranzia-
le dei territon tnvasi, punta 
no ad accordi che sanzionino 
defmitivamente l fatti com 
piuti a danno della nazione 
palestinese. Johnson h ha 
« coperti » fino all'ultimo. Ni 
M>n non e ancora uscito dal 
!e frasi generiche. e si puo 
esser certi che fara il possi 
bile per utilizzare l'espans;o 
n i smo israeliano e le pos: 
zioni di fbrza da esso acqu: 
site contro i regimi progress: 
sti arabi. Lungi dal sentirs. 
incoraggiati. gli egiziani non 
possono dunque neppure 
escludere nuovi colpi e nuo 
ve dure prove. E ' perc:6 che 
nel discorso di Nasser ali'As 
semblea, citato all'mizio. in 
quelli successivi — ultimo 
quel lo dinanzi al Consigho na
zionale palestinese — e nel 
lat t iv i ta del governo. l'accer. 
to e caduto e cade sulla ne 
cessita di opporre airaggres 
sore una forza capace di r.-
durlo aila rag.one: la forza 
di un'efficien'e preparazione 
militare. ma anche quella del 
movimenTo nazionale e popo-
lare in ogn: parte del mon
do arabo e quella deU'op:n:o-
r.e pubb!:ca internazionale. 

Ennio Polito 

Futuro Contabile 
in 6 mesi avrai la 
vita che ti piacera 

Livello: 
Licenza Scuola Media 

In 6 mesi potete appren-
dere la Contabihta tranquil-
lamente a cava YoHra s*nza 
mutare le Vostre occupazio-
ni ahituali. 

Rich:edote 1 opuscolo gra-
tuito illustrate n. 305. Scn-
\ c te a: Corso di Contabilita 
per Com.->pondenza - La 
Nuo\a Favella - via Borgc-
spesso 11,5 - 20121 Mtlano. 

Non \ i e Scuola migltore 
di quella specializzata In 
iiiui lunieri*. 
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PENSION! 
Scioperiamo per 
ottenere questo 

I TRE SINDACATI. CGIL-
CISL-UZL, hanno prssen-

talo ul governo una precise 
e articolala piattaforma di 
riventlica/.ionJ sullo scot-
tante problema delle pen-
sioni. Ul questo piattafor-
ma si 6 pututo discutcre 
nelle riunmni di venerdi e 
di ieri solo il punto con-
trale e pregiudi/iale: L'AG-
GANCIAMENTO DELLA 
PENSIONE ALL'80 PER 
CENTO DELL'ULTIMA 
RETRIBUZIONE. I sinda-
cati prnponevnno un primo 
scatto immcdinto d'Bggan-
ciamento al 74 per cento 
della retribuzione e un suc
cessive) scatto all'80 per 
cento, da flssare cliiara-
mente entro un breve 
tempo. 

t SU QUESTO PUNTO 
CHE SI SONO ROTTE LE 
TRATTATIVE PER L'lR-
RIGIDIMENTO DEL GO-
VERNO. 

Non si e nemmeno afTron-
tata ancora, quindi. In dl-
scussione sulle altre qua-
lificanti rivendicazioni pre-
sentate dai sindacatf. 

Eccole: 
• SCALA MOBILE - Ade-
fiuamento annuale di tutte 
le pensioni vecchie e nuove 
dell'assicurazione genera-
le obbligatoria. 
• TRIENNIO BASE RE
TRIBUZIONE PENSIONA-
BILE - A base del calcolo 
per la pensione va posta la 
retribuzione globale delle 
156 settimane continuative 
piu favorevoll nell'arco del 
died anni che precedono 
il pensionamento (naturnl-
mente rivalutata). 
• M I G L I O R A M E N T O 
PENSIONI IN ATTO - Le 
pensioni in atto a] 30 aprile 
1968 vengono unifleate al 
minfmo di 25 mila lire; le 
pensioni vengono aumen-
tafe oltre il minimo del 10 
per cento; alle donne viene 
riliquidata ia vecchia pen
sione sulla base delle ali-
quote stabilite per gU uo-
mini. 
• PERIODI FIGURATIVI 
Vengono estesi a disoccu-
pazione involontaria e so-
spensione del lavoro; ma-
lattia; infortunio; servlzio 
militare di leva. 
• RISCATTI - 6 consen-
Uto il riscatto a paga* 
mento: del periodi di istru-

zione superiore; del periodi 
non coperti per limiti di 
retribuzione. 
• OIRITTO ALLA PEN
SIONE . La pensione di 
vecchiaia si pud consegui-
re: a GO annj per Cuomo 
e a 55 per ia donna: in 
qualsiasi momento con 40 
anni di contribuzione effet-
tiva e figurative. Per i la-
voratori ciechj e gli addetti , 
a lavorazioni nocive o dan-
nose, sentite le organizza-
zioni sindacali, I'anzianita 
e maggiorata flno a un 
massimo di 5 anni per rag. 
giungere J 40 anni di con
tribuzione. 
• INVALIDITA • Rev!-
sfone complete del tratta-
mento. 
• PROSECUZIONE VO-
LONTARIA • SI ristabUl-
see il collegamento tra as-
slcurazlone obbligatoria e 
volontarla. La misura della 
contribuzione va pariflcata 
ad'assfcurazlone generate 
obbligatoria e la retribu
zione base e pari alia me
dia delle ultime 156 settl-
mane retr ibute. 
• RICONGIUNZIONE • Si 
consente la ricongiunzione 
di periodi assicuratlvl 
presso enti o fondl divers! 
anteriorl al 1958. 
• ASSISTENZA MALAT-
TIA • Equlparazlone del 
pensionatl di cui a i rar t 11 
della legge 511*68 agll 
altri pensionatj per I'assl-
stenza malattia. 
• ASSEGNI FAMILIARI 
SostUuzlone delle attuali 
quote di famiglia con gli 
assegni famillari vigenti 
per I lavoratori dell'indu-
stria, fatte salve le situa-
zioni esistentl piu vantag-
glose. 
• PENSIONE DI ANZIA-
NITA - Ripristlno del df. 
ritto quando cessa 1*atti-
vita lavoratlva per qua-
hmque causa. 
• CUMULI - RIpristino del 
cumulo pensione - retribu
zione e riesame generate 
del problema per tuttl i 
trattamenti pensionistid. 

PER OTTENERE OUESTI 
M IN IMI E QUESTI FON-
DAMENTALI D I R I T T I 
SCIOPERANO UNITI DO-
MAN I S FEBBRAIO M l -
LIONI DI LAVORATORI 

E LAVORATRICI 

Crilico ed aufocritico il convegno meridionale 

La CISL per una 
svolta nel Sud 

Respinti gli orientamenti della Cassa del Mezzo-
giorno e delle aziende pubbliche per il prosegui-
mento di un indirizzo economico gia fallito 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 
La richiesta di un a ripen-

•amentOD di tutta la politi
cs nel conlrontl dei proble-
ml del Mezzogiorno ulterior-
mente aggravati; la serrata 
criUca al «potere politico» 
che dell'accrescluto squlllbrio 
t del peggioramento delle con
dition! dl vita nel Sud e re-
sponsabile, insieme alia richie
sta di una maggiore autono-
mia c di una azlone piu in-
cisiva del slndacato, sono sta-
tl 1 temi central! del dlbatti-
to al convegno del quadrt di-
rigenti della CISL sul proble-
mi dello sviluppo del Mezzo
giorno, conclusosi domenica a 
Napoh. 

II convegno ha accolto fred-
damente il breve discorso del 
mimstro Taviani che. di fron-
te alls richiesta di un cam-
biamento di rotta decisivo. ha 
invece riconfermito i vecchi 
schemi dell'intervento «stra-
ordlnano » con genericl impe-
gni a portare avantl piu ra-
pldamentc le decisiom da 
prendere a favore delle zone 
depresse. 

Tutto il dibattito aveva mes-
to Infatti in ovidenza 11 fal-
llmento delta politica degll ln-
terventl straordinan afferman-
do che Tarretratezza del Mez
zogiorno pu6 essere superata 
solo nel quadro di una poll-
Uca globale di rinnovamento 
per tutto il paese. Su questo 
terreno, numerosl mtervenu. 
spec;almente di dirigenu me-
ridlonah, pur concordando 
enn la roln»mne nr*5»ntotn 
dalla segretcria generate, ne 
hanno criticato le lnsufdcien-
U mdicazioni operative. 

Nel suo intervento il segre-
tano della CISL, Storti, rile-
Tando che la polltica tinora 
condotta non ha ottenuto lo 
•ffetto di un lnserlmcnto del 
Mezzogiorno nella dmamlca 
del slstema economico del 
paese, ha sostenuto che un 
processo di trastormariune del 
Mezzogiorno, nH quale Tazio-
ne del slndacatu svolge un 
ruolo essenziale. deve awenl-
re sulla base di un npensa-
mento deH'intera politlca me-
ridionahstica Siorti ha sotto-
lineato a questo punto il canv 
b'.amento della politlca sala 
riale e contrattuale delta CisI, 
la lotta per H superamento 
della « zona » ed ha espresso 
l'lnvlto al rafforzamento del
le condizioni dl autonomla del 
Blndacato di fronts al gruppi 
dirlgentl tradizionali, auspi-
canao, tra l'altro, una maggio-
?s penetrazior.o del alndacato 
Wile aziende per favorlre 1* 

partecipazlone del lavoratori 
alle responsabllita delle deci
sion). 

Dal dibattito erano emerse 
serie critiche all'aziorte del 
stndacato. E ' stato detto che 
dl fronte al faliimento della 
politlca ventennale degll In-
terventl straordlnarl la CISL 
non ha avuto nella sua azlo
ne, una vlslone piii corretta 
del problem! meridionall. Le 
sue critiche nel confrontl del
le scelte dei passatl governl 
si sono limitate a generic! 
dissensi mentre la politlca sa-
lariale della CISL non ha sa 
puto seguire una loglca che 
si scostasse da quella dell'in
tervento della Cassa. 

In numerosl dlscorsl e sta
to riconosciuto che un primo 
passo verso una svolta nella 
politlca salariale e la verten-
za in corso per l'abolizlone 
delle «zone», e la lotta per 
11 superamento del sottosala-
rio nelle plccole Industrie. 

Un vivace scambio dl bat-
tute polemiche e'e stato du
rante rmtervento del profes
sor Pescatore che ha svolto 
una difesa d'ufficio dell'ope-
rato della Cassa per tl Mez
zogiorno. 

Franco De Arcangelis 

La grande manifestazione unitaria era guidata daH'AHeanza contadini e dai tre sindacatl 

Scagliata la polizia contro i contadini 
che protestano per la crisi delle arance 
Tutta la cittadinanza di Fondi ha partecipato alio sciopero generale — La violenta aggressione poliziesca e avvenuta quando i dimo-
stranti avevano gia abbandonato il tratto della ferrovia che avevano occupato per alcune ore — Passo del PCI, PSI, DC, PRI e PSIUP 
presso il Pref etto di Latina per l'immediato rilascio dei lavoratori f ermati — Gravi testimonialize 3ulta violenza delle f orze di polizia 

Una delegazione di lavoratori di Fondi ha manifestato anche nelle vie di Roma 

I tessili verso 

lo sciopero 

generale 
MILANO. 3. 

I 300 mtla lavoratori te&silt m 
prcparano alia lotta. I tre sin-
dacati di caicgona riunmsi oggi 
a Milano hanno mfatti deciso. 
come informa un comunicato 
unitano. la < mobilttaoone di 
tutti i lavoratori della ratego 
ria. nsenandosi di ftware date 
e moda'.itA dello saopero di tut
ti t settori tessih ». 

Ci/> in seguito aila « decisione 
delle as^ociazioni padronali te^ 
sili di subordinare l'mizio della 
trattati\a in sede nazionale al 
rutnbtlimcrito della normalita in 
alcune aziende » (leggi Marzot 
to. ndr). deeisione che e e con 
siderata dalle tre organizzaziom 
di categoria. FILTEA-CGIL. FIL 
TA CISL c UILTAUIL, uno spe 
cioso pretesto per dilazionare lo 
impegno assunto dalle parti in 
sede di nnnovo del contralto di 
lavoro. riguardante lapphcano-
ne della terta faie >. 

Nostro servizio 
F O N D I , 3 

U n a d r a m m a t i c a g i o r n a t a di l o t t a e s t a t u v i s su t a og^i da i c o n t a d i n i c da l l a nopo laz ioue d i F o n d l p e r 
p r o t e s t a r e c o n t r o la c r i s i a g r u m a r i a c h e s t a m e t t e n d o sul l a s t r i c o c e n t i n a i a di c o l t i v a t o r i . L a polizia si 
e s c a g l i a t a con i n a u d i t a v io l enza c o n t r o i m a n i f e s t a n t i , q u a n d o g i a la s e d e de l l a f e r r o v i a R o m a - N a p o l i , 
o c c u p a t a p e r a l c u n e o r e , e r a s t a t a s g o m b e r a t a e i l a v o r a t o r i si s t a v a n o d i r i g e n d o v e r s o il c e n t r o de l l a 
c i t t a d i n a . L e c a r i c h e sono s t a t e b r u t a l i , f ino a t a r d a no t t e . Molt i c i t t a d i n i e l a v o r a t o r i sono s t a t i d u r a -
m e n t e co lp i t i . L a pol iz ia h a f a t t o u s o di s f o l l a g e n t e e b o m b e l a c r i m o g e n e . Sono s t a t i f e r m a t i un cen t i -

di cittadini. alcuni dei 

FOTO IN 
schltrano 

ALTO: un memtnlo 
in piano aitelto - I 

d«lla paclfka 
N BASSO: un 

manlfetli 
a cartes 

naio 
quali. tra cui il segretario 
deH'Alleanza contadini di 
Fondi, Vittorio Tucxsiarone, sono 
stati nlasciata nella nottata a sfi-
guito dell'intenento di tutti i 
partiti. L'aggressione poliaiesca 
si e veriflcata. in un pnimo tem
po, a circa mezzo chdometro 
dalla stazione ferro^iaria. 

U bilancio delle violenze poli-
ziesche e pesante. Sono rioove-
rati in ospedale: 

Ferdinando Paparella. com-
merciante ortofruUicoJo: «.Anda-
vo oercando mdo ftglio — ha det
to — per via San Francesco. 
piazza 4 Novembre. quando sono 
stato coVito alle spalle. Ho vi-
sto un mio nipote sotto sette-otto 
poHzdotti che k> pestavano dl bot-
te. sono inten'enuto ed hanno 
picchiato anche me ». 

Dkio Grassd. opomio. saldato-
re: eclpito da un gmppo 
di una diecina di pa'iziotti in 
piazza San Francesco e ferito 
alia testa e in altre parti del 
corpo. 

Giovanni Simone, 26 anni, col-
plto da un sasso lanoiato dai 
gruppo dei poliziotti che stavano 
dalla parte opposfca lungo il cor
so di Fondi. Ha riportato la 
frattura del setto nasa!e. 

Egidio De Angelia dl 20 anrd. 
colpito 1 lingo la linea fcrroiia-
ria alio stomaco con manganelli 
e con cald. rioave^Ao in ospe
dale con prognosi riservata. 

T\enella. colpito alia testa du
rante le cariche alia fenrovia. 

Mose Di Manno, 45 anni, non 
riesce nommeno a nariare: col
pito alia testa. 

Peppe Carlo di 39 anni. d sta
to picchiato mentre camnxnava 
lungo il corso di Fondi. Non ave
va nulla a che fare con la ma
nifestazione. Ferito alia testa e 
in altre parti del corpo. 

Giuseppe Giacomini. 37 anni. 
muratore. ferito alia testa, nel
le vicinanie del Cormine, stava 
camminando lungo il marciapie-
di, tomav-a a oasa. 

Antonio Carroccia, &1 anni. 
agricoltore, stava lungo la stra-
da accanto alia ferrovia ed e 
stato scaraventato sulla scarpata 
e oo!pito con manganelli e cal-
ci ai ftanchi. 

Antonio Saccoccio. 21 anni. col
pito alle gambe da una bomba 
lacnmogena, in corso App:,o 
Claudio. 

In ospedale eono rico\-erati. 
fenti da alcune sassate. anche 
qtiattro poliTdotU. 

I lavoratori e I cittadini sono 
stati picchiati lungo le strade e 
in piazza, davanti al comune. 
dove i poliziotti. circa 400 pro-
venienti da Roma, si sono inflne 
concentrati. I dimostranti han
no eretto delle ostruzioni nel 
eentro di Fondi anche per di-
fendersi dalle cariche. Alia ma
nifestazione. indetta dall'AHean-
za contadini. dalla CGIL. CISL, 
UIL e dall'Unione commercian-
ti. hanno prcso parte circa 5000 
persone. 11 trainee ferroviario 
lungo la Roma-Napoli e stato 
tjloccato IXT alcune ore. per cui 
1 amministrazione delle FS ha 
dtnuto istituire dei servizi di 
tr.^lwrdo a mezzo pullman. 

Quando la polizia e inter\e-
nwta in forze. armata di scudi. 
manganelli e bombe lacrimoge
ne. contadini e cittadini si sta
vano dmsendo al comizio indM-
to ror !e ore 17.30 I manif estan 
ti ^ono Mati stretti da due lati 
e caricati con brutahta. 

Sono state colpite anche per
sone che non avevano preso 
parte alia riimostrazione di pro-
'e-ta E' il ca«:o. fra gli altri. 
di Guido Martucci. il quale tor 
nava dalla campagna in auto 
con la moglie e due flgli per-
correndo una strada poco lonta-
n.i t'al luogo dell'aggressione I 
Violiziotti Rh hanno fracassato 
i \etri della macchina colpendo-
!o mentre si t ro\a\a ancora al-
1 interno della \ettura. E' ^tato 
trasportato all'ospedale con la 
faccia grondante di sangue. Ed 
ecco quanto ha dtchiarato Era-
<ma Di Paola" 

xStaxo nentrando nella mia 
ahitazione. con il padrone di ca 
*a Dopo avere parcheggiato la 

I glia del portone quando ho sen 
uto arrhare verso di noi delle 
p.etre lanciatc dalla polizia Una 
di queste mi ha sfiorato il viso. 
un'altra c caduta su una mac-
china vicino alia mta. Ho gri-
ciato: state fermi. abito qui. Non 
mi hanno fatto flnire di dire 
questo che hanno caricato. Ci 
siamo chmsi nel portone. la po-
luia l'ha sfondato. erano sette-
otto agenti. Alcuni passanti sono 
ruisciti a rifugiarsi in casa 
quando hanno \isto la polizia 
cancare. sei-sette persone non 
hanno fatto in tempo a metter-
si al riparo e sono state pic-
chiate selvaggiamente. I poli
ziotti sono saliti fino al primo 
piano portandosi via le persone 
che avevano trovato scampo nel 
portone >. 

Gh onn D'Alevsio e Di Ma
rino. Magni dell'Alleanza dei 
contadini. e il compagno Cion. 
segretario della Federazione co-
munista di Latina. sono inter-
venuti alle 19.30 presso il que-
store Gatti e il commissano 
piefettizio Barbati per far riti-

rare la polizia da Fondi alio 
scopo di alleggenrc la tensione. 
Ma inutilmente. Le cariche sono 
continuate anche dopo. 

Da questa mattina appena 
iniziato lo sciopero di \entiquat-
tro ore proclamato dall'Allean-
za contadini, dalla CGIL. CISL 
e UIL, dall'Unione commercian-

ti E.VAC e dalle organizzazioni 
studentesche. la citta e rimabta 
completamente paralizzata, de-
srrti gli uffici. ehiusi tutti l ne-
gozi. I croce\ia tutti presidiati 
da polizia e carabinieri fatti 
afTluire dai capoluogo e dalle 
citta vicine. La gente e esaspe-
rata. E" la terza grossa mani-

Una nota dell'Alleanza contadini 

II governo 
deve intervenire 

urgentemente 
Le grandi mamfestazioni 

contadine di Congliano Ca-
labro. Catania e Fondi, ri-
ehiedono — e detto in una 
nota dell'Alleanza nazionale 
dei contadini — un interven 
to urgente del governo per 
risolvere la grave e dram
matica crisi del settore agru-
mario mediante: 

1) il collocamento delle 
arance al giusto prezzo sul 
mercato interno ed estero: 

2) la realizzazione. da par
te degli enti di sviluppo, di 
piani zonali di trasformazio 
ne agraria e fondiaria alio 
scopo di ottenere produzioni 
di maggior pregio: 

3) la riduzione delle im-
poste. dei contributi consor-
tili e la riduzione dei prezzi 
tecnici produtUvi attraverso 
I'intervento del Comitate m-
terministeriale prezzi: 

4) sospensione e revisione 
dei regolamenti comunitan 
relativl all'ortofrutta e agru 

mi per una nuova valutazio-
ne deile normc delle preie-
renze comunitarie. 

Una numerosa delegazione 
di Fondi si e recata ieri 
mattina al ministero del-
1'Agncoltura accompagnata 
dai dott. Mauro Padroni del
la direzione dell* Alleanza, 
per sollecitare l'adozione im-
mediata di provvedimenti at-
ti a risolvere la crisi agru
maria. 

La delegazione ha inoltre 
distribuito le arance alia 
popolazione per richiamare 
l'attenzione dei consumatori 
i quah pagano le arance a 
100 lire al chilo mentre al 
contadino vengono ofTerte 
appena la-20 lire. Una in-
terrogazione urgente al mi-
nistro deirAgricoltura sulla 
crisi agrumaria e stata pre-
sentata ieri dall'on. Attilio 
Esposto. vicepresidente del
l'Alleanza nazionale dei con
tadini. 

festazione di protests nel giro 
di poche settimane. 

Circa 400 mi'a quintal di 
arance ri3chiano di marciTe 
sulle piante se non saranno p:«-
si urgenti pronedimooL:. Le 
< arance bionde » che alia Stan 
da di Latvia si vendono a 75 lire 
il kg,, vengono pagate ai con 
tadini 15 lire su!!a p.anta E' 
un prezzo asso!utame.nte non re 
tnunerativo Vi sono circa 4 nula 
ettari di agrumeto. L'economia 
di Fondi per 1'80 per cento e 
questa: e la minaccia deirasfls 
sia economica spxige la gente a 
gesti di esasperazione. 

Mentre migliaia di lavoratori 
manifestavano a Fondi. u.*a de 
lesazione co*npo.=ta da una <xn 
quantina di co.'tivaton si re?a\-a 
a Roma guidata >-ia! pre_v.d«.ivte 
dell'.Al.'eanza contadini. Ma.?h. 
e da alcuni parlamentan ei era 
ncevuta al m'nistero deU'Agn 
coltura. II niinijtoro •>: e imp; 
gnato a convocare e.itro quests 
sera l rappre-entanti del m.n. 
stero della Difesa del Comum-
di Roma, degli Enti di oonsumo 
del Consorzio agrario e di altr. 
enti per concordare la quantita 
di merce da acquistare a Fon5 
E' stata disp-sta la soppressione 
della proisima rata '.elle impo 
ste con Tim-^egno di abo!i~e r 
pagamento delle tasse qualo-a 
non si arrivj alia integration? 
del prezzo. E' stata avanzata r. 
chiesta di assenso a Reggio Ca 
labria. che e mercato rapp-c-
srtitativo per dichlarare a Fori 
di la «crisi grave*, e. quind 
attuare i provvedimenti prê *v«t 
in questo caso facendo 5nten-e 
nire TALMA. 

Nella Capitale la delegaz:ooD 
ha anche distribuito gratu.ta 
mente le arance ai cittadini. ai 
piazza Esedra. 

H prefetto di Lat'na ha di 
sposto l'acquisto di due tonne" 
late e mezzo di arance da pa-te 
degli ist:tuti pubblici del!a pro 
\-incia. 

A tarda notte, rappresentant 
della DC. del PCI. PSI. PSIUP 
e PRI sono intervanuti presto 
la prefettura d: I^atna per chb 
dere la f-ne delle cariche e i! 
ritiro della polizia. 

Ernesto Pucci 

Appena apprese le gravi notizie da Fondi 

EMOZIONE ALLA CAMERA 
Interrogazioni dei deputati comunisti - Gia nelle scorse setti

mane i compagni Chiaromonfe e Macaluso avevano solleci-

tato Tintervento del governo per risolvere la crisi agrumaria 

Per l'immediato rilascio dei fermafi 

Passo di Ingrao 
presso Restivo 

Dichiarazioni del vice presidente dell'Alleanza 

on. Di Marino sulla grave crisi degli agrumi 

Non appcn« venuto a conoscenza dei gravisiiml avveni-
mtnti dl Fondi il compagno Pictro Ingrao, prtildtnta del 
gmppo parlamentara comuntsta della Camera, • Intervenuto 
praito il mlnittro dell'lntarno, Restivo, per chiedere l'imme
diato rilascio degli arrettati e il riliro della polizia dalla cit
tadina. 

L'on. GaaUno Di Martina, vice presidente dell'Alleanza 
nazionale del contadini, a Fondi Insieme al presidente pro-
vlnclalt dell'Alleanza di Latina, Alberigo Magni, dai canto 
suo ha dlctiiaralo: * Da anni si trasclna a Fondl a nella zona 
una crlil profonda della produzione agrumaria, chs e prln-
clpaie fonte dl reddlto del contadini. Quesl'anno si e arrivati 
a un prezzo dl 15-20 lire con gravisslme ripercusslonl sulla 
economia dl Fonai U!M gravemer.te depressa da uno stato 
di disoccupatione, sotto occupation*, batto reddito. E' quindi 
evidenle I'esasperazione delle masse contadine a di tutto II 
popolo. Gravisslme sono le responsabillta del governo che non 
ha Inteso prowedere tempestlvamente secondo le richlaste 
avanzafe dall' Alleanza e da tutte le organlzzatlonl locall. 
L'ur.lca cencrata rlspotta a stata ccma al lolito la repreisione 
poliziesca che ha ancor piu esacerbato gli anlml, con vio
lenza InquallAcablll. I contadini a II popolo dl Fondl non sono 
peri rassegnatl m sopportare questo stato dl cose • contl-
nuaranno la lolla >. 

La grave si tuazione d i 
Fondi h a susc i ta to emozio-
ne e u n a immed ia t a eco 
al ia Camera . Nelle p r i m e 
o re del pomeriggio i depu
tat i comunis t i Cesaroni e 
D'Alessio h a n n o interroga-
to ieri il m in i s t ro dell'Agri-
co l tu ra « p e r sapere se e 
a conoscenza che da sta-
m a n e alle 10 ol t re duemj-
la con tad in i p rodu t to r i d i 
a g r u m i del c o m u n e di Fon
di occupano i b inar i della 
ferrovia Roma-NapoJi-Reg-
gio Calabr ia : e che ci6 e 
la conseguenza non solo 
della graviss ima crisi che 
colpisce la produzione di 
a rance di quel comune m a 
anche della manca t a ado-
zione dl provvediment i piu. 

tor i in colloqui avuti con 
vari e sponent i del gover
n o r . Gli in te r rogant i han
no chiesto anche « q u a h 
provvediment i si in tendono 
a d o t t a r e p e r soddisfare le 
legi t t ime r lchleste dei con
tadini di quel comune i . 

In se ra ta al t e rmlne del
la seduta , il compagno Ce
saroni ha denuncia to il 
c o m p o r t a m e n t o della poli 
zla c o n t r o i lavoratori in 
lo t ta ed h a chiesto una 
immedia ta r i spos ta del go 
verno al l ' interrogazione. 

Va sot to l ineato che la 
s i tuazione del se t tore agru 
m a r i o e la disperazlone dj 
migliaia dl p rodu t to r i era-
no s t a t e segnalate al go
ve rno o l t re u n a se t t tmana 
fa con un passo del com
pagni Chla romonte , Maca
luso e a l t r i p resso 11 mi
n i s t r o dell 'Agricoitur* V*l-
secchi. 
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Dopo la sconvolgente tragedia di Napoli si sono limitati ad aprire due inchiesfe 

Solo dopo morta la bambina 
ha trovato posto in ospedale 

II cadavere e stato sottoposto ad autopsia - La piccola aveva venti mesi - Respinfa da fre nosocomi con tre diverse diagnosi - La dram-
matica corsa della madre con la figlia morente - Un infero giorno di agonia - L'inutile tentativo nel reparto di rianimazione 

La piccola Maria Citarella 

Anna Di Meo al processo per 

Tassassinio dei Menegazzo 

Conferma Ialibi 

di Mangiavillano 

e a ecus a il miope 

Dalla nostra redaziune 
NAPOLI, 3 

II cadavere della piccola Maria Citarella — la bimba di venti mesi morta nel 
reparto rianimazione dell'ospedale Pellegrini dopo essere stata respinta da altri 
tre nosocomi — e stato sottoposto questo pomeriggio ad autopsia. Le inchieste 
su questo sconvolgente episodio che mette ancora una volta a nudo le eccezionali earenze del 
sistema sanitario nel nostro paese. sono due: una di carattere amrr.inistrativo. che viene svolta 
da funzionari del ministero della Sanita. ed una di carattere giudiziario che viene svolta dalla 

magistratura. Le responsabili 
ta di quanto accaduto sono di 
una gravity estrema e nessun 
dubbio pud essere avanzato sul 
la loro sussistenza: si tratta 
solo di individuarle di colpirle 
con la severita che richiedono. 

Maria Citarella 6 la piccola 
vittima di una allucinante con-
comitanza di eventi che pone 
ancora una volta li'Minmatica-
tnente in pnmo piano la emi 
dell'assistenza sJmturia w tutte 
le sue conipoaeiiti. Figlia unica 
di Lavio Citarella. impiegato 
come fattorino m una impresa 
commerciale. e di Nunzia Gian-
cola. la piccola. no! pomeriggio 
di venerdi 31 gennaio. accu?a 
qualche linea di febbre ed ha 
diflicolta nella respirazaone. La 
madre teleforia aJ pediatra per 
farla visitare. gli desenve som-
manamente lo stato della bam
bina ed il medico, sempre tele-
fonicamente tnon puo recarsi a 
visitarla perche molto impe-
gnato). prescribe un anubiotico 
da somministrare ogni sei ore. 
Purtroppo le conrii/ioni della 
bimba non mighorano e. dopo 
una noUata in bianco, al mat-
tino di sabato Nunzia Giancola 
ntelefona al medico. Gli dice 
che le condizioni della piccola 
sono peggiorate. II medico ne 
consiglia il ricovero in ospe
dale. Ha inlzio cosi la dispe-
rata corsa di Nunzia Giancola 
da un ospedale all'altro con la 
flglia agonizzante tra le braccia. 
Una corsa che dorra conclu-
dersi tragicamente in serata al 
reparto rianimazione dell'ospe
dale Pellegrini. 

Con I'auto di un conosoente 
madre e figlia raggiungono lo 
ospedale Cardarelli. dove I me-
did diagnosticano catarro broo-
chiale con asma. Non ci sono 
perd posti letto e non possono 
ricoverarta. Le prescrivono del 
medicinali e la nspediscono a 
casa. Nel pomeriggio. verso 
le 16.30, Nunzia Giancola si 
rende conto che la figlioletta 
e quasi In coma. Disperata 
telefona ad un altro medico il 
quale visita la bimba e ne 
sugeerisce il trasporto fmme-
diato ad un ospedale per bam
bini. Senza perdere un solo 
istante, awolta la bimba in uno 
scialle. la donna con un taxi 
raggiunge l'ospedale PausiUpon. 
Nuova visila e nuova diagno3i: 
la piccola e forse afTetta da 
una malattia infettiva. Al Pau-
sifipon non e'e il reparto d'iso-
lamento. quindl deve essere tra-
sferita all'ospedale Cotugno. 

Smarriti. scoovolti dalle di
verse diagnosi stilate. I geni-
tori della piccola Maria Cita
rella, con un altro taxi traspor-
tano la piccola, che ormaj non 
da ptu segni di lucidita. al 
Cotugno. Un'altra amara sor-
presa U attende. Maria non ha 
alcuna malattia infettiva, le sue 
difficolta respiratorie proven-
gono dalla presenza di un corpo 
estraneo nella trachea: deve 
essere porlata in un ospedaJe 
chirurgicamente atcrezzato per 
una tracheotomia. Mettono a di-
sposizione una autoambulanza 
che si dirige velocemente ver
so il cancello dei Pellegrini. 
Quando U mezzo varca U can-
cello dei Pellegrini ormai la 
vita e del Uitto sfupgita dal 
piccolo corpo di Maria Cita
rella. 

La trasportano subito nel re
parto rianimazione. tentano 
con tutti i mezzi di tenirla ui 
vita. ET tuUo inutile; pociu ml-
nuti dopo tl ricovero nello 
speciaie reparto. la bimba 
muore. La sua agonia 6 du-
rata un g:orno mtero in una 
tragica corsa da un ospedale 
allaltro. 

La direzior.e sanitaria del
l'ospedale Cardarelli ha reso 
noto. attraverso una Iettera di 
precisazione. che la madre di 
Maria C.tarMla nfiut6 U nco-
vero per ia figlia e che appose 
regoiare firms sul registro 
dove ve.ngono annotati X nnutl 
di riccvcr-.c. Interrogata in me-
rito Nunzia Giancola. ancora 
scon volta. ha smentito questo 
particolare. A parte comunque 
queste formalita resta in questa 
vicenda un punto fermo: la 
morte di una bimba di venti 
mesi. E' stata in tre ospedau 
ed in ciascuno di e-*i I med.ci 
hanno form'ilato ur.a d.agnosi 
di versa. Non c po-^ib:is che 
iiellepoca dei trap.anti carctaci 
una bimba venga sbattuta da 
un o-peda'.e all altro seoza che 
si nesca ad individuarne U 
male, senza cho si trovi un 
posto letto per ncoverarla e 
svolgere gli acctrtamenti n-
chiesu dal caw. Q:* sono state 
aperte due mcrueste. Nel nostro 
paese e sempre cosi: pnma si 
fa morue la gente, po si ap-rono 
le fncbieste. Tanto non costano 
mente e hanno u oregio per le 
autontA di far svarure neiie 
lungaggini burocraUche gu ur
gent) ed acuti problemi che 
fatti come questo della piccola 
Maria Dtarella ripropongooo. 

Se qualcuno spera\'3 di met-
tere alle corde Franco Man-
giavillano, colpendolo in quel-
lo d ie era ritenuto il punto 
debole della sua costruzione 
difensiva, Ia deposizione di 
Anna Di Meo, ieri si h dovu-
to ricredere. II racconto, lo 
alibi di Frangois, e rimasto 
in pied! e anzi le risposte 
date alia Corte dalla ragazza 
hanno rafforzato certi punti 
che erano sembrati vacillare 
sotto il fuoco delle contesta-
zioni. E ' stata una deposizio
ne lucida, senza tentennamen-
ti. 

Anna Di Meo si e presen-
tata sul pretono imbarazza-
tissima, cercando di nascon-
dere 1'emozlone: contlnuamen-
te si lisciava la gonna, ti-
rando gli orll sulle ginocchia. 
La pelliccetta sintetica nera, 
completamente abbottonata, 
dava un certo fastidio alia 
ragazza che ha nsposto a tut
te le domande praticamente 
immobile, sporgendosi solo 
con il busto verso 11 micro-
fono. 

Con voce roca cosi ha mi -
na to la sua deposiztone: • So
no mnocente. non ho rnai fa-
vonto ne^suno e non ho mai 
preso gio:elli rapinati. II 17 
genna:o a easa mia non ven-
ne alcuna persona ». 

E ' cominciata cosi l'elenca-
zione di tutti i gioielli che 
lei aveva impegnato per con
to di Francesco Mangiavilla 
no. Secondo la Di Meo erano 
tutti gioielh di famfglia, par
te della madre di Manjtavil-
Uno e parte suol. 

PRES1DENTE — I suoi qua
il sono? 

DI MEO — Una catenina, 
un brillantmo, un orologto 
b-.anco, una spUla ed un fer-
macravatte. II brillantino lo 
comprai da un conoscente di 
una mia arnica. Quel tizio dis-
se che era un affare ed lo, 
dopo aver fatto valutare la 
p:etra, giudicai il prezzo con-
vemente. L'acquistat per 130 
mila lire. Volevo regalarla a 
Francesco Mang.avillano, ma 
lui non l'accetto. Al vendito-
re diedi subito un acconto ed 
il resto della somma venne a 
nUrario la sera al Lungote-
vere dove io andavo ogni 
r-.omo. 

PRESIDENTE — Che cosa 
Hndava a fare al Lungote-
vere? 
DI MEO — Be io ci anda

vo ogni sera con un'amica... 
Sto li ad aspettare... Comun-
que io non ho ricettato nul
la. ma ai carabmieri non dis-
si la verita. 

PRESIDLNTE — Ma in que
sto processo * tutto in-
ventato! 

La DJ Meo a questo punto 
ha preso a raccontare Vincon-
tro con Torreggiani che sa-
reobe a,idato 11 23 ad oflnre 1 
gjoielli a FrancoU, giolelli che 
g^rebbero stau rtflutaU su 
consiglio della Di Meo. 

La ragazza ha narrato 

pol del suo viaggio di pia-
cere con Mangiavillano e la 
sorella in Svizzera e in Ger-
manla, verso la fine di feb
braio e fino al 7 marzo 1967. 
E si e cosi giunti a parlare 
del soggiomo ateniese. La Di 
Meo ha sostenuto dl essere 
andata ad Atene dova gi& si 
trovava Mangiavillano in oc-
casione della Pasqua. II pre-
sidente ha voluto contestare 
all'imputata, su richiesta del 
PM, dottor Tranfo. alcune af-
fermazionl contenute in una 
intervista rilasciata ad un glor-
nalista italiano. La ragazza ha 
negato reclsamente dl aver 
rnai fatto le affermazionl che 
le venivano contestat**. 

L'udienza su questl parti-
colan e stata interrotta per 
una breve sospensione, ma al
ia ripresa ia Di Meo ha di-
chiarato di non essere in gra-
do di rispondere ad altre do
mande perche si sentiva ma
le. 

Paolo Gambescia 

Si svena 
e si impicca 

artigliere 
di 21 anni 

CAGUARl. 3. 
Agghiaociante su.cid;o di 

in g.o.ane artigJiere cne pre-
*tava servizio nei pol'*ono 
di Perdaidefogu: si e imp-.c-
cato. dopo essersi tagluto 
le \eric. nel rispostigiio di 
ana villa al mare di uno dei 
p:u facoitosi impresari di Ca 
a ' i f ! 11 S-Q C2.i2\'ZT0 C I t 2 
to scoperto stamane alle 8: 
il sxcidio risaliva aci almer.o 
43 ore prima. 

U giovane. Donato Ro*n.to 
di 21 anni. di Ban. si e im 
ptccato con la cintura di or-
dinanza che ha tagliato in tre 
Uriscfc sottili ed ha unito 
con T- nodi. Ha poi iezato 
ma deue e«tremita ad un tra 
vetf> dei vyffitto e con lal-
tra ha fatto un eappio Poi-
cr>6. a ciusa del sofTitto Uop 
^o ua'«c toccava U pavimen-
to ccn i piedi. >J ROT.JU) 
per scftr.golarii si e pieaato 
con iotrA II peso del corpo 
na pu^ tirdi fatto tlegare 
uno 3d nodi e il suo corpo 
e ca^'jtc a terra. E" stato 
trovato stamane da on ope-
raio Jra macchie di sangue. 
II aiov.'i.'ic prima di unpic-
carsi s; era t^l iato le vene 
con Lpi i^metta. 

H Rvc\r,to aveva soffcrto 
-lu'-ait'1 il vrvizio militare 
di dist-'rb1 nervosi e per due 
volte era *tato ncoverato nel 
reparto neurologico delJ"ospe-
dale di t'-agliari. 

Piegata in porto dalla tempesta 

Follia 

Getta i figli 
nel vuoto 

e si lancia 
a sua volta: 

sono vivi 

EMDEN (Germanla) — c E' ttata una tempesta terriblle. II mare Ieri sembrava lmpazzlto — hanno racconlato 1 porluali — ed 
ha sollevato la nave come se fosse un fuscellc ». La nave (come si vede nella telefoto) era in canllere per essere solloposta ad 
una riverniclatura generate. La tempesta e sf-^ta dl una tale violenza che lo scafo sotto la splnla delle onde si e plegato lenla-
mente adagiandosi sulla banchlna. II piroscafo e slalo puntellato appena in tempo. Solo cosi si e evltalo I'appogglo totale della 
nave su di un fianco. I danni sono nolevr'l 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 3 

Agghiacciante tragedia sulla 
piazza prlncipale di Polizzi Gc-
nerosa, piccolo comuno del-
l'entroterra palermitano. In 
preda ad acuta crisi duprcs-
siva, una giovane donna ha 
lanciato dal belvedere del pae
se i suoi due flgliolettl. get-
tandosi poi a sua volta nel 
vuoto. Malgrado il pauroso 
volo (una ventinn di metri) e 
la suecesslva caduta lungo la 
scarpata, i bambini se la sono 
cavata con uno choc e qual
che ferita di lleve entita. La 
madre invpee 6 grave: pre-
senta fratture in tutto il cor
po ed una sospetta lesione 
alia base cranlca, per cul i 
medici dell'ospedale di Petra-
Ha Sottana — dove e stnta ri-
coverata lnsieme con i flgll — 
niantengono rlservatissima la 
prognosi. 

La tragedia e esplosa im-
provvisainente in casa del 
rommerclnnte Nino Tavarel-
la la cm mnglie — Gandolfa 
Russo, 3,S anni — soffriva da 
cinque anni di disturbi ner-
vosi in conse«uen/a dell'ulti
mo parto avvenuto in condi
zioni estremaniente difTicili. 
Abituato ngli improvvist scat-
ti della moglie, il Tavarella 
non si e stupito quando la 
donna dl prima mattina e 
uscita frettolosamente di casa 
con i flgll Lulgi di 7 anni o 
Croce di 5. Nella mente della 
povera donna, invece, era gia 
maturnto II terriblle piano 
che qualche minuto dopo a-
vrebbe messo in atto gettan-
do prima i figli e poi Ian-
ciandosi dal bastlone che se 
para il plazzale XXIV Mag 
gio da un burrone. Nessuno e 
stato teslimone del gesto So
lo qualche minuto piu tardi 
un passante ha udlto le dl-
sperate grida dl aiuto del 
binibi ed ha cosi potuto dare 
I'allarme. 

Se — come si spera — Gan
dolfa Russo riusclra a so-
pravvivere, un destino molto 
triste l'attende: il manicomio 
o il carcere, sotto l'accusa di 
duplice tentato omicidio. 

a. I. 

Milano 

Contestata 
dai cattolici 

del dissenso la 
messa degli 
industrial! 

MILANO. 3. 
In Santa Maria delle Grazie 

il cardinale Colombo, arcivesco-
\o di Milano. ha cplebrato la 
t messa per gli imprcnditori ». 
una funzione riservata agli 
iscritti dell' Assolombarda. E" 
stato un rito segrcgato. rigoro-
rosamente per inviti, quasi clan-
destino. Nel tempio. presldiato 
come una fabbrica in sciopero. 
Ia \ettura del cardinale e Kiun 
ta da una entrata secondaria. 
presto sejiuifa dt\ un nucolo di 
camionettc e da due minacciosi 
cellulari. 

Porte sbarrate eordoni di po-
liziotti a o^ni entrata. ftiori. se-
duti sull'asfalto. duecento gio-
vani. mi era sla'o proibito Vin-
gresso. cadenzavano una pre-
ghiera nuova. su^gestiva. la pre-
ghiera che i ncgri npetono nel
lo povcre chiese delle metro-
poli amencane: * O Dio — di-
cevano — per quelli che vivono 
nolle case iwpolari. per quelli 
che sono esclusi dalle scuote. 
che vengono iiercossi ne«Ii uf-
(ici della pohzia. per uuelli che 
sono disoceupaO. aiutaci a to-
noscerti »: e cosi \ ia 

Qualche imprenditoro ntarda-
tario. rimasto anch'egli fuori. 
ha tenlnto. arrognnte c ottuso. 
di intcrrompcrc la prpchiera. 
Le bolitc frasi padronali. iro 
samente gridate: « E' questo il 
ringraziamento a chi da da 
mangiare a duecento operai! >: 
« Cosa e'entrate voi con la no-

"itra messa! »! Qualche impren-
ditore se n'e andato sbattendo 
le portiere della macchina. al 
tri si sono me-.si a discutere 
con i giovani Un dialogo dif 
flcilc. due modi inumciliabili di 
essere cattolici: alia parola giu 
stizia facp\a ceo la parola ca 
rita; a chi parlava del disagio 
opernio si rispondeva con l'at 
thi\.h della San Vjncenzo. per 
ak'imi 1'espressione di « popolo 
ill Dio > pra. persino. sinonimo 
di odio di classe. 

Quando gli ul:imi padroni si 
sono allontanati. i giovani hanno 
proscguito nel loro c sit-in > in 
attesa del cardinale: ma e sta
to vano; il porporato non si e 
voluto incontrare con loro e si 
e allontanato alia chetichella, 
come era venuto. 

DC e PSI trattano il nuovo » pateracchio » 

NUOVE CANDIDATURE Al VERTICI BELLA RAI-TV? 
Ferrari-Aggradi sarebbe stato proposto come presidente al posto di Quaroni; Paolicchi come amministra-
tore delegato al posto di Granzotto, che lascerebbe 1'azienda - Si continua a considerare l'ente come un feudo 

Vajont: drammatica udienza 

«Non sono qui 
i veri 

responsabili» 

Sergio Gallo 

Dal nostro inviato 
L'AQUIL-A. 3 

Fmalmcnte h stato detto an-
che nell'aula del txib-jnale del-
I'Aquila: <I veri responsabili 
della sirage dd Vajont non 
sono sul banco degli imputati, 
anche se saranno chiamati al 
banco della storia». Lo soon-
tro fra difesa e parte civile 
faille t--cecz.\o-)i vroec-iurah. e 
usc.'.o alio scoporto. La conte?a 
forma'e h.i cvin'o il r>->>to a!-
I'jrto fra la .s>ii:a alia g.J-
stizia ciie sa".e dai sjpersti'j 
e da t itto il Pa«tf. e i co!os-
&a'i :n'.erv-sfi p>»'..t<ci e di casta 
che r,o«i .si v.io'e veieano co.'-
p . i : . V. d iba t t '•"> O I . D T . O ha 
cosi awrnto -jr^ p-t-gnanzo c l 
una drAmmat.c-.ta che va ben 
oltne Yeioganie fraiario degJi 
av~ ocati. 

Si e C.-»TITIC.',.'O c-V. profe?-
s-x- E'.tore Ga.io A'.oxhe :I 
patrono di parte c.n'.e ha con-
te^talo la tes; <:- niititi de^li 
secooda per-.z-.a cd ha ricordato 
< d !un5o calvaro. ii p-̂ r»o-» 
odissea». s:a del grjd.ee chs 
ddla fkirte civile perche rKTi 
si trovavano in Italia tecn-oi 
non legati m qjalche modo aa'i 
impuUti. rawocato Devoto h i 
.̂̂ .̂—^^».̂ - « \'~* *—Gv^-",*itc cr:: 

vi dava ragione.. J- Gallo hi 
repiicalo in looo sferzantc: 
t Tutti sapoiamo che moiti dei 
graTdi. dei veri revxruarrJ-, 
non .son •> SJ! banco cWii im-
putati... Non posBiamo chiudore 
gli occhi sui coodizionamenti 
ai quali la soc-.CA in<Ju5tria!e 
che ci na dato questi lutti tre-
mendi. sottopone ancho la 
sexnza italiana... ». 

Nella coocius.one. si e richia-
mato. peraltro, ai motivi di 
foodo che ormai caratt^nzzana 
q io-to d,batt,%o prel.m^vare. Il 
sentirnento dcUa giusUzja e d-?i 
dmtio e al'.a base della co-
sc.enza popolarc. Guai se r,i 
de&se la sensaziOne. con una 
deor.onc che impedissc al pro
cesso di avere ii suo corso. 
che ne.ie mono la fermezza 
di tale sentimento. 

Un morrito ripreso sub.to dopo 
e sviluppato enn estrenvo vi-
gore dal professor Giuseppe 
Bettiol. Da questo convinU) con-
«<rvau>re. e venuto un appc'.'.o 
dranvnatico a non laoerare il 
sottile filo che lega la lunga 
attesa di giustizia delle popo'.a-
xionL al orocesso del VaJon'.. 

U diritto va tnterpretato nel 
quadro di una societa in mo-
vimento. che non tollera piu 
chiuse impostarioni formali e 
riduuive. La storia e lotta pe-
renne 6>!!'uomo contro 1̂ 
tempo. Non possiamo pro'.un-
gare 3 processo oltre Io stretto 
necessario per rispondere a fon-
damentaii esigeoze di giustizia; 
anche se — ha ribadito — giu-
5tiz.a p ifi.i non polra ave.-.-<i 
perchl- l ion responsabili non 
sono si q :ei bandii. 

La cvjsa c g>a tutta nc-l'e 
T^O-.T. r.c. d.x?u.-nenti. Le jv-
r.z-c- -)-ti f/no cho una comice 
al qjidro Se il tnbunale soe-
fj'.-e-sso la strada di annulare la 
^o^"od-i pc-r.z.a. farebbe najfri-
gare il processo dopo c^iq le 
anni d: duro lavoro. Cid pro-
vocherebbe tnemende conso-
gKv/c: .s-i-ehhe un'a'/.ra c c v 
tastrofe d-.' Vaj-^t. di carat
tere mor->>. s-x.ale e po':-
tico >. 

L" pra:.:a del dilemma -•">;-
Ic.'ato di'.ia pirte civ.!e e stava 
co'.: a c-i\ professor De Luc a. 
dcin.'nvei-'ita di Bologna, che 
ha prcK) !a parola per la 
d.fe»a. Anch'egli, in tutta la 

ana p3rte deT .VJO intervent'i. 
sv is 'o «v>-rV;--* »» *izq;; 

5iror.* form-ili per a^dare a'.'.a 
scev*anz-v « Facciamo qj«>V..Tni 
— ha affermato — non di la'-
t:ca nr^ di et:ca processuale t. 
La difesa aiiacca la secor,.'.i 
pe-tra rxxi t?.n!o per mere q lo
st-.on i dt !e?;U:m.ta. ma pe--
che so di e«a e foodato un 
gi id-.zlo di reaponsab.lita. di 
col pa. 

D Vajan* saneobe un ten.gmi 
sc.en'afico*. per riso!vere .1 
qjale occorre approfondire Ta 
i.viagine tecnica. Le «dimen-
s.oni strabocche-.o'j» del fatto 
imporrebbero. cosi. che si pro-
cedesv ad una terza perizia. E 
noo :.-ncK-).-ta se cio sigai/tca 
proiungare ultenormente, noo 
si sa fmo a qaal punto. il canv 
mtio del processo. Ancora una 
volta. Ia mostruosa entita deT'.a 
eo\r& dovrebbe giocare a fa-
vore dei responsabili. Poiche i 
morti sono migiiaia. poiche d 
deiitto e enortne, si sospenda 
il giudizio. pur se cid pud im-
plicare rarresto e a dissolvi-
meoto di offu proapettiva di 
gsustizTa. 

Mario Passi 

E 

Mentre 1'ormai famoso ordine 
di servizio predisposto dal di-
retlore generale Bernabei per 
determinare profondi cambia-
menti nella struttura delle di-
rezioni della Rai-TV non ha an
cora trorato la via per venire 
alia luce, sono cominciate a cir-
colare in questi giorni altre vo-
ci relative a futuri. abbastanza 
prossimi nuovi mutamenti al 
vertice dell'Ente radiotelevisivo. 
Secondo queste voci, la DC e il 
PSI starebbcro trattando per le 
cariche di Piesidente e di am-
ministratore delegato dell'azien-
da. e le discussioni sarebbero 
gia vicine alia conclusione. Le 
proposte della DC. gia appro-
vate in linea di mas'ima dal 
PSI, sarebbero queste: Ferrari-
Aggradi Cdc) alia Presidenza; 
Luciano Paolicchi (1*51). attual-
mentc vice-presidente della Rai-
TV. al po;to di amministratore 
delegato. Gianni Granzotto. at-
tuale amministratore delegato, 
lascerebbe. quindi. l'azienda. 

I-a candidatura di Ferrari-Ag-
gradi e nuova di zecca: la --i 
po'.rebbe sp:egare considerando 
che il deputato democristiano o. 
attualmente, responsabile del 
mmi'tero delle Postc e Telcco 
n:..;iK<i7;o.'n. d.;l qi ialc la Rai-
T\" dip* n ' ic p e r legs'c. In \ i - t , i 
del rmnovo della convcn/iwne 
tra lo Sta:o e l'azienda. che de
ve av-.cn.re cntro il 1971. e pro-
babile the la DC voglia assi-
carar'i un Prcsidente come r'cr-
rrfn Agsradi, approfittando del 
fatto che l'amb<i5Ciatore Q iaro-
n:. attua.'e prcsidente. 6 ormai 
in eta pcn'ionabile o deve fjuin-
di Jasc.are 1'incarico. D'altra 
parte, alia canca di Presicknte 
a\anLa da tempo la sua candi
datura Italo De Fco: personag-
gio seradito sia a una p^rte 
della DC che a buona parte del-
lo stesso rai. Propooendo la 
canlidatura di P'errari-Aggradi. 
la DC ha, quindi. anche l'aria 
rii » a.utare » il PSI a bloccare 
la candidatura di De Feo. men
tre. nel contempo. tende a sta-
Miro una p.i d,r«.ltrt posiz.me 
d; potere alia Ra: TV fiebbone 
gradito alia DC. mfatti. Q.uro-
ni non appartier.e al partito di 
macgioranza). 

Qianto alia sostituzione del-
rammimstratore delegato. Ie if>o-
tesi sono ancor piu incerte. Del
ia \olonia d\ Gianni Granzotto 
di la^iare la Rai-TV si parl.v.a 
da qualche m.?se. Sembra che 
Granzotto ritenga in^ufficiente il 
pote.-e reale che. nella Rai TV. 
e attribuito all'amministratore 
cklegato: a!<.unj me=i fa. si di
ce. egli tento di amphare q :esti 
poteri. cercando di allearsi al
le forze di i^pirazione * azienda-
listiea ». nonch6 alia destra DC 
e. anche. alia minoranza repub-
blicana: ma la manovra non gii 
e riiucita. a quanto pare. Del 
resto, la determinaziooe di ope-
rare un nuovo terremoto nelle 
sfere dirigenti dell'azienda nac-
que in Bernabei anche per neu-
tralizzaie le vellcita di Gran
zotto. 

Ora Granzotto andrebbe a cer-
care il potere altrove. e nella 
poltrona di amministratore de
legato gli suceederebbe Pao
licchi 

Evidentemente. la DC ha of-
ferto al I'SI la canca di ammi
nistratore delegato per facilitare 
il suo candidato alia Presiden
za. II PSI sarebbe incline ad ac-
cettarla rltenendo. probabilmen-
le. di rafforzare in questo modo. 
almeno in una certa misnra, il 
suo potere nell'azicnda. Se e ve-
ro. infatli. che il potere dell'am-
ministratore delejato. alia Rai-
TV. e relativamente limitato fin 
particolare. esso non si esercita 
che marginalmentc sulla pro-
grammazione. terreno tradizio-
nalmente risen ato al direttore 
generale), c anche vero che, da 
un punto di viMa struttirale e 
non pu.-amonte nominale. esso 
appare mag^iore di quello del 
vicepresidente. II PSI. d'altra 
parte, pensa forse di poter tra-
durre in rcalta quello che per 
Granzotto e rimasto un disegno 
velleitario: bilanciare. cioe. dal
la poltrona di ammini-->tratore de
legato il potere del direttore ge
nerale. 

Come M vede. ancora una vol
ta i metodi di zc-tione della 
Rai-Tv' non camhiano: i due 
partiti magSiori di governo p:o-
se/uono nella politica della spar
ti z.one della torta c del brac-
cio di ferro. considerando il piu 
importantc mezzo di comunica-
zooe di maisa del nostro Paese 
alia stre^ua di un loro feudo 
p.-ivato I-a cosa non stuplsce. 
ne per la DC. da qjasi due de-
cenni ahiljata a que-lo costume 
c decisa a mantenere il suo po
tere: ne per il PSI. il quale. 
nonostante 1 diverii atteggia-
menti delle sue corrcnti. sembra 
ormai os«ersi perfettamente in-
sento n^l si«tema. Tutt3via, se 
il disegno della DC appare pre-
ov) e forte, quello del PSI an
che in que.ito ca^o. appare quan
to meno lllusorio. anche dal pun
to di vista della cco-restione 
e^clusiva ». Sino ormai alcr.nl 
anni. infatti. che il PSI gioca 
5'iH'oreaniRramma della Rai-TV 
come «'.i una carta da eam^o. 
,i,l:Airn a dLsporrc i s.ioi UOTII-
ni In mfvlo da aumentare il f.o 
po'.ore Ma i risultati «ono mi
nimi: non .solo perche la DC 
r'.c^e <emp"e a ritiesoolare le 
carte ]n rr.o'o Mle d.t fa- O che 
i ?.xiali*ti trovino. la dove ar-
rivano. vV.o il ricordo del po
tere: ma anrfie e foprattutlo 

perclift. avendo dimenticato di 
claborare una politica mentre si 
dcdicavano al gioco dell"organi-
gramma, j socialisti, una volt«i 
giunti in porto. non sanno cosa 
fare, e finiscono per accodarsj ai 
dc. o per fare un'angusta e spo-
radica politica di campanile, o, 
addirittura, per superare 1 dc a 
destra (ad esempio nella atti-

vitik censoria), nella speranza di 
crearsi cosi una « personality > 
Sono esperienze che tutti cono^ 
scono e che hanno finito per in-
cidere anche su alcuni sociali
sti che, almeno a parole, erano 
partiti con intenzioni < contesta-
trici >. 

g. c. 
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DAL 2 ALU 11 MARZO 

Alia prossima Fiera di Lipsia 
larga partecipazione 

internazionale 
Saranno present! i colossi dell'industria Italia-
na - Imponente rassegna dei prodotti della RDT 
che festeggia il Ventennafe della fondazione 

Saldatrke 

a plasma 

costruita 

in URSS 
MOSCA. 3 

Una pistola saldatrice a pla
sma e stata costruita da tin 
istltuto sclentifico ucralno. Si 
t r a tu dl un congegno la cul 
forma assomlglla a quella dl 
un martelto e al cut interno 
il plasma viene rlscaldato flno 
». 10-15 mlia gradi. 

La Fiera Primaverile di Lip
sia 1969. ha dvemarato alia stanv 
pa il Direttore generale della 
Fiera. consieliere Kurt Schmeis-
ser. avra per motto: < Per d 
commercio universale e per il 
progxesso te.nico - Vcatennale 
della Repubbhca Dcnx>crat:ca 
Tcdcsca ». 

Le numcrosissime iscrizioni n-
cevute finora d'.mostrano qjanto 
e grande i'mteresse dei mo.->do 
degli afTan mternazionali per la 
Fiera di Lipuia S J 350 000 me
tri quadrati d'eipoiizione, ha 
P'o?e4u:to Schmois-er p'Ci di un 
terzo [ « M a deposizione de^ii 
espositori c-teri. 

Circa 10 OJ0 espoiiton provc-
n:enti da ben fi5 paesi d'oum 
continente prcsenteranno il me-
gl:o deUa loro produnone n 
.!> «wf/>n rr»erceo!o?!Ct dell.T F;c 
ra Tecn:ca ed in 30 selton della 
Fiera d: beni di eonsumo 

Durante la grange m-inifesta-
zione. Lipsia o?p teri un pro-
grammi assai va*to e var:ato di 
colloqai. simpn^.i conferen/e 
profcvionali (tutto a livei.'o in-
tcnnziona'.el. che permeltera 
azh mter-.c.T-iti d'ozni parte (so
no attesi c.r-:a ft»0>3 \i-.taton. 
acq ii rent i. tecmci. pe.-Mvn!;!.i 
s.^entifiche ed operatori econ<v 
nuci in rappre^entanza 1i n>xi 
meno di 90 stati) di docuiien-
tirsi sulle piu progredtte ten
derize nei vari campj della *e:en-
z.i e della tecnica appl.cate alia 
prodjzioie. 

Le ird;i>trie delli Rep'.i^b'.ica 
Democratica TeJe>ca. esporran 
no in tutti i settori. mostrsr.^o. 
in qucst'anno celebrativo, l'a:ta 
capacita produttiva partno'.ar-
niente evHentc nella reil.zza-
zione di numeros. prodotti di 
elite, cosi come nell'ideanone. 
progettaziore ed c^ecuzione di 
procedirnenti comp'essi di alto 
valore crcativo. In questo con-
testo. la pre«>ntazione delli RDT 
sara concontrata soprattutto sui 
settorl determinant! per la rl\o-
luiion* ici:.".t!f:e:: c tc-tnica na-
ztonalc cd internationale, come 

ai esctnpio le gros^e costruzioni 
d'ins'.eme l'ele-'tronica e 1'e.et-
t.-oteouca ne'Je piu s-.anate ap-
[>'icazioni. le diverse tecn-.che 
d'automazione. 

Tutti i paesi socialist! saranrio 
rapp.-esentati a Lipsia rTai ioro 
prodotti miglio.-i. fomenio anco
ra una vo.'ta una esajnente di-
mostrazione deila capacita di 
realizzaz-one ind.:>tr'a;e da em 
raggiun'.a in tutti I campi. va 
dei prodotti tecr..':i che in quelli 
dei beni di consumo. a riprova 
della efficacia del ccwrdinamen-
to sc.entifico-prodjttivo della co-
mani'a socialista di queste na-
zioni. LTnione Sovietica. come 
sempre U p,u grar.de ejpositore 
(dopo Iz RDT). esporri in tutti 
t jetton merceo!o?:ci. 

Alia an da..a sempre p:0 si-
fermata partata internazionale 
della F.era di L;p:ia. dille sue 
note po^'i-ii.ua ch'essa offre nel-
I'iicremento di commercio. di 
*jambi ecor.omia. di contatti 
tecnici. sc:entif:si. prodjttivi fra 
titti gli «trat: del mondo. nume-
ro«i pae*i arab;. asiatici. latwo-
amencani saranno ancora una 
••ota p.-esen'.i a'.'.a Fiera. 

\ocne I'lnteres-e dei setten 
conomir; (c delle ajtor.ta uf-
!.cnl.) dei p.ie-i ad alta qja-
l.fu-a industriale del campo cap:-
tali-tico re.*i5tra un ultenore au-
rr.ento. Tutta una ser.e di ?ruppi 
in.1 l^trnli e di lmportanti so-
c.tta fra le qj.i.i It p.u note 
i.nivers.ilmente ejrorran.no in 
q.iesta prossima eduione della 
F.era, ia qaale, com'e ormai 
abitudme. battera cwni primato 
di partecipaziooe e di affan. 

La partecpuzione itau^na alia 
PnmaverUe 1959 saperera di ol
tre d 151 le eifrc del 1963 (che 
gia rappresentavano un lirmte 
aAsai elevato). Assai attese so
no tre c collettive nazionali spe-
cializzate » in tre settori fra 1 
piu importanti: maecbine per 

macchine uttnsiU. 
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I 
I La partecipazione dei lavoratori romani allo sciopero generale per la riforma delle pensioni 
I 
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CORTEO DALL'ESEDRA A PIAZZA SS. APOSTOLI 
Alla protesta di domani parteciperanno anche i dipendenti dei trasporti pubblici (il servizio inizierà solo alle 8), i commercianti che 
chiuderanno i negozi al pomeriggio, i rivenditori dei mercati l'intera giornata - Parleranno Lama (CGIL), Coppo (CISL), Ravenna (UIL) 

Roma darà vita domani, nel qua
dro dello sciopero nazionale generale 
per l* pensioni, ad una nuova, grande 
manifestazione di lotta. I lavoratori, i 
democratici, si raduneranno alle 9.30 
in piazza dell'Esedra da dove, in cor
teo. muoveranno verso piazza SS. Apo

stoli. Dopo aver attraversato le strade 
del centro, e cioè via Nazionale e via 
IV Novembre, raggiungeranno piazza 
SS. Apostoli. Qui si svolgerà il comi
zio unitario: parleranno i segretari 
confederali Lama (CGIL), Coppo 
(CISL) e Ravenna (UIL). 

**, \s { 
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Lo sciopero riguarda soprattutto e 
per l'intera giornata i lavoratori del
l'industria. del credito, del commercio, 
dell'agricoltura, del parastato. Moda 
lità diverse sono state fissate invece 
dai tre sindacati per i dipendenti del 
l'ATAC. della STEFKR e della Roma 
Nord: i tranvieri inizieranno infatti il 
loro servizio solo alle 8. Bloccale in 
vece per 24 ore le autolinee laziali. 
nelle quali vige il contratto ANAC. 
Fermi completamente per lo stesso 
periodo di tempo anche i servizi di 
trasporto, spedizioni, corrieri merci 
della regione. 

Saranno chiusi anche i mercatini 
rionali e. nel pomeriggio, i negozi. 1 
diecimila operatori dei 130 mercati 
cittadini — chiamati alla lotta dal 
l'ANVAD e dalle altre organizzazioni 
della categoria — ricordano la com
patta partecipazione della categoria 
allo sciopero generale del 5 dicembre 
1968 e sottolineano la richiesta di au 
mento del minimo pensionistico. 1 
commercianti, a loro volta, hanno de 
ciso la partecipazione autonoma alta 
lotta domenica nel corso di un'assem 
blea indetta dal SACE (Sindacato au
tonomo commercianti esercenti). I coni 
mercianti. che chiedono parità di di
ritti per tutti i pensionati, hanno in

vitato la categoria a chiudere i ne 
gozi per domani pomeriggio. 

I dipendenti della Romana gas an 
ticipcranno invece di due ore la fine 
dei turni di lavoro mentre gli <r eiet 
trici » inaleranno con un'ora di ri
tardo il lavoro. I contadini, i brac
cianti, invece, parteciperanno alla prò 
testa per 24 ore: l'Alleanza provincia 
le ha diffuso un volantino nel quale 
denuncia le resiwnsabilità governati 
ve, ripete le rivendicazioni della c.i-
legona. annuncia decine di assemblee 
nel corso delle quali verranno nomi
nate delle delegazioni che t : recho 
ranno poi in Parlamento per esporre 
le ragioni della lotta. 

La federazione romana statali ha 
espresso, in un suo comunicato, la 
solidarietà della categoria con i la
voratori in lotta, sottolineando il fatto 
che allo sciopero del 5 febbraio sono 
interessati anche estesi gruppi di la
voratori statali i quali rivendicano il 
ripristino di quei diritti di pensiona
mento 1NTS di cui la legge del marzo 
19C8 li ha ingiustamente privati. 

Manifestazioni si svolgeranno anche 
a Civitavecchia (dove un comizio uni
tario si terrà nella piazza principale). 
a Velletri (il comizio si terrà m piaz
za Cairoli) e in altri Comuni della 
provincia. 

Iniziative del PCI 
Una serie di Iniziative per lo scio 

pero generale di domani e per popò-
larizzare il progetto di legge presen
talo dal PCI per le pensioni, sono 
state prese da diverse organizzazioni 
del Partito. Altre iniziative si susse
guiranno dopo lo sciopero. 

La sezione comunista di Centocelle 
ha diffuso un volantino fra gli abi
tanti della zona dove è stata voltoli 
neata l'incapacità del centro sinistra 
a risolvere il problema delle pensioni. 
Il volantino conclude illustrando le 
lotte sostenute dai comunisti per mi
gliorare le pensioni e il progetto di 
legge del PCI. Duemila volantini sul
le pensioni sono stali diffusi anche 
a Tor de' Schiavi. 

La richiesta del PCI per le pensio
ni verrà illustrata in comizi volanti 
che saranno tenuti davanti alla 
FATME. A Pielralata è stata orga
nizzata per I prossimi giorni una 
manifestazione unitaria. Parleranno 
oratori del PCI e del PSIUP. Delega
zioni unitarie di lavoratori si reche
ranno infine al Parlamento per sol
lecitare le due Camere a discutere I 
progetti di legge sulle pensioni. 

Maria Mazzuca, la vittima Remo Casimlrro, l'uxoricida 

Proclamato dalle tre organizzazioni sindacali 

Sciopero alla FATME 
l lavoratori lottano contro il continuo aumento dei ritmi di lavoro e per 
giusti cottimi — Sciopero anche alla SITA — Riunione fra le segreterie 
camerali per la Apollon — Lettera della segreteria della Camera del 
Lavoro a De Martino, Brodolini e Gava sui problemi della giustizia 

Sulle condizioni delle borgate 

Un documentario 
di studenti e operai 

Un appass iona to d iba t t i to 
t r a s tuden t i , opera i ( e ra pre
sen te u n g ruppo di opera i del-

' l 'Apollon) e abi tant i delle bor
gate s i è svolto a T o r r e Mau
ra , nei locali del l 'autoscuola. 

' Vi s i e r a n o dat i convegno, su 
iniziativa di u n collettivo ope
r a n t e nelle borga te e di al-

" cuni consorzi di lott ist i , tu t t i 
i g rupp i di s tudent i e operai 

i es is tent i nel la zona Casilina 
sud . Ogget to della discussione, 

- gli obiet t ivi e le forme della 
lot ta del le borga te r o m a n e . 

I t emi venuti in r i sa l to : il 
. c a r a t t e r e di classe della lotta 

del le bo rga te , l 'esigenza d i 
u n a conduzione delle lot te che 

' e s t enda la par tecipazione di 
m a s s a alle decisioni e al la 
s tessa gest ione delle lot te , la 
esigenza di s u p e r a r e alcuni 

, l imit i , di ca ra t t e re municipa
listico, del le lot te in corso , la 
condanna , a sp ra , del la politi
ca del cen t ro s in is t ra capi
t o l i n o . , 

Dall in te ressante convegno 
e usci ta la decisione dei col
lettivi d i coord ina re la pro
pr ia azione, e di pors i come 

' obiet t ivo, e insieme c o m e stru
m e n t o di lavoro, la realizza
zione di un documen ta r io ci-

• nematografico sul le borga te 
r o m a n e ; è s t a to part icolar
men te sot tol ineato , t r a l'al
t ro , che la s tessa realizzazio
ne del documenta r io va intesa 
come s t r u m e n t o di mobilita
zione e politicizzazione della 
popolazione delle borga te . 

Iniziative 
per la libertà 

in Spagna 
Domani sera alle oro 21 pres 

ma la Casa dt-lla Cultura m via 
«della Colonna Antonina 53. a\ rà 
luogo un'assemblea di intellet
tuali antifascisti per preparare 
vrva grande manifestazione di 
p-o:esta di lavoratori, .studenti. 
democratici. contro !a dram
matica .«ituaztcne determinata 
in Spagna dal regime franchista. 

Sta-era. alle ore 19.30 p-o-sso 
le Seziono K«qjiIino (Via Cairo-
li) avrà luogo una manifesta
r o n o di .sobianotà con la lotta 
anl;f-anch>sta de! popolo spacio-
lo. Dopo la p rcez io ie del docii 
menta r.o Spenna '€S. parlerà il 
oompazoo Ignaz.o De!o.iu. 

I*a sezone giovanile dei PSI 
Salario-Vorbano e1 ì! Comitato 
H> o-'a»— ••s-^ h.inr.~ inveite .1 
P etro \ t m : mi telegramma ni 
c i ; .v e-^>r;nie -iidi^riazione per 
rl s 'enz.o de-1 sn.ni.stro deil i 
E^ter; e ferma -o l id i re tà ver«o 
f\i antifav.st i .spugnoli ;n lo:t3. 

A Fisica e 

Scienze politiche 

Università : 

prosegue 

l'occupazione 
Prosegue l'occupazione delle 

facoltà di Fisica e di Scienze 
Politiche, mentre continua ad es
sere e presidiata > da un grup
po di studenti la sala del calco
latore elettronico a Matematica. 
Tema all'ordine del giorno, nelle 
riunioni dei comitati di base e 
nelle assemblee fra gli occupan
ti. come più in generale fra tutti 
gli universitari, è la battaglia 
per il volo unico lanciata dalle 
facoltà scientifiche e ora in di
scussione in quelle umanistiche. 
prima fra tutte Lettere e Filo
sofia. Il comitato di base di 
Scienze Politiche ha emesso ieri 
un breve comunicato nel quale 
viene denunciata l'azione di 
gruppi di qualunquisti che tendo
no a falsare il carat tere della 
occupazione. « Ribadendo la 
propria posizione — dice il co
municato — di /offa contro la 
struttura classista dell'Universi
tà italiana ed i tentativi rifor
misti da varie Governativa, con
trari. nella loro essenza agli 
interessi dette masse studente
sche. il comitato di base ritiene 
elio la presenza, nella facoltà 
occupata, di aruppi mistificanti 
apartitici come il \taus. conti
nuamente l ronfi alla mediazio
ne fra corpo accademico reazio
nario e potere politico riformi
sta. sia incompatibile col carat
tere politico ed antiriformista 
della lotta in corso ». 

Ad Anzio un intero istituto 
professionale ha ieri mattina 
.scioperato centro la mancanza 
delle ultime due classi del corso 
e contro il oisintcresse espresso 
dal governo nei confronti di que
sto tipo di scuola Lo 228 ragaz
ze dell istituto professionale di 
Stato per 'eerctaria d'azienda 
di via Filibeck hanno percorso 
in corteo la strada principale 
che da Anzio porta a Nettuno 
scandendo slogan contro la ri
forma Sullo. 

Giunta di sinistra 
eletta a Palombara 

I duemila lavoratori della 
FATME, scenderanno oggi in 
sciopero per alcune ore nei 
turni pomeridiani a seguito 
della rottura delle trattative 
tra la Commissione interna di 
fabbrica e la direzione azien
dale. 

Si inizia cosi, in uno dei più 
importanti stabilimenti della 
provincia, la iotta unitaria con
tro il continuo aumento dei rit
mi di lavoro e la costante di
minuzione dei guadagni di 
cottimo. 

La decisione dello sciopero 
proclamato dalle t r e organiz
zazioni sindacali è scaturita da 
una serie di assembleo dei la
voratori e dopo che la dire
zione aveva opposto un intran
sigente rifiuto alle richieste dei 
lavoratori. I lavoratori, in par
ticolare, hanno posto il proble
ma del cottimo. 

APOLLON — La situazione 
dell'Apollon è s ta ta esamina
ta dalle segreterie camerali 
CGIL. CISL e UIL che. hanno 
deciso per domani alle 18,30 
una nuova riunione insieme ai 
sindacati dei grafici e al co
mitato di agitazione della fab
brica. 

SITA — I dipendenti della 
SITA in lotta da un mese per 
una serie di rivendicazioni ri
guardanti i turni di lavoro, i 
tempi di percorrenza e le con
dizioni economiche sono scesi 
ieri in sciopero. L'astensione 
dal lavoro, proclamata dai t re 
sindacati, proseguirà oggi e 
domani. 

GIUSTIZIA DEL LAVORO — 
La gravissima situazione re
lativa alle controversie giudi-. 
ziali in materia di lavoro sono 
oggetto di una lettera inviata 
dalla segreteria della Camera 
del Lavoro al vice presidente 
del Consiglio on. De Martino. 
all'on. Brodolini, ministro del 
Lavoro e all'on. Gava, mini
stro della Giustizia. 

La lettera si rifa ai risultati 
delle manifestazioni dell'Eliseo 
e alle proposte da esso sca
turite. e chiede un incontro 
con i ministri. 

Sul piano dei provvedimenti 
amministrativi di immediata 
attuazione la lettera della 
C.d.L. avanza le seguenti pro
poste: a) ristrutturazione del
le sezioni lavoro della Corte di 
Appello, del Tribunale e del
la Pretura di Roma di modo 
che il numero dei Magistrati 
che vi sono addetti sia propor
zionato al carico delle cause 
pendenti. Basti considerare che 
a Roma, mentre le causo non 
denti in sedo civile sono circa 
60.000 ed il numero dei giudici 
addetti al Tribunale sono 126. 
alla sezione lavoro sono eschi 
si va monto addetti 30 magistra
ti. compresi i due presidenti 
di scrireie — mentre Io ca'ise 
ammontano a 20.000: hi effet
tiva od integrale attuazione del
la legge che dispone la com
pieta gratuità dei giudìzi in ma
teria di lavoro di valore infe
riore a lire 1 000 000. 

Sul piano dei provvedimenti 
legislativi la Camera del l a 
voro ha richiesto' 1> estensione 
della L. 2 ?onle 1<W n 318 an
che a: c reh t i di lavoro s.ipe 
nore a! mibone: 2> Imi tare l i 
po^.-ibilita di prova dei pa?a 

lavoro a!!a basta p i g i e so 
conno le imputaz.om in essa 
contenute- 3) aumentare la m. 
<ura doitli interes-i leca'i da! 
l 'attuale 5 ^ annuo al 12rr (in-
teros-e bancario^: 4> immedia
ta eser\izu"»-ie dol'o sentenze di 
primo grado 

(i J T . I d: s-nstra a Palombara 
Sa^.na. :•! prov .r»cia di Roma. 
L'ha o.V.ta li Consiglio comuoa_ 
le *catuMo dalle elezioni del 17 
novembre scorso. I,a DC ha tori 
tato m vari modi di giungere al
la cost i tuirne di una Giunta di 
cfntro .s.n.s'.ra. ma il PRI ha op 
posto un ntt to rifiato Si è gran'i 
oosi ad un accordo fra PCI, PRI 

e un grup.vo di d e. dissidenti e 
,ndipeni«iti di srnistra raggrup
pati nella lista della Torre. So
no risultati eletti sindaco l'av
vocato Francesco Pot tman (Tor
re) e assessori Renato Bruno 
Imperiali. Aldo Pollacci. Anto-
n.o Doc.no (PCI). Alberto Po 
trocchi o Alberto Paluzzi (PRI) 
e l'avvocato Xno Fusi (Torre). 

il partito 
COMUNICATO — I compagni 

da' Comitato Federai», della 
C.F .C I respomabili di zona e 
i segretari di sezione sono pre
gati di passare questa sera in 
federazione all'ufficio di segre-
'«ria per ritirare conia della 
mozione politica del X Congres
so della federazione e per pren
dere visione di altri documenti, 

ASSEMBLEE - Campo Mar
zio 20,30 Vetere; Colleferro 19,30 
Freddimi; Tor S. Lorenzo 19,30 
Cesaronl; Anzio 19 Ricci; Ve-
scovlo 11; Aguzzano 18,30 Fa
velli; Aureli*, 20,30, Segreteria. 

Crivella la moglie di coltellate 
poi si costituisce: «ero geloso» 

Remo Casimirro, 60 anni, ex marmista, l'uxoricida — Maria Mazzuca, 44 anni, infermiera, la vittima — « Litigavamo sempre, non si curava più 
di me... » ripete l'omicida — Mesi or sono aveva denunciato la donna che si era allontanata da casa — Il delitto è avvenuto a mezzogiorno 
« Chiami la Croce Rossa.. », ha mormorato l'uomo alla portiera dello stabile, mentre la moglie morente si trascinava per le scale chiedendo aiuto 

Si è schiantato un muro lungo 26 metri 

Crollo a Vigna Clara 
Gli inquilini di due palazzine sono stati fatti evacuare 
Due automobili sono rimaste coinvolte nella frana 

Ha crivellato la moglie di 
coltellate, dopo averla colpita 
al volto ccn una bottiglia, l'ha 
lasciata distesa per terra, in 
una pozza di .sangue, morente. 
Si è lavato le mani, ha pulito la 
lama del coltello, è uscito sen
za neanche guardare la donna, 
che con un filo di voce chie
deva aiuto. « Chiamate la croce 
rossa, io vado a costituirmi... > 
ha mormorato passando dinan
zi alla portiera. La moglie, no
nostante le tremende ferite, è 
riuscita a trascinarsi sul piane
rottolo. a chiamare un vicino. 
Ma e ra troppo tardi : (juando 
l'ambulanza ha varcato la so
glia del Policlinico la donna 
era già senza vita. 

< Ho ucciso mia moglie, arre
statemi... » con queste parole. 
quasi nello stesso istante, l'uxo
ricida. si è presentato al com
missariato Sant'Ippolito, con il 
volto lacerato dalle unghiate 
della moglie, durante la lotta 
disperata. « Ero geloso... mi 
lasciava continuamente per an-

Promossa dal PCI 

Marcia di protesta 
a Ostia Lido 

per l'ospedale 

Domani, ad Ostia lido, marcia 
per un nuovo ospedale. La ma
nifestazione. organizzata dalla 
zona mare del PCI. inizierà alle 
16: lavoratori, studenti, abitanti 
non solo de! Lido ma di Ostia 
Antica. Maccarese. Fiumicino ed 
Acilia si raduneranno in piazza 
Gregorio Ronca e raggiungeran
no in corteo il vecchio ospedale. 

Drammatica, come è noto, è la 
situazione ospedaliera della zo
na. dove è aperto solo un cen
tro di pronto soccorso. Un ospe
dale eppure esiste, con le ca
mere operatorie e tutte le at
trezzature in ordine: ma è chiu
so ormai da due anni. Adesso. 
con la marcia, i cittadini chie
deranno che questo ospedale 
venga riaperto. 

K' crollato all'improvviso 
un grosso muro, i he rcgvic-
va un terrapieno, trascinan
do nel crollo due auto ihc 
erano parcheggiate. K" av -
venuto ieri pomeriggio alle 
15.30 in via dei Giochi Ivmi-
ci. a Vigna Clara: due pa
lazzine sono Mate fatte eva
cuare. per precauzione, dai 
vigili del fuoco e por giunta 
sono stati sospesi, nella stra
da i servizi idrici e elettrici. 

Il muro, alto sette motn e 
lungo \enunci, divideva il 
complesso residenz'ale « Vii 
la I-ontana » dal cantiere 
dell" impresa Cos F.di.: Iti 
hanno fatto croi Li re. ionie 
sostengono ali 1,111 •»\nni . in 
filtrazioni di acqua. Fatto 
sta che il manufatto è ve
nuto jj'-ù aU'impro.viso. per 
fortuna invìi c'era nessuno 
in strada. Le duo auto eraro 
vuote panneggia le davanti 
alle villette. Sono precipitate 
con le macerie: si tratta di 
una * 500 > ipropru tario 1 av -
vocato Giorgio Spatafor.O e 
di una t R50 » «proprietaria 
la signorina F.velvn Sihil 
lort». 

Sono accorsi subito dopo 
vicih del fuoco e poliziotti. 
Sono cominciati 1 lavori di 
rimozione delle maccne, so 
io stati effettuali tutti 1 
controlli F." risultato cosi 
ihe il 1 rollo aveva anche 
danneggiato due palazzine 
del complesso t Villa Lon 
tana »: gli inquilini Mino sta 
ti invitati a lasciare gli ap 
parlamenti por qualche 
giorno. 

NELLA FOTO: una vinone 
del crollo. Si noia sulla de
stra una delle auto preci
pitat i . 

Sciagura allo stabilimento Solvay 

Amputato dagli ingranaggi 
un braccio a un operaio 

Per la Roma-Nord 

convegno a 

Civitacastellana 
L'.immin -trazione cwnunale «h 

Civ iiaca-te;...na ha indetto por 
domani alle 17 un convegno dei 
17 sindaci e amm.ni t ra tor i io 
ninnali della provincia di Viter
bo e <ìi K< ma interessati al 
problema del servizio di traspor 
to effettuato dalla Soc. Roma 
Nord e ,i\..i convenzione por lo 
acquisto di questa società (i.\ 
parte della S n f t r . 

Sabato -eorco le oriianizzazio 
ni_«.ndacali della l 'IL. CIM. 0 
CGIL di S (ireste hanno tenuto 
un'asxomh'ia al salone comunale 
por d.«cu'.i'.e .1 disservizio della 
ditta Massimei e 1 problemi del 
passaggio tu Ila soc. Roma N'nrd 
alla Soc. Stcfer. 

Krano presenti anihe i diri
genti dello organizzazioni prò 
wnciali decli autoferrotranvieri. 
1-sindaci di S Oreste e di Ci-
v.tacastcllana o la sen Ma:._-a 
Rodano. 

l'n urlo straziante ha improvvi-
saiver.te coperto tutti 1 rumori 
iJ.ii!o stabilur.enio' le macchine 
sono s t a v t i ' -mate <\i un o;x'ra;o 
tutto insana..'.nato e stato tirato 
fuori da_!i u.^ranag^i iho lo a-
vovano marti na to D.ff'cilmente 
nu- i . r a a M Ì L I T I poiché la 
macch.na eh ha strappato 11 
br.Kiiti nostro 

Giovanni Li;!i.i7zi — qi.esto t- d 
rome ite II operaio rimasto infor
tunato — ha .'.2 anni ed ,,h.ta 
in via Tibu.tina al chilometro 
lò.50<0. Da tempo lavorava pres
so lo stabilimento Solvav. sulla 
-tessa via T.hartma. ed era ad-
rk ito a caricare o -0.3.-.care ma
teriali da un nastro trasporta
tore. 

Frano da , w , i trascorse le 11 
di tori ma':ma quando all'im
provviso .,,1 ingranaggi hanno 
'moralmente r i s t o r n a t o il hrac-
i;o destro del poveretto stntoian 
ilolo. I n lino s t r , ) 7 M n I e h.s ri 
chiamato l'attenzione dei suoi 
lompagm e Ite hanno immediata
mente provveduto a bloccare il 
meccanismo: ma ormai era 
tnvppo tardi. L'uomo è stato rac
colto e trasportato a tutta ve
locità al Policlinico, dove però 
1 n-.t\iiei nutrono dei dtihhi s(Ii. 
la possib:|.tà di saiv . l r>;i , ] a u . 
la a cau>a del sangue perduto 

Il giorno 
0^2.. rra.-teii. A febbra.o (35-

i30>. (Y.oma-oco: Gilberto. 

Cifre della città 
Io-i .-ono nati 65 maschi e 70 

fe.TiTiiv: sono morti 20 maschi 
o 20 fernm..Te (dei quali -1 nr.no-
r. d. 7 atin.). I matrimoni sono 
sta:: l i . 

Anteprima 
Q.iesta .seva, al.'e ore 20 e alle 

ore 22 pro.sso la s j i a deH'AXICA 
(Viale Reg.na Margherita. 286) 
verrà presentato in anteprima il 
film a colon polacco e Maria 
Walew.-ka et Napo'.ccn ; d: L. 
Biiczkow.ski. Gli XIVTU si ritirano 
a via S. Caterina: óa Siena, -16. 

dare con i suoi amatiti... non 
si curava più di me. della casa. 
mi ripeteva che era stufa di 
me... » ha aggiunto più tardi, a 
San Vitale, l 'assassino. Remo 
Casimirro, 60 anni, un ex mar
mista «che lavorava in una tor
refazione del Prenestino. Alla 
origine della gelosia sembra vi 
fosse anche la differenza d'età 
fra la coppia: la donna. Maria 
Mazzuca. una infermiera della 
clinica < Villa Aurelia >. aveva 
infatti 44 anni, sedici in meno 
del Casimirro. 

Comunque, tutti i vicini han
no raccontato che le liti nella 
abitazione della coppia — al 
quinto piano di via Sisco 7. 
non lontano da piazza Bologna 
— erano fr<Mjuentissime. D'al
t ra parte , non molto tempo fa 
ad ottobre. l'uomo aveva anche 
presentato una denuncia contro 
la moglie, che si era allontana
ta di casa . Maria Mazzuca era 
tornata dopo quasi due mesi e 
le liti erano riprese: ieri, du
rante l'interrogatorio a cui l'uo
mo è stato sottoposto in que
stura. il Casimirro ha anche 
detto che. in seguito, altre volte 
la donna si era assentata da 
casa, sia pure soltanto per una 
notte. 

n delitto è avvenuto qualche 
minuto dopo mezzogiorno, men
t re le due figlie dei coniugi. A-
delaide e Marisa di 19 e 18 anni. 
erano fuori di casa . La Maz
zuca. che lavorava nel tumo 
di notte, dormiva abitualmente 
fino a tardi : ma quando l'uomo 
è rientrato a casa, verso 'e 
9.30. dopo una breve passeg
giata. ha scoperto che la mo
glie era uscita. La donna è 
rincasata verso le 11.30 e il 
Casimirro l'ha subito investita 
di domande. « Dove sei stata 
con chi. perchè? >. II litigio è 
scoppiato così: da un lato la 
Mazzuca che ripeteva di essere 
uscita alla ricerca di un lavoro. 
dall 'altro l'uomo che la accu
sava di essere stata dal suo 
amante. 

Poi. l e * marmista ha perso la 
testa: in cucina ha afferrato 
ima bottiglia e ha coloito la 
dorma in viso. Maria Mazzuca 
è crollata sul pavimento, sve
nuta. e l'uomo è corso in una 
altra stanza, ha afferrato un 
coltello da caccia, è tomaio 
verso la donna che stava per 
rialzarsi. E ' stata una feroce 
gragnuola di colpi: Remo Ca
simirro ha crivellato la mogi;*». 
che cercava disperatamente di 
difendersi, di colpi, alle mani. 
alle eambe alia go^.a. al volto. 
al torace. Ha vibrato venti, fo--
<e p:ù. coltellate: poi. quando 
ha visto la moglie che cessava 
di dibattersi ha girato le spal
le. si è lavato le nva<ri nei 
bagno, ha pulito la lama del 
coltello, ed è uscito. 

<Vodo a eostitvirmi chiami 
i«i croce rossa... > ha mormora
to alla portiera. Quindi è bal
zato su un tassì e si è fatto 
portare fino al commissariato. 
Maria Mazzuca. nonostante fos
se dilaniata dalle ferite, ha an
cora trovato !a forza di trasci
narsi fi^o allabltaziooe di m 
vicino d ; sjvnanp v i t t n Hi 
crollare priva di sensi <*ui pia 
rerottolo. La breve corsa de"a 
ambulanza con la donna fVio 
all'osDedale è stata inuttle: Ma
ria Mazzuca infatti è morta 
senza riprendere conoscenza. 

Alla Mobile. Remo Casimirro 
ha raccontato per ore e ore 
della sua vita, con estrema ìu-
cidi 'à. ha cercato di s l e g a r e i 
motivi che lo hanno spinto al 
delitto. < Prinifl andavamo d'ac
cordo. non c'erano screzi... poi 
mia moahe ha cominciato a fre
quentare certi amici, io le ave
vo detto tante volte di lasciar
li perdere... e lei mi aveva la
sciato. Ma non era scPo Questo. 
la oclo>ia... ormai mi trascu
rava. non le importava più nien
te di me. della casa, non voleva 
Quasi farmi più da mangiare... 
e avene ieri mi ha detto che 
era stufa, che non poterà più 
.«opportornii,.. non ci ho visto 
più. l'ho colpita con quella bot
tiglia che era sul tavolo... >. 
In serata poi Remo Casimirro 
è stato trasportato a Regina 
Coeli: l'accusa è di omicid.o 
\oiontano. 

Diffusione 
dell'Unità 
per il XII 
Congresso 

I compagni della cellula 
Poligrafico < Gino Capponi » 
e della cellula FATME, 
allo scopo di far pervenire 
al più gran numero di lavo 
ratori il resoconto dello 
svolgimento del XII Congres
so del Part i to, si sono im
pegnati a diffondere 3 copie 
di Unità per ciascuno du
rante i giorni del congresso. 

La cellula INPS, in onore 
del congresso si è impegna
ta a raccogliere un congruo 
numero di abbonamenti a 
e Rinascita >. 

La sezione del Trullo ha 
sottoscritto un abbonamento 
dell'Unità che ha devoluto 
a una sezione del Mezzo
giorno. 

Per la diffusione straordi 
naria del prossimo numero 
di « Rinascita » e per la 
diffusione straordinaria del
l'Unità di domenica prossi
ma con il discorso lì Con
gresso del compagno Luigi 
Longo, pubblichiamo i pri
mi impegni: 

Per l'Unità: la Sezione No-
mentano diffonderà 200 co 
pie. Villa Mangani 200, Mon
te Sacro 150. Tiburtino III 
350. Quarticciolo 200. Villa 
Certosa 120. Tuscolano 150. 
EUR 100. Monte Spaccato 
300. Trullo 400. Settcbagni 
200. Borgata André 180. Bor-
ghesiana 180, Tor Sapienza 
150. Acilia 300. Ostia Lido 
250. Fiumicino 200. Borgata 
Ottavia 120. Prima Porta 
300. Monterotondo 1.100. Net
tuno 300. Cecchina 60. Mar-
celhna 60. Arsoli 80. Subia-
co 80. Cerveteri 100. Anguil-
lara 100. Settecamini 120, 
Morlupo 80, Capena SO. Ria-
no 50. Campagnano 80. 

Per Rinascita: la Sezio
ne Campo Marzio diffonde
rà 100 copie. Ludovisi 30. 
Italia 30. Parioli 30. Monte 
Sacro 2o. Montcverde Nuo
vo 40. Tuscolano 30. Comu
nali 25. EUR 30. 

Incontro dei 
parlamentari 
col comitato 

programmazione 
Nella sala del la Protomote

ca, in Campidogl io, si è svolto 
ieri pomeriggio l ' annuncia to 
incont ro fra il Comita to re
gionale p e r la programmazio
ne economica e i par lamen
tari del Lazio. I motivi del
l ' incontro sono stat i illustra
ti da l l ' assessore Di Segni, pre
sidente del Comita to . Di fron
te al progress ivo e preoccu
pan te p rocesso involutivo del
l 'economia r o m a n a e laziale, 
p rocesso che c o m p r o m e t t e il 
p iano di svi luppo economico. 
è necessar io p r ende re subi to 
alcuni provvediment i di asso
luta pr ior i tà , s t ra lc iandol i dal 
p r o g r a m m a qu inquenna le . I 
pr incipal i provvediment i ri
gua rdano : la cos t ruzione di 
due supe r s t r ade t rasversal i . 
la Civitavecchia-Viterfco-Terni-
Rieti e la Terracina-Latina-
Frosinone-Sora; l ' ammoderna
men to della Cassia e della Sa
laria. Pe r l 'agricoltura si chie
de l 'elaborazione dei piani 
zonali e pe r l ' industr ia la for
mulazione di un p r o g r a m m a 
di invest iment i da p a n e delle 
aziende di S ta to . 

Perché quest i provvedimen
ti possano essere a t tua t i al 
più p res to — ha fatto rileva
re Di Segni — è necessar io lo 
appoggio d i tu t t i i parla
men ta r i . 

http://sn.ni.stro
file:///taus
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Chiuso il congresso dello SMI 

LA «POLITICA» 
NON FA PAURA 
Al MUSICISTI 

Si è concluso, domenica se- semulee por timore delle mi 
ra, a Roma, il VI Congresso 
del Sindacato musicisti ita
liani (SMI). E' capitato iti 
coincidenza di vicende che. 
insorte nell'ambito dell'Acca
demica filarmonica romana 
(la contestazione alle struttu
re burocratiche della musica, 
avviata dal maestro Daniele 
Paris), avevano finito — nel 
corso di questi ultimi quattro 
mesi — con l'investire tutto il 
settore della musica in Italia. 

Qualcuno, assai improbabil
mente spiritoso, se n'era usci
to. temi» fa, col concludere 
che certe contestazioni equiva
lemmo a denunciare, generica
mente. che c'è del marcio in 
Danimarca. Si è visto, invece, 
nei due giorni del Congresso 
— intensi e spesso violente
mente e disperatamente com
battivi — che non c'era affat
to bisogno di andare così lon
tano per trovarsi nel bel mez 
zo di situazioni non care ad 
Amleto. Ma si è visto anche 
— e questo è il primo aspetto 
positivo del Congresso — che 
il sindacato (SMI) aveva ri
trovato, proprio attraverso 
Daniele Paris e Mauro Borlo-
lotto (il segretario per il La
zio costretto a dimettersi per 
l'appoggio dato al Paris), una 
sua linea sindacale e politica 
ben contrapposta a quella, 
asindacale e apolitica, soste
nuta da certi settori dello 
SMI. Infatti, nonostante le sin
golari elezioni dei delegati al 
Congresso (avvenute per voto 
epistolare e sottratte ad as-

le prime 
Musica 

Antonio Janigro 
e Fischer-Dieskau 

all'Auditorio 
Il concerto <lo:nt.-nicak- In 

suddivido gli appa^tioruti in 
due gruppi: quelli disposti a so
stenere la bontà dell'interpreta
zione de] baritono Dietrich Fi
scher Die=;kau, ai danni del di
rettore. Anioiio Jam^ro: quelli 
prmti a battersi per un Dieskau 
non propr o eccellente, a favore 
di una ci re'.uie orchestrale otti
ma. propr.o nel servire al can
tante. calda al punto giusto. la 
munita di Mahler (quella de. 
KirK/cr/oU'nlirt/t'r). 

Ma ì * viva » e gli t abbasso » 
non n-o'.uoo le cose. 

A noi è sembrato che l'illu
stre cantante, pur facendo sfog
gio di un altissimo stile, abbia 
riservato a Mahler una voce 
fredda e scolorita. Ed è sembra
to che Janiggro. proprio perchè 
preoccupato di questa mancanza 
di smalto, abbia cercato di opa
cizzare anche i suoni orchestrali. 
Ma appunto per adeguarli alla 
voce, mica per il gusto di tenerli 
a freno. Nel resto del program
ma (il Prelude à l'après-midi 
d'un faune, di Debussy, e la se
conda sene dei frammenti sin
fonici dal Daphnis et Cioè, di 
Ravel). e già ad apertura di ecn-
certo (l'Ouverture poiir un con 
cert. di Giorgio F. Ghed.ni - j>a-
g.oa ampia e d. nmp.a tens one 
drammatica). Antonio Janigro. 
infatti, ha spe->-o scatenato Lvn 
pi di straord.nana \ rudezza fo
nica. 

Applaj'i e chiamate n-.-V-n'l 
hanno pjntea^'ato s.a ! «. -ib.7 in-1 

d. F.=rher D.eAa.i che quelli d. 
Januri . Linea mente t'attenuto 

pocLo. 

e.v. 

noranze e quindi è meglio non 
farle), i maestri Paris e Bor-
tolotto erano stati eletti dele 
gati anch'essi succedendo a 
Petrassi e a Mannelli quando. 
eletti in due categorie, hanno 
dovuto optare per una di esse. 
In qualche modo cioè, una 
parte dello SMI ha ritenuto di 
esprimere a Paris e Bortolot-
to quella solidarietà ufficial
mente ad essi negata. E' un 
fatto che Fedele d'Amico — 
per quanto strenuo accusatore 
di Daniele Paris — ha finito 
poi col concordare — cessata 
la polemica — sulle indicazio 
ni di lavoro venute da un or
dine del giorno, presentato da 
Paris e da Bortolotto, e ap 
provato dal Congresso. 

Fedele d'Amico, del resto. 
per primo aveva rilevato le si
tuazioni che mettevano lo SMI 
nel rischio di scadere in una 
qualsiasi associazione, ponen
do altresì l'esigenza di chia
rire e di superare 1"« apolitici
tà » della quale, per statuto, il 
sindacato si fregia. Non si po
trebbe rimanere < apolitici ». e 
cioè indifferenti, di fronte a 
gesti « politici » che dovesse
ro colpire le attività culturali 
dei singoli e della collettività. 
Nasceva quindi anche la ne
cessità. per il sindacato, di 
appoggiarsi a una organizza
zione di massa. Tale necessi
tà è stata alla fine riproposta. 
in un ricco e stimolante inter
vento. dal delegato di Firen
ze, Scultetus. che ha finito col 
fare lui stesso quella relazio
ne che il Comitato esecutivo 
uscente non aveva presentato 
perchè dimissionario. 

Bisogna dare atto, poi. a 
Carlo Marinelli dell'iniziatha 
da lui intr.iore.sa per superare 
dissidi e polemiche, concretiz
zatasi in un ordine del giorno 
in cui, tra l'altro, si ribadiva 
l'alleanza già stabilita nel 'G5 
con la Fils Cgil e non gradita 
agli « apolitici » dello SMI. A 
tale ordine del giorno altri se 
ne sono aggiunti, e veniva an
che approvato, come accenna
to. quello di Paris e Borto
lotto (una tale conclusione sa
rebbe sembrata impossibile 
agli inizi del Congresso) nel 
quale si ponevano i punti es
senziali di una vera azione 
sindacale: salvaguardia del 
lavoro dei compositori: inseri
mento della musica nell'ordi
namento scolastico: riforma 
della Rai-Tv; modifiche alla 
legee degli Enti lirici, ecc. 

Vedremo in seguito — a 
mano a mano che le questioni 
verranno al tappeto — i sin
goli aspetti della molteplice 
attività sindacale in campo 
musicale, da svolgersi unita
riamente e con chiara coscien 
za politica. 

Il maestro Petrassi — che è 
stato riconfermato alla presi 
denza dello SMI, ma che ha 
mantenuto le dimissioni da ca
riche direttive presso Enti mu
sicali — ha detto, a conclusio 
ne dei lavori, che si è trattato 
di un congresso « storico >. E 
non ha torto. Ora sarà più 
facile, allo stesso SMI (anche 
Carlo Marinelli, riconfermato 
quale segretario nazionale, ha 
mantenuto le dimissioni dal 
Comitato artistico dell'Acca
demia filarmonica), sostenere 
il punto, nella battaglia contro 
gli abusi, contro le incompa
tibilità e le situazioni oppor-
tuni-tichc che distorcono e 
ci-».-n>mpn-K} la vita musicale 
italiana. 

e. v. 

E' morto a Londra l'attore ottantunenne 

BORIS KARLOFF: un 
mostro suo malgrado 
la fortuna cinematograf ica della «creatura» del Barone Fran
kenstein lo legò al le inf ini te var iazioni d i quel personaggio 

I.0ND1U. i 
Boris Karloff è morto ieri 

in uno ospedale di Muiiuirst. 
nej pressi di landra U> cause 
del decesso non MHH -itate re 
se noto; l'attore -offriva da 
tempo di disturbi polmonari e 
cardiaci nonché cu ai ti ite. 

Nato nel 1R87 nel -obboigo 
londinese di Dulwuh, Bons 
Karloff — il cui vero nomo 
era William Henry Pratt -
nonostante la sua lunga jvr-
manenzn negli Stati Finti non 
aveva mai rinuiuiato alla cit
tadinanza britannica. Lascia 
la moglie Evelyn Uopo Melino 
re e una figl a. S.u-.i. avuta 
dal suo primo nvitrimonio con 
Dorothy Stine. 

Boris Karloff in una recente fotografia 

Nel mese di luglio 

Ad Algeri il 
I Festival 

panafricano 
Vi parteciperanno quattromila artisti di teatro, 
di musica e di danza, di tutto il Continente nero 

ALGERI. 3. 
(I g ) — Quattromila artisti 

di tutti i paesi africani sa
ranno inviati ad Algeri per il 
I Festival panafricano, che si 
terrà dal 21 luglio al 1. agosto 
nella capitale algerina. L'an
nuncio è stato dato dal presi
dente del Comitato organizza
tore. il guineano Alfa Diallo 
Ibrahima. 

Teatro, musica africana, 
danze e riti saranno Io prin 
cipali sezioni del Festival, che 
comprenderà anche una setti
mana del film africano con 
proiezioni e dibattiti, un'espo
sizione d'arte e di artigiana 
to. e la pre^entaz.one di testi 
poetici africani. 

Un « symposium r sulla cul
tura africana si terrà. Stm 

Potete finalmente vedere 

due capolavori del cinema 

pre ad Algeri, contemporanea
mente, dal 21 al 31 luglio. 
Saranno invitati gli intellet
tuali africani e anche molti 
africanisti di tutto il mondo. 
L'Italia è stata citata tra i 
paesi che potranno fornire un 
contributo al Festival. 

La moglie 
d i Huston 

muore in un 
incidente stradale 

DIGIONE, 3 
La signora Enrica Sonia Hu

ston, moglie del regista ame
ricano John Huston, e mor
ta in un incidente automobi
listico avvenuto a Gray, lo
calità distarne ima quarantina 
di chilometri da Digione. Lo 
incidente e avvenuto merco
ledì, ma solo 02K1 si è avuta 
la conferma ufficiale della 
identità della morta. La si
gnora Huvnn aveva 39 anni. 
Il regista e la moglie si erano 
sposa'i 19 ann. fa. ma da qual
che tempo ormai vivevano 
separati. 

Peter Weiss annulla 
le recite del 

« Marat/Sade » 
in Spagna 

BARCELLONA. 3 
T> <•»•/*« u i t i i i 4 i > n i n 

tutte le rappresentazioni del 
suo Marat/Sade In Spagna. 
per protestare contro !a pro
clamazione in Spagna dello 
s'ato d'emergenza. 

Da oggi al Mignon-Cinema d'essai, per la prima volta in vision* pubblica, i l proiettano due capo
lavori del cinema sovietico e mondiale: e Sciopero • (1924-25) di Strghel M . Elsensfain e 
t Arsenale i (1928-29) di Aleksandr Dovgenko. Si tratta di due opere fondamentali nella storia 
dell 'arte cinematografica, le quali uniscono all'eccezionale interasse • alla perdurante attualità 
della tematica, una vigorosa e sempre ardita novità di linguaggio. La programmazione di e Scio 
p e r o * e di i Arsenale » si svolqe sotto II patrocinio de l l 'A lAf -F , Nel la feto 
• Arsenale » 

l i n a « r » v M 

Sofia Loren 
torna domani 

in Italia 
GINEVRA, 3 

Dopo un esilio volontario 
in Svizzera durato dieci me
si, di cui nove trascorsi iso
lata nella camera di un gran
de albergo In attesa della ma
ternità. Sofia Loren lascerà 
Ginevra per Roma dopodo
mani. L'attrice, che partirà 
con 11 piccolo Carlo Junior. 
sarà accompagnata dalla se
gretaria e probabilmente dal 
marito, Carlo Ponti. 

ORRI, Infatti, sono stati pre
notati a nome dell'attrice tre 
posti per il volo 411 dell'Ali-
talia, ir. uari^nza ria utnevrn 
alle 14,30. 

E' noto che per alcuni sciai 
ziati i film dell'orrore costitui
scono un'ottima terapia per le 
malattie nervose. I mostri del
lo schermo sarebl>cro. insom
ma. le sedute psicanalitiche 
dei poueri. Se cosi fos.se. Itoris 
Karloff dovrebbe es-ere ricor

dato come un benefattore della 
umanità. 

Nessun attore del cinema e 
stato mai legato ai mostri co
me lui. Neppure Lon C'naney. 
che era stato il suo illustre 
predecessore; né Bela Lunati, 
specialista in Dracula; e non 
parliamo di Christopher Lee, 
troppo giovane per competere 
con il collega e compatriota 
inglese, il quale a ottant'anni 
suonati era ancora alle prese 
con la maschera di Franken
stein che gli arerò dato la la
ma un terzo di secolo fa. 

Dobbiamo ami correggerci: 
Boris Karloff clic pure provò 
in seguito ogni tipo di babau 
(Mummia, Fu Man ("ni. dot
tore pazzo. Zombi o morto vi
vente, e via spaventando), ri 
mase per sempre vittima di un 
solo mostro: del mostro di 
Frankenstein, appunto, ch'era 
esploso nel 1931 nel celebre 
.film di James Whale. 

Un cranio trapanato in modo 
da mostrare fenditure da ca
nyon, una fronte spaciosa che 
sembrava un blocco di cemen
to, due palpebre die ricorda
vano la tartaruga che esce dal 
guscio, la camminata da auto
ma su piedi come zattere, cui 
era affidalo il malcerto equili
brio dell'alta e un po' curva 
persona, e sul volto l'espres
sione tipica della demenza to
tale; ma non sema un palpito 
di umanità, in quegli occhietti 
captici di lacrime. 

Ecco il mostra che, secondo 
la futura moglie del poeta 
Shelley, nel suo racconto del 
primo Ottocento, il barone 
Frankenstein aveva creato in 
laboratorio, frutto della so
vrapposizione delle membra 
* migliori » prelevate a cadave 
ri di condannati a morte ma. 
anche del cervello di un cri 
minale immesso per errore, e 
poi incollato al resto con sca
riche elettriche e raggi co
smici. 

Boris Karloff era da due de
cenni un attore tuttofare, sia 
in palcoscenico sia sullo scher
mo; e quando gli fu offerto d< 
interpretare il robot, accettò 
senza discutere. Fu la sua in
credibile fortuna. 

Fortuna che. però, l'avrebbe 
perseguitato finn alla tomba. A 
Frankenstein seguirono, avita 
mente. La moglie di Franken
stein e poi II fiplio di Fran 
ken^te-in. e tante altre variazio
ni (forse una ventina in tutto. 
anche con altri interpreti), c'.e 
non sempre videro l'attore nel 
ruolo della « creatura ». mi 
talvolta anche in quello del 
e creatore >; che lo videro an 
che beffarsi del suo per.sonag 
gio in una serie di parodie . 
Ma inutilmente. Boris KnriVf 
era Frankenstein (dato c)w ti 
nome dello scienziato era p i f -
sato al prodotto) e non snreb 
be mai stato altro che lui. nel 
ricordo di milioni di spettatori 

* Guardatemi bene in farcia 
— soleva dire a chi lo interi i 
stava —" ho nroprio un'aria co 
sì malvagia? ». II vecchio gcn 
tiluomo «i rammaricava '/> 
cuore : Sono nato per ruoli 
umr.'.i, generosi ». replirrsva 
appassionatamente. E i giorna
listi a confortarlo, e lui che 
intano si faceva fo'narafnrc 

! come Hohho Solale, attorniato 
da bambini ricolmi di doni e 
di fiducia 

Ai era sostenuto, infoiti, nn 
che altre parti più * normali »; 
ma. se voleva lavorare con 
continuità, doveva tornare a 
far paura, doveva essere t! 
Mandarino sadico, l'orco dalla 
lingua mozza, il Morto in pie 
di dietro la porta di casa: e. 
ancora e sempre, quell'indi 
stnittibile mostro. Anche in 
teatro ali andò male: nella 
commedia Arsenico e vecchi 
merletti (poi portata in cine 
ma da Frank Capra) era il 
gangster furibondo col chirur
go. che gli aveva cambiato la 
fisionomia nel ceffo patibolare 
di . Boris Karloff! 

D'altronde, per dire quanto 
era leale basterà ricordare le 
sue parole di riconoscenza ver 
so l'autore del trucco di" Fran 
kenstein: « Esiste un uomo, al 
quale devo tutto. Senza di lui. 
non sarei niente. Jack Picrce 
è un truccatore geniale. E' lui 
l'artista, nen più di me ». 

U . C . 

I H I M I ">M IMIIISOU 

SCHERMI E RIBALTE 
«I quatro rusteghi» 

all'Opera 
l'jJHi, .'"e -1. ni ,il>lion..nii il

io alle "-< l'u.uli MI.ili, npl ic i 
ilo i I quitto rustPSln » iti Er
manno Wnlf - Keir.in (lappi
li ai), dirotti da! in.icstto Ni-
im Vincili v con la ii'tjt.i iti 
CV.M.O H IM'JJKIO. Si-t'iic e iv^tu-
ini di Franco 1.aulenti Inter
preti- Giorgio Tildi o. Fedoni 
Ilarliieri. Adriana Mai tino, Al
fredo Marmiti. l'K» Bonclli. 
F.tida Vincenzi. Alos-uiulro 
Maddalena. Renato Cesari, Sil
vana /..limili. la manno Loii'ii-
i\ e Don.nella Uosa ('•iovcdl 4. 
in abbonamento aMc qii.iiti 
serali. ri'pli'"-t di « Hicn/i » di 
H Wagner, con lo RICAMI IOIII-
plcsso artistico delle pi et Olien
ti lappresenta/ionl 

Coro del la Sistina 
a V i a dei Greci 
\ . n.-ull .'lìi- SI 1.' alla Sala 

Vo.u'emiia di Via del Greci. 
• •Micelio ilei Coio della Cappel
la SIMULI diiitto ila l'oiin-ntco 
H.utolucci (Macinile ili nniM-
i .1 da cunei a dell'Accademia 
di S Ci riha. in ubi) t.iKl 
n IH) in pi om .iiiiin.i mutililo 
di De Mot ali». De Vicinila. 
I'i//i tu •• Hai tolin ii Ilmlietti 
in v imin i al l)om>K)iitn> del
l'.\ceadt mia. ir. VII Vlttoiin (•. 
domani dalle e ie " 'IO alle ìa.aO 
e dalle H". alle 1" 

Corso sperimentale 
di musica elettronica 

1. Ai cadimi i N i/ionalc di 
S l'i iili.i istituisce III i-oll.i-
li.'ia/ioiu' con In Studio Hi di 
limila un « l'orso libero s-pen-
mciit.ile di musica elettronici! •> 
duello dal M> n Franco F\an-
>!• listi l.e doni.indi' di ammis
sione al eoi so, clic ni svolgerà 
da nunzi) a giugno, scadono 
il 25 febbraio p v Per Infor
mazioni rivolK'eisi alla Segre
teria dell'Accademia, in Via 
Vittoria li. tei tii'JO.ì-S'l 

Società del Quartetto 
Giovi di alle 17.;m (Sala Hor-

rt'inini - Piazza della Chiesa 
Niluvu. UH ;\vi a Ivii'HO il terio 
inni erto del «Trio Santoli-
quulo », clic conclude! .'i il ci
clo boetho\eni.mo II pioijram-
mi compii tuie Trio op 1 n 2, 
Trio op 70. Ti io op 97. detto 
n dell'Arciduca » 

Andor Foldes 
all'Eliseo 

Stasera allo 21.In al Teatro 
Klisoo concerto del pianista 
Andor Foldes Programma 
iV.'Zirt Sonala K.U". Beetho
ven" Soli-ila op 7. op 13 «Pa
tetica x. op 10J. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

HUMANA 
Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto diretto li.t 
Giampiero Taverna (Tagl. 
n 17). In programma: Webern. 
Sehoenberg e novità di Pore-
na e Zafred Biglietti In ven
dita alla Filarmonica (312560) 

AaSOC AMICI DI CASTEL 
S ASIiKU) 
Gio\edl alle 17 "*0 conferenza 
del maestro I.mci HKCI per 
ricordare il .V> anniversario 
della morte di 1 maestro An
tonio Cotono! logu-s'o libero 

ISTITUZIONE U.M VE Udì IA-
KIA DEI CONCEItn 
Stasera alle 21.15 teatro Eli-
eco concerto del pianista An
dor Foldes In programma 
musiche di Mozart e Beetho
ven 

TEATRI 
ALIA Iti NGH IENA (Via de 

Itiari, «1) (Tel. 65.GS.~ll) 
Alle ore 21. IT VIVO successo 
C i.i Associata Ann.irido Ban
dirli e Sandro Merli con 
• DlaloClil tiri profughi • di 
III rtold Urei hi 

ARLECCHINO (S. Stcrano del 
Carco, 16 Tri. »WK5«l) 
Alle 21 "il fari.il li Ti atro Sta
bile ili ila Ciuf» di Homa pre
si ma • Nolii/loiir finali* • di 
('. A"i«i.is Hcjji.i S Supii 

mmci) s smuro 
Domi oli a .-.li.- l6.:i<» !.. C la 
I) Origli i - P.ilrni procnta -
• ((ii.itiro ilonnr in una casa -
• <jtnn.f-.lia brìi!, nte in n atti 
ili P..r.lo (•ìacori.elti Prezzi 
f.iii.iìi.ir ì 

CENNIM.E 
A''.e 2J il f.i..;i T e t r o pre- J 
•( '!.". la n c n . i «dizione di 
- Ideino a tratro > di !> Ma
rami Ri Ria Peter ii.itiman 
l'Itim . n i ita 

UEI.I.I- \n 11 
.Vi.- 1". S C la Te..irò II ,]i-,:.n 
m i Pefi.ir.o De Flllf pò pi-r-
«. r.ta « I P furberie di Scapi
no - .'l atti di Molière Quinto 
«; i tt in abbonamento 

UVAA.h MINE 
MI- 2! '0 i:it settimana p.-,,,;,, 
Poli p'e<f-nta • Tito Anilr.mt-
co • ni W Sriakc*p<arc Fìrtfl-
s'.-i p"itac..ni«ia Paolo Pulì 
ron H Travena E Pagani. 
P Dotti M Manfredi. G 
Morar.i 

DE' SERVI 
[•ornar.! ali.» 2'.."ÌO rf r -».;ii 
'irai ì • I na I »il\ per la mor
ir . di f, B< lluz/i i • (astrili 
di tarfr . <!: A l'rna r.rlla 
!• :> rpn I .7 O' r eli 1 Gì i.ppo *>7 
Do, r,'. >\ irò P.ilo.-.h'.r 

ELISEO 
Hip. ,s,i 

FI I .M.Nl l ' I l i o ;n (V ia Ortt 
d 'Xl ibrrt I ( | 
Vie 2ò e ZI 10 " . NanuK 

I 1 i smnrnrsr . i : '22) di R Fla-
hf-r*\ 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma. Fianco 
Ton.ini eoo Santucci. Scoppa 
e Tommaso 

Il (ORDINO 
Riposo Domani alle 21.30 : 
• I coiitostlciill » di Am< ndola 
Coi bucci con K Guaimi. F 
Dolbek, M Fei retto, G D'An
gelo. K Dragotto Regia M. 
Barletta 

I.A FEDE 
Alle 22 Bracatnontes Frec 
Band, Poi potentio di Gian
carlo Nanni. 

LA SALE PIE (l \za Madonna 
della Salti te) 
Domenica alle 17 e 21 Nllla 
Pizzi e Antonio Spnceatlni 
pi esentano « Bernadette » e 
• Dopo cena • con Barlozz.1, 
Gatti. Furi„iii. Mihciottl. Pin
ella, Hepeiti e canzoni con 
Nllla Pizzi 

PAM I IKON fUAKIONErrE 
DI .MARIA ACCETTELLA 
(Via Reato Angelico 32) 
Giovedì alle tf.,-15: • Pinoc
chio » llaha musicale di Ica-
io e Bruno Accentila 

PARIOLI 
Alle 21,:<0 « Nuda no. met
titi gli occhiali » speli mu
sicale di .V Jiugcn.H e B Co
lonnelli pai tceipazionc di Al
do Fabil/i con V l.av, ;> 
D'Assunta. P Rende, li' Spi
nelli. Regia C Colombo 

PUFF 
Alle 22..10 . A ruota libera . 
e « l'cr»ouai;i:l<i .1 sorprrsa • 
con Roti l.ic.uy, E Eco e L. 
Fiorini 

QUIRINO 
Alle 21.15 prima la Sis.t pre
sentii Catlu'i ine Spaak e 
Johnny Dorelll in * Aspettan
do Jo » di A Coppi adatta
mento di C Mounier. Regia 
Silverio Blnsl 

RIDOITO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI 
Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma di Cliecco e Anita 
Durante. Leila Ducei con 
« La «.coperta dell'Americo » 
grande successo comico ili 
Athos Retti. Regia C. Du
rante 

SATIRI 
Alle 21.30 ì mese vivi» nicces-
stt la C ia Di Martire-Fiorito-
Lazzareschl - Nicotra-Plergen-
tlIi-Steila In • La stanza del 
bottoni » commedia In 2 tem
pi di Alfredo M Tuccl Re
gia autore 

SISTINA 
Alle ore 21.15 Carlo Dap
poi to e Marisa Del Frate in 
• llcllzaphapprnliif; • di Ca
st aldo- Faele-Tortl. Musiche 
A Bonocore Coreofir Glsn 
Geert. Costumi P. NIKIO Sce
ne L Lucentlni. Regia Edmo 
Fenoli lo 

VALLE 
Riposo 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 131.33.06) 
Nlcnir rose per OBS 117. con 
J Gavm A • e rivista Lola 
Graey 

VOl.li iRNO (Tel 474.551» 
Sentenza di morte, con R. 
Clark A • e rivista Sorren
tino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO I le i . Hai.153) 
La battaRlla di El Alameln, 
con F. Stalloni UR • 

ALI IERI ( l e i . IUUJ25I) 
Cinque per l'inferno, con J. 
Garko A • 

AiMEKICA (Tel. 5X6.168) 
Cinque per l'Inferno, con J. 
Garko A • 

ANIARES (Tel. ««J0JM7» 
CV un uomo nel letto di mam
ma. con D. Dav S + 

APPIO ( lei 779.na«) 
I.a «.niellerà del desideri, con 
E Taylor (VM H) UH • 

ARCHIMEDE ( l e i . 875.567) 
Grcat Catherine 

ARISION ( l e i 453.230) 
Scranno, con A Celentano 

(VM 14) SA + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La mal riarca, con C. Spaak 
(VM IH) SA 4-

ATLAMIC ( I t i . 76.10.G5b) 
Ammazzali tutti e torni solo. 
con C Connors A ŝ  

AVANA ( l e i . 51.15.1U5) 
La prcora nera, con V Gas
siti.in SA + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
liiimrn e Giulietta, con O 
I lussi» v »R • • 

BALDI INA ( l e i . 347.5ÌK) 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA • • 

BAKI1EIUNI ( l e i . 471.RJ7) 
Selle volle sette, con Cì Mo-
schln SA • • 

BOLOGNA ( l e i 42K.7WI) 
II lunco roln-llo di Londra. 
i on K Klnskl Ci + 

BRANCACCIO I l e i . 735.255) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussey UR • • 

G A P I I U L ( l e i . 393.28U) 
La ragazza con IA pistilli, con 
M Vitti SA s> 

CAPIUNICA (Tel. 672.465) 
La strana coppia, con J Lem
mon SA • • 

CAI'RANICIIEITA (I K7l.4(i5) 
Gioco perverso, con M. Caine 

(VM 13) UR «. 
CI N EST Alt ( l e i ita.242) 

Cinque per l'inferno, con J 
'orno A 4 

CUtJ\ DI RIENZO (T.35U.5H4) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussey DR + + 

COU.-M. ( I ci «7JJI..HH1) 
\jt rivoluzione sessuale, con 
R Cuccioila (VM IBI DR + 

D I E «LI ORI ( l e i ITA ATI) 
llomro e Giulietta, con O 
Hussey DR + + 

EDEN ( l e i Uttl.lKX) 
Ce un uomo nel letto di mam
ma. con V Dav S > 

EMU\NN\ ( lei* K7D.245) 
I seicento di flalaklava con 
D Ilemmlng» DR 4 4 4 4 

EMPIRE (Tel K55J>22) 
In» racarza piuttosto com
plicata. con C Spaak 

(VM H) »R • 
ECRCINE (Pia/za Italia S 

EL'R Tel $'Jl.<m61 
La strana coppia, con .1 Lerr.-
irmn S \ +4> 

r--| m i n i r i . , VK^TJP» 
flora nora. con C P..nl 

(VM 131 8 • 
FI IMMA ( le i 171.KW) 

Teorema, con T Stamp 
(VM 13) DR • • • 

hMMiMiWÈtè 
Per celebrare il PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ' del 
CINEMA D'ESSAI una MERAVIGLIOSA STRENNA 

2 CLASSICI DEL CINEMA 
UX SOLO IIIGLIETTO 

SCIOPERO 
di S. M. EISENSTEIN 

ARSENALE 
A\ A n n u r . c u i / n 

FIAMMETTA (Tel. 470.4f}|) 
The Detective 

GALLERIA (Tel. SISMI) 
Cimine per l'inferno, con J 
Garko A • 

CARDKN (Tel. 582.848) 
Itonieo e Giulietta, con O 
Hu- î'V Oli + + 

GIARDINO (Tel. 8»4.U4l>) 
La pecora ner», con V Gas-
sman SA • 

GOLDEN ( l e i . 755.U02) 
llt-lg.t e Michael 

(VM 13) DO + 
IIOI.IDAY (Largo Uenedetto 

.Marcello - Tel. 858^26) 
DIHInger 6 morto, con M 
Piccoli (VM 14) DK 4> + 4 > 

LMPERIALCINE N | (Tele. 
fono 686.745) 
Una ragazza pluttotio com
plicata, con C. Spaak 

(VM 13) DR + 
IMPER1ALCINE N t (Tele

rò no 674.681) 
DulTy, Il re del doppio gioco 
con J. Coburn A • 

(MAESIX)SO ( l e i . 788.088) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussey DR + + 

MAIEMIC (Tel. 674JM18) 
Scusi lei conosce II tesso? 

(VM 14) DO • 
AI AZZINI (Tel. 451.SH2) 

Il lungo coltello di Londra, 
con K Kinski G + 

M i l i t o DRIVE IN (Telefono 
(Ì0.HII243) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

iMEIROPOLITAN ( I . 68».4U0> 
Dove osano le aquile, con R. 
Hurtou (VM 14) A • 

.MIGNON ( l e i 86» 493) 
Sciopero e Arsenale (prima) 

(MODERNO (Tel 460.285) 
Il diario segreto di una mi
norenne, con M Bl*cardl 

(VM 18) 8 + 
MODERNO SALETTA (Tele

fono 46UJ2H5) 
C'è un uomo nel letto di 
mamma, con D Dav S 4 

MONDI Al ( l e i . 834.876) 
La scogliera del desideri, con 
L Taylor (VM 14) DR • 

NEW \ORH ( l e i 78(1.271) 
La battaglia di Kl Alamein, 
con F. StatTord DR • 

OLIMPICO (Tei. 302.B35) 
Lo strangolatore di U»ston. 
con T. Curtia (VM 14) G + + 

PALAZZO (Tel. 49.56.tr.il) 
Il medico della mutua, con 
A Sordi 8 A è-

PARIS (Tel. 751.368) 
Il medico della mutua, con 
A Sordi SA • 

PASQUINO (Tel. 5II3KX!) 
Picnic alla franerse (Dejcu-
ner BUI Thcrbe). di J Renolr 

(VM 16) SA • • • 
PLAZA (Tel 681.103) 

Helga e Michael 
(VM 18) DO 4 

UUAITHO FONTANE (Teiera 
no 48U.11U) 
Il libro della giungla DA + 

({IIIRINALE (Tel Ri'2 653) 
La bambolona, con U. To-
gnazzl (VM 18) SA 4>4> 

QLIRINETTA (Tel. 67.D0.tn2) 
Un iranqulllo posto di cam
pagna, con F Nero 

(VM 18) DR • • • 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

RFAI.F (Tel 5WI.324) 
Il medico della mutua con 
A. Sordi SA 4 

REX (Tel 864 165) 
Helga p Michael 

(VM 1B> DO 4 
RITZ (Tel 837.481) 

La ragazza con la plstnla con 
M Vi t t i SA + 

RIVOLI (Tel. 460X83) 
Diario di una schizofrenica 
(prima) 

ROUC.E ET NOIR (T 864-105) 
Ta notte del giorno dopo con 
M Rrando 'VM 14) G + 

ROVAI (Tel 770.54") 
joni* ndl«ea nello sparlo, con 
con K nullea A • • • • 

ROVI' (Tel 870.501) 
Amanti con M M»«trnlsmnl 

(VM 14) S • 
SAVOIA (Tel. 861.150) 

La matriarea, con C Spaalc 
(VM 13) SA 4-

SMERALDO (Tel ^51-1X1) 
11 grande sllen/ln. con J L 
Trintlimnnt (VM 18) A + 

SIIPERCIVEMA (Tel 185 4181 
T'era una volta II West, con 
C Cardinale A + 

TIFTANY (Via A. De Preti») 
Itosemary's Rabv. con M Far-
row (VM 14) DR + + 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amanti, con M Ma«trninnnl 

(VM 14) R 4 
TRIOMPHF. (Tel 83X00031 

rinque per l'Inferno, con J 
Garko A 4 

l'N'IVF.RSM. 
Pro<«ima nnertura 

Vir.VA CLARA (Tel 320.3591 
MaverUne. con O Sharlf 

DR 4* 

Seconde visioni 
ACTL1A: 11 miliardo lo eredito 

lo, con K rilancile C + 
ADIllAriNE: Marines Ilattle-

i;round, con J Mihoncy 
DR • 

AFRICA: Vendo cara la pelle, 
1 on M. Marshall A + 

AIRONE: Una pistola per cen
to bare, con I'. Lelll A • 

AI-XSKA: La lunga notte di 
lombsione. con T Milian 

(VM 18» A • 
ALDA: La vendetta del vam

piro, con E. Tuckcr 
(VM 14) A • 

ALCE: 1 J stirpe dei vampiri 
AI.CYONE (Ingresso Krjtmto)" 

Le 5 mo^h dello scapolo 
AMBASCI \TORI: Sex> ganr. 

con L Vera* (VM 13) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Nlene ro

se per OSS Ili, con J Gavin 
A 4 e rivista 

ANIFST. : Venere In vlione, 
-•> F Taylor DR + 

APOLLO: La donna venula dal 
pasiato. con O Ik-rova A • 

AQLILX: Rlngo prega 11 tuo 
Uio ora t'ammazzo 

\ n \ I D O : Il favoloso dottor 
D.illltle. ron R Harn-on 

A • • 
ARGO: Straziami ma ili bari 

saziami, con N Manfredi 
s \ • • 

\RIFl. Volo I-fi non atterrale 
1 on V Jeim'O'i DK 4. 

ASTOR" Il rJvi Tlionia'i ( rown 
ron > Me l^iJven SA • 

« I U I ' S T L ' T - àiia<i«iui u » iì • 
baci saziami, con N Man
fredi S\ 44. 

\ l Itti IO: l a maledizione dei 
Fr.inkrnstein. onn 5' C :'h.n^ 

a 4 
\ I RI O: Ammazzai! tutti e tor

na solo. e.in C Conmrs A • 
MIKIIl l : Ariceli nrll inferno. 

«.•.! J Dn.rv UR 4 
\ l SONTA: Il ciarlatano, con 

J Lewis C • • 
WORIO: Clmarron. con G 

Ford \ • • 
HI I.SITO: I-adorabile Infede

le. ron G. Peck DR 4 
UDITO: Straziami ma di bari 

«aziami. con N Manfredi 
s \ • • 

DR\9IL: Ruba al prossimo tuo 
con H Hudson 

(VM 13) SA 4.4. 
BRISTOL: Vis ce! \c=to, con 

C G.iblc DR 4> 
HKOAUWAY : L'uomo dalla 

cravatta di cuoio, con C Eist-
vvood (VM 141 O • 

CALIFORNIA: Commandos 
CASTELLO: Agente 007 mis

sione Goldftnger, con S Con-
nerv A 4> 

CLODIO: Costretto ad ucci
dere. con C Heston A 4>4> 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: I giorni della pau

ra, con R Ilorton A 4 
CRISTALLO: Nlck mano fred-

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Alibert 1/C| 

(V. Luiuiara) 20 e 2240 

Nanook of the North 
di II FLAHKHTY (tali) 

(edizione italiana) 

DLL VASCELLO: Il lungo col
tello di Londra, con K Kinski 

G • 
DIAMANTE: Guerra e Inferno 

al parallelo X 
DIANA: La pecora nera, con 

V. GdSMnan SA 4 
DORIA: Una piccola rax a «« 

calda, con L Uergman 
(VM 141 DK 4> 

EDKLWEISS: Uaco una pistola 
infallibile, con II. Keel A 4 

KSl'KKIA: Il mercenario, con 
F N'ero A • 

ESPERÒ: ton le spalle al mu
ro. con U. Me C'alluni G 4> 

FARNESE: l'u uomo una don
na. con J L. Trintignant 

(VM la) S 4> 
FOGLIANO: I inal i t i del Me

diterraneo, con D Laneaster 
A • 

GIULIO CESARE: L'artiglio blu 
con K Kinski 

(VII 13) G • 
IIARI.FM; Riposo 
HOLLYWOOD: Due croci a 

Uanm-r rasi 
IMPERO- Il nostro asente Flint 

con J C'oburn (VM 14) A 4> 
INIHJNO: Ce un uomo nel let

to di mamma, con D Day 
S • 

JOLLY: Dulia t< rrazza. con P. 
Nuwman t̂ . M l<ì) S 4>4> 

JONIO: Un milione di anni fa 
con R Weleh A • 

LEULON: Odia 11 prossimo tuo 
con C. Carnei- A 4 

LUXOR: Il lungo coltello di 
Londra, con K Klnskl G 4 

MADISON: llel;a DO +4. 
MASSIMO: La pecora nera, con 

V. Gassman 6 4 
NEVADA: I piaceri della not

te. con N. DenKell 
(VM 13) DR • 

NIAGARA: Viaggio in fondo 
al mare, con J Fontaine A • 

NUOVO: L'artiglio blu. con K 
Kinski (VM 18) G 4 

NUOVO OLIMPIA: Lo spacco
ne, con H. Newnian 

(VM Iti) DR 4 + 4. 
PALLADIUM: Tre sul divano, 

con J. Lewis e • • 
PLANETARIO: Matt Ilclm il 

silenziatore, con D Martin 
(VM 14) A 4-

PRKNKSTE: Tutti cadranno In 
trappola, con S Knight Q • 

PRIMA PORTA: 4 ... 3 ...2. . 1 ... 
morte, con L. JefTrles A + 

PRINCIPE: Un nomo una don
na. con J L. Trintignant 

(VM IH) 9 4. 
RENO: La morte scarlatta vie

ne dallo spazio 
RIALTO: L'onda lunga, con T 

Franciosa (VM 18) DR 4 
RUUINO: Guns for san Seba-

stlan (In originale) 
SPLENDI»: Agente X 1-7 ope

razione oceano 
TIRRENO: La forza Invisibile. 

con G. Hamilton A 4 
TRIANON: II fantasma di Lon

dra. con U. Glas G 4 
TUSCOLO: Donne botte e ber

saglieri. con L- Tony S + 
ULISSE: Attila, con A Qulnn 

SM 4-
VERSANO: Il mercenario, con 

F. Nero A • 

Terze visioni 
ARS CINE: Ripoao 
CASSIO: Preparati la bara. 

con T. Hill A 4 
COLOSSEO: Agente 007 Thun-

derhall. con S. Connery A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La valle del

le bambole, con B. Parkina 
(VM 14) S • 

DELLE RONDINI: Dandidos. 
con E.M. Salerno 

(VM H) A • 
ELDORADO: Cjamango 
FARO: Super colpo da 7 mi

liardi, con B. Harris A 4 
FOLGORE: Custer il ribelle. 

con W. Maunder A 4 
NOVOC1NE". 1 10 gladiatori. 

con G. Rizzo SM • 
ODEON: II vigile, con A Sordi 

«-* • • • 
ORIENTE: Operazione Norman

dia, con R. Taylor DR 4. 
PLATINO: L investlcatore. con 

F Sinatra G 4 4 . 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La vergine di Sa

moa, con S. Sein A 4 
REGILLA: Vado In guerra a 

far quattrini con C. Aznavour 
A 4 

SALA UMBERTO: Il complesso 
del sesso, con O Reed 

DR 4 4 

Sale parrocchiali 
GIOV. TRXSTEVERE: Il dottor 

Zlvago. con O Sharlf DR 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Le av

venture di Scaratnouche 
TRIONFALE: Attentato ai tre 

grandi, con K Clark A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI 
ENAL. AGIS : Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo] 
Ariel, Atlantic. Augustus, Au
reo. Ausunla. Avana, Balduina, 
Debito. Ilrasll, Uroadua\. Ca
lifornia, Castello, Cinestar. 
Clodlo. Colorado, Corso. Cri
stallo. Bel Vascello. Diana. 
Dona. Due Allori, Eden, Eldo
rado. Esperò, Garden, Giardino 
Giulio Cesare. Hollday. Hollv-
uood. Imperiatine n. 1 e n ~2 
Indnno. Italia. Majestic. Ne-
vada. Nei» York. Nuovo. Nuovo 
Golden. Nuovo olvmpla. Olim
pico. Oriente, Orione, Pasqui
no, Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Principe, Quirlnetta. 
Reale. Rei-, Rialto, Roma, Ro-
xy. Trajann di Fiumicino. Trla-
non. Trlomphe. Tuscolo TEA
TRI: Le relative Informazioni 
ai \ar! botteghini Sconto del 
30% sul prezzo del blcllem al 
circo americano a tre piste 
« Royal ». 

" • i n i m i ••• i n i m i u n i 1111 n i n i i> 

AVVISI SANITARI 

d à . H i l l f . . Ì C W 1 I I 4 I I 
(VM 14) DR 4 4 4 

ENDOCRINE 
blu.110 e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle « sole • di
sfunzioni • debolezze ietta ali di 
natura nervosa, psichica, endo
crine (neurastenle. deficienza ses
suali) Consultazioni e cura ra-
p'de pre - postmatrimonlalL 

Dott. PIETRO MONACO 
ROMA- Via del Viminale »». Iat_ t 
(Staziona Termini) ore s- l l « 
1S-19. festivi- 10-11 . Tal «.ILIO. 
(Non si curano ventre», pollo, «te ) 

•ALE ATTESA IKPARATK 

A Oom Roma 1601» dol «-11-S(" 

Modico specialista dermatologo 
DOTTOR . _ - . _ _ 

DAVID S T R 0 M 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senta operazione) doli* 

EM0PR0ID1 e VENE VARICOSE 
Cura dtlle compilation! ragadi. 
tlabltl. ocaomL ulcero varicoee 

V BN B 9K e, P E L L I 
DISFUNZIONI «ESaUAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel SM S01 . Oro n-SO: festivi «.la 

(sui y SSJ». «. TT^'USliS 
" " d a l » "maggio l«Mi 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
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Rai-Tv 

Controcanale 

Per una 
coscienza 
unitaria 
della 
condizione 
femminile 

Se è vero quanto affermato 
qui dalla compagna Sereni 
che le lotto delle masse l e m 
minili , pur confluendo In un 
moto generale, hanno per la 
loro ampiezza una rilevanza 
propria che non potrà non 
avere riflessi sugli orientamen
ti e sul cos tume delle donne 
italiane, s e è vero ancora che 
l'entrata in lotta di nuovi grup
pi sociali non potrà non ave
re un riflesso qualitativo (in 
parte già in atto) In un nuo
vo m o d o di far politica, cre
d o ci corra l'obbligo di com
prendere come nell'ambito del
la strategia che indicano le te
st s i possa ottenere un passo 
avanti reale non solo nella co
scienza rivoluzionaria ma nel
le condizioni reali di vita del
le donne italiane. La compa
gna Bartoll ha già detto come 
si esprimono, in particolare a 
Reggio Emilia, modi in parte 
nuovi di porre, nella lotta per 
la richiesta dei servizi socia
li, il rapporto Stato-cittadino 
e la gestione del servizi 
stessi . 

Di qui una prima conclusio
n e sulla necessità che 11 tra
dizionale rapporto, anche quel
lo ritenuto finora il più avan
zato del le amministrazioni co
munali e provinciali di sini
stra, debba fare un salto dJ 
qualità nel senso della parte
cipazione e della dilatazione 
dei suoi compiti tradizionali. 
Questo è per le donne un pun
to di grande Interesse, ed ave-
va avuto alla fine del '67 e 
nel '68 una modesta m a Im
portante sperimentazione nel
le conferenze comunali per la 
occupazione femminile , anche 
s e allora il movimento non 
era portatore di tutte le istan
ze attuali. Ma la domanda che 
mi pongo è questa: un nuo
vo m o d o di far politica, di rac
cogliere giustamente ed anzi 
sollecitare le spinte che ven
gono dal basso, cosa signifi
ca? Vuol dire forse ignorare 
i movimenti politici, e in con
ness ione con questi 1 proble
mi della unità di tutte le don
ne ( e non soltanto ad esem
pio del le studentesse e ope
raie)? Mi pare che questa par 
zialità d'intendere U nuovo 
modo di far politica sia emer
s o anche nel recente congres
so dellTJDI. e in quei congres
si del nostro Partito dove si 
sono ignorate le forze politi
che riducendole tutte automa
ticamente a pure forze bor
ghesi. 

Noi abbiamo sempre visto 
l'unità delle donne come un 
processo collegato alle lotte. 
alle esperienze dirette di lar
ghe masse . Ma contempora
neamente non ci è mal sfug
gito che tutte le donne, votan
do, hanno comunque una col
locazione politica, e che una 
parte di esse è organizzata 
in movimenti di forza i?."n«ii-
derevole quali 1TJDI. U CIP, 
le ACLI e gli stessi movimen
ti femminili del due grandi 
partiti di massa, la DC «mo
vimento autonomo di una par
te notevolissima degli iscrit
t i) e il nostro Partito. Un 
movimento anche se di enti
tà ridotta es iste nel PSI. Vi 
è poi una presenza organizza
ta nel sindacati, nelle grandi 
organizzazioni contadine, e. s e 
anche non può considerarsi di
rettamente politica, non è da 
dimenticare del tutto la for
te organizzazione dell'Unione 
Donne di Azione Cattolica e 
del le Giovani. Ora non c'è dub
bio che tratto distintivo del
la situazione italiana è, oltre 
la forte spinta contestativa, 
anche una notevole c a n e a uni
taria che ha il suo perno nel 
movimento sindacale e che ha 
avuto un suo modo di mani
festarsi nel sorgere del mo
vimento studentesco. Le don
ne n o n sono certo un corpo 
sociale omogeneo paragonabi
le nò agli operai nò agli stu
denti, m a sono parte dei vari 
gruppi sociali e soprattutto 
hanno il «pr iv i l eg io» di ave
re il monopol io di uno di es
si: le casalinghe. 

Il problema è dunque quel
lo di riuscire a porsi un obiet
tivo unitario delle masse fem
minili , tenendo conto e della 
realtà sociale e di quella po
litica che pia dalle donne è 
stata espressa, e che , sot-
to la spinta del movimento di 
emancipazione, non è restata 
immotile. Diciamo tutti che 
occorre un movimento di 
emancipaz'one per ottenere 
V-LJO i A O i C O O O r_-vx^«_*«» M v * * * * * » » 

sta porti l'impronta perma
nente di questa realtà e di 
questo si arricchisca. Ma co
me ottenere che (dopo 1 pas
s i già compiuti dal movimen
to generale in questi 20 anni 
che ha In parte assunto i li 
neansenti anche di un moto di 
emancipazione) gli sbocchi po
litici, l e conquiste reali, che 
le Tesi Indicano oggi come 
possibili possano giovarsi di 
una estensione del fronte di 
lotta (con l'ingresso In esso 
di nuove masse di donne) , di 
una spinta unitaria che crei 
nuovi strumenti e che si ri
fletta sulle forze politiche (e 
su quelle non direttamente po
litiche). e infine di un arric
chimento delle conquiste cui 
tende oggi il movimento in 
atto nel nostro Paese? Per 
questo non credo c h e basti 
porsi un obiettivo implicita
mente unitario ma occorre 
porre a tutte le donne que
sto obiettivo in m o d o espli

cito partendo dalla loro real
tà, facendole tutte partecipi 
del fatto che questo 6 condi
zionante per ottenere succes
si, per portare a livelli più 
elevati la foro forza di con
trattazione. Certo, per porsi 
questo obiettivo ò necessario 
uscire una volta per tutte dal
le secche della affermata « in
tegrabilità » di certe conqui
ste, e sul piano politico ve
dere non 1 punti statici ma 
processi politici reali che pos
sano mutare e mutare profon
damente anche le forze poli
tiche o comunque organizza
te (a questo riguardo non pos
so concordare con le ipotesi 
di « ghetto unitario statico » 
che prospettava la prof. Me-
napace su Rinascila commen
tando le nostre tes i ) . 

Il problema della matura
zione di una coscienza unita
ria delle donne non può non 
partire che da una coscienza 
unitaria complessiva della lo
ro condizione. E questo ò un 
grande compito di conquista, 
che dà una importanza straor
dinaria, in questo momento, 
al dibattito ideale, anche in 
relazione all'importanza for
mativa eccezionale, extrafami
liare che ha ormai la cultu
ra di massa. Si tratta qui di 
riandare alle origini del no

stro pensiero ma partendo dal 
le cose che oggi vengono alla 
luce più di ieri nelle coscien-
ze: la crisi del concetto di de 
lega (in questo caso anche 
« delega » all'uomo); i] carat
tere formativo per ruoli so
ciali differenziati che la scuo
la di classe persegue; la a vio
lenza» del tutto particolare 
e massiccia fatta dal capitali
s m o attraverso 1 giornali fem
minili; la impossibilità che 
questo nostro s istema assicu
ri il lavoro; il problema del
la famiglia, e cosi via. f 

Ma questo dibattito, che è 
ormai sempre più componen
te necessaria per un movi
mento reale, ovviamente non 
basta. E qui si profila un al
tro punto di difficoltà che è 
quello di fondere la moltepli
cità di movimenti anche par
ziali con scelte più di fondo 

produzione e terreno conver
gente di opposti interessi di 
classe viene una potente on
data di lotte rlvendicatlve che 
interessano e coinvolgono or
mai tutte le forze lavoratrici 
e popolari, dimostrando il ca
rattere Insopportabile delle 
condizioni in cui le masse so
no sottoposte dallo sviluppo 
monopolistico. Gli scioperi per 
nuove e più avanzate condi
zioni di lavoro, per la dife
sa dell'occupazione, per l'abo
lizione delle zone salariali, le 
battaglie per le pensioni, per 
una scuola diversa e un dif
ferente assetto della società 
esprimono già la coscienza 
della necessità di sbocchi po
litici o di obiettivi che pre
parino soluzioni più avanzate, 
struttutall. 

E' partendo da questa sin
tetica analisi generale che bi
sogna guardare alle situazio
ni specifiche, alla realtà della 
singola fabbrica, al problemi 
particolari che 11 partito de
ve affrontare. 

Credo che la situazione del
la Burgo di Lugo vicentino 
sia indicativa di molte altre 
fabbriche Qui tutta la nostra 
Attività è assorbita ancora dal 
sindacato. Ne deriva un for
te prestigio dell'organizzazione 
sindacale ma nollo stesso tem
po una debolezza organizza
tiva. essendo gli operai por
tati a delegare al membri di 
Commissione Interna ogni de
cisione. Di qui un grande 
ascendente dei compagni co
munisti impegnati nella C I . 
ma una scarsa partecipazio
ne all'iniziativa permanente, 
una sottovalutazione del ruolo 
specifico del partito, scadu
to di fatto, a compiti di sup
porto para-sindacali e sosti
tutivo dell'Insufficiente strut
tura organizzativa del sindaca
to . A mio parere per risol
vere 11 problema posto dalla 
carica politica che si manife
sta anche nelle lotte rlvendi
catlve, per corrispondere al
la accentuazione della carica 
di lotta e per superare l'at-
tuale insufficienza del partito 
in fabbrica, si tratta soprat-
ti tto di definire nuovi modi 

ma precise, che s i Intrecci
no con i grandi movimenti 
generali di riforma o che sia
no essi stessi riforma. Fac
cio a questo riguardo esempi 
concreti E ' in atto uno scon
tro aperto che interessa tutto 
o gran parte del paese, e che 
è quello della riforma pen
sionistica che pone i proble
mi della sicurezza sociale. Le 
donne lavoratrici s o n o mo. io 
sensibili su questo punto, ma 
come ne usciranno tutte le don 
ne italiane da questo scontro? 
Saranno riconosciuti principi 
fondamentali che tengano con
to della realtà della vita del
le donne italiane rispetto al 
lavoro e al rapporto tra que
sto e la società come è or
ganizzata, e del fatto che mi 
lionl di donne che non han 
no potuto lavorare fuori c s 
sa sono oggi senza sicurezza 
per la loro vecchiaia? E an 
cora: in tutto il movimento 
in atto nella scuola è possi
bile far diventare le « inani
m e » una componente non 
conservatrice ma trasformatri
ce. che faccia entrare « nel 
g ioco» milioni di donne per 
la riforma con un rapporto 
completamente mutato tra 
scuola e famiglia? C'è poi la 
altra grande scelta della con
dizione delle lavoratrici in rap
porto ai movimenti in atto 
(v. le categorie del mezzogior
no e le gabbie salariali). 

Il nuovo anelito alla liber
tà, l'ansia di partecipazione 
che investe in modo nuovo le 
donne italiane deve trovare 
in punti di lotta trasform3in-
ce un modo nuovo di misu
rarsi e di conquistare spostan
do così in avanti tutti gli 
obiettivi, spostando i rappor
ti di forza nei processi socia
li e polit:cl. 

Anita Pasquali 
fieliT ComTii-oione 

f u m i mie mziooa'e 

Assemblea 
operaia, 
sindacato, 
partito 

Credo che questo nostro 
dibattito congressuale debba 
soprattutto essere un momen
to di riflessione su quanto 
sta avvenendo nelle fabbriche. 
le implicazioni verso la socie
tà e le responsabilità politi
che che ne derivano al nostro 
partito Tutta la società italia
na è sottoposta ad una gran
de tensione politica e sociale. 
Nella fabbrica e nella scuola 
settori decisivi della nostra so
cietà Io scontro di classe si 
fa sempre più violento, aperto 
a sbocchi diversi, anche nega-
UvL Dalla fabbrica centro di 

e nuove forme di azione po
litica. 

La prima questione che de
ve essere affrontata, ass ieme 
all'autonomia sindacale, è quel
la dell'autonomia del partito 
dal sindacato. Ciò significa 
creare le condizioni perchè 11 
partito possa promuovere di
rettamente l'agitazione, lo 
sciopero o qualsiasi altra tor
m a di lotta, per obiettivi po
litici comuni ai lavoratori. Fin
ché infatti sarà prerogativa 
esclusiva del sindacato la pos
sibilità di mobilitare nella lot
ta la classe operaia, è evi
dente che la presenza del par
tito nella fabbrica finisce col 
ridursi ad una presenza pro
pagandistica. 

La seconda questione è co
m e c iò possa avvenire senza 
accentuare le lacerazioni, e an
zi facendo procedere l'unità 
politica della classe operaia, 
Credo che l'unico modo per 
risolvere il problema sia quel
lo di procedere attraverso 
la realizzazione dell'assemblea 
operaia di fabbrica, in cui si 
affrontino tutte le questioni di 
fondo, anche quelle che esula
no dalla specifica competenza 
sindacale. Il dibattito aperto 
e collettivo, nei momenti di 
forte tensione, sulle implica
zioni politiche e sulle impro
rogabili riforme di struttu
ra come sbocco delle lotte ri-
vendicative, porterebbe lo 
scontro e la coscienza sogget
tiva a una dimensione del 
tutto diversa. 

Naturalmente l 'assemblea 
non risolve di per s é tutti 1 
problemi della lotta politica. 
L'assemblea non elimina m a 
ripropone con forza la neces
sita della organizzazione di 
partito e del sindacato Ma in 
essa sindacato e partito vedono 
esaltata la propria possibilità 
di crescita e di sviluppo. La 
assemblea consente di supe
rare, almeno in parte, l'estra
neazione individuale cut l'ope
raio è sottoposto dalla par
cellizzazione del lavoro spm-
la al mass imo Per questo la 
assemblea è al tempo stesso 
lo strumento per un più avan
zato rapporto dei lavoratori 
UHI lì ^indolcito e uni il par
t ito e per la costruzione di 
più stretti rapporti con altre 
forze sociali e politiche. 

Compito del partito è di tra
sformare un'assemblea di ope
rai in una assemblea di clas
se operaia. Compito del par
tito e cioè di chiarire in mo
do nuovo con l'analisi il ri
lievo complessivo di ogni lot
ta, facendola uscire dall'angu
stia aziendalistica, e la natu
ra di ogni fatto oppressivo, 
mettendo in luce la realtà e 
la logica dello sfruttamento e 
del potere borghese Compito 
del parf to è di proporre for
me di letta corrispondenti al 
livello dello scontro su que
stioni politiche, in modo che 
l'assemblea possa diventare 
momento di propaganda, di 
agitazione, di elaborazione e di 
organizzazione della lotta co
mune. Tutto questo impone 
un lavoro di formazione di 
quadri politici in grado di 
assolvere compiti di dire

zione politica molto impegna
tiva, e una accentuazione del
l'impegno e dell'attività delle 
sezioni per saper stimolare, 
organizzare e dirigere lotte e 
fermenti, creando una pratica 
politica in grado di far vive
re ovunque tutta la ricchezza 
delle indicazioni strategiche e 
le tradizioni di lotta del no
stro partito. 

Antonio Rossetto 
del Comitato Federale 

di Vicwiza 
operaio della Cartiera Burgo 

II lavoro 
verso le 
fabbriche 
non è un 
compito 
«specializ
zato» 

Non andiamo al Congres
s o partendo da zero, ma con 
un anno di posizioni critiche 
ed autocritiche con le quali ci 
s iamo collocati rispetto ai mo
vimenti e alla classe operaia. 
Ma, di fronte alle contestazio
ni che ancora da più parti 
( e dall'interno del Partito) 

ci vengono mosse, come riaffer
miamo in modo nuovo adegua
to al tempi e problemi la 
funzione del Partito come 
avanguardia organizzata? 

Non è semplice rispondere 
al perchè la realtà ci si pre
senta con caratteri nuovi che 
ci sorprendono A volte e il pe 
so dell'apparato ad ogni livel
lo, che rappresenta di fatto 
un treno alle stesse intuizioni 
e scelte del Partito. A volte il 
lavoro di « routine » e gli stru
menti a disposizione del Par
tito non sono adeguati a rece
pire con immediatezza le spin
te sempre maggiori a a conta
re di più » che vengono dalla 
società e che rifiutano scelte 
calate dall'alto; a volte Infine 
si riscontra una reale ostili
tà a tutto ciò che di nuovo 
emerge intorno a noi e nel 
Partito stesso. 

Si disse alla Conferenza ope
raia di Torino che oggi si im
pongono rapporti diretti, auto
nomi. tra Partito e lavoratori 
su tutti 1 problemi che 11 
Interessano superando ogni 
mediazione e filtraggio. Si giu
dicò autocriticamente il lavo 
ro fino ad allora svolto. Si di
chiarò che la « condizione 
operaia » doveva essere porta
ta al centro del dibattito po
litico nazionale e diventare 
momento centrale dello scon
tro di classe e dell'attenzio
ne del Partito. Non neghiamo 
un certo miglioramento otte
nuto in questo rapporto. Ma 
era soltanto questo che vole
vamo ottenere? Crediamo si 
debba dire con forza che tro
viamo tuttora notevoli diffi
coltà a far nascere e soprat
tutto vivere il Partito sui po
sti di lavoro. 

Come mai il Sindacato — 
pur con alti e bassi — è pre
sente nella grande maggioran
za delle fabbriche? Non vi so
no per il comunista attivista 
sindacale gli stessi impedimen
ti che trova il comunista at
tivista del Partito? Ci si obiet
ta che il Sindacato affronta 
problemi più direttamente 
sentiti dai lavoratori- Ma è poi 
vero che il Partito non pro
pone e non si batte per so
luzioni che interessano oggi 1 
lavoratori? Basta guardare al
la lotta per le pensioni, per 
i fitti, per 11 disarmo della po
lizia, per la pace, per l'assisten
za sanitaria gratuita per vede
re che c iò non è affatto vero. 
Basta pensare agii stessi pro
blemi esistenti sul posto di 
lavoro e sui quali abbiamo 
detto che è il Partito che de
ve assumere autonome iniziati
ve (tutela della salute, libertà 
politiche e sindacali, diritto di 
assemblea, intervento sui rit
mi, gli organici, la previdenza). 

La nostra modesta esperien
za di Sezione Aziendale ci fa 
dire che è oggi possibile, più 
che nel passato, far capire al 
lavoratore che, senza una rea
le svolta politica nel Paese, 
nessuno dei suoi problemi 
troverà una soluzione duratu
ra. Oggi più che mai è ne
cessaria una spiegazione poli
tica autonoma del Partito sul 
perchè della durezza delle lot
te, della tensione esistente, sul 
perche dei risultati spesso in
soddisfacenti — o comunque 
ritenuti inadeguati rispetto al
la condizione pesante e gra
ve dei lavoratori italiani — 
delle lotte sindacali. 

ScrUur^i un p^rnvaosso, nm 
I parte dei compagni non ha an

cora compreso l'importanza, il 
valore decisivo della presen
za autonoma, viva, organizza
ta, del Partito nelle aziende 
per dare una coscienza nuova 
al lavoratore della sua fun
zione per trasformare la so
cietà Questa sottovalutazione 
persistente è uno dei motivi 
fondamentali — a nostro avvi
s o — delle difficoltà a costrui
re e far vivere il Partito in 
fabbrica. Ma ciò dipende da 
come il Partito nel suo 
complesso ha finora affrontato 
questo problema Non è un ca
so — ad esempio — che, dal
la ormai lontana V Conferen
za di Organizzazione di Napo
li permangono ancora delle 
r i s e n e anche alla creazione 
e alla estensione delle Sezioni 
di Partito nelle Aziende: uno 
del cavalli di battaglia di que
s te riserve è che c iò alimente
rebbe un presunto corporativi
s m o dei lavoratori. Noi rite
niamo invece che è proprio la 

carenza dell'Iniziativa autono
ma del Partito che può spin
gere 11 militante comunista 
ad esaurire la sua attività nel 
chiuso delle proprie esigenze 
settoriali. A nostro avviso la 
costruzione e la funzione del 
Partito sul posto di lavoro 
non è ancora diventato un pun
to • chiave su cui spingere 
la nostra tnizlatlva politica 
Impegnandovi quadri, idee e 
finanziamenti adeguati. Questo 
deve mettere in discussione 
gli stessi strumenti di lavoro 
del Partito — secondo noi 
— Inadeguati a questo com
pito. 

Il Partito aveva, ad esemplo, 
pensato di ovviare a ritardi 
rilanciando l'Ufficio fabbriche 
a livello nazionale e le Com
missioni fabbriche a livello di 
Federazione. Questa scelta qua
li frutti e quali limiti ha com
portato? D'accordo che si so
no avute nuove occasioni di 
contatto con la classe operala 
Però, proprio la contestazione 
tuttora vivace verso il Parti
to deve farci comprendere 1 
limiti della scelta ratta, cioè 
I limiti di un lavoro « specia
lizzato », che non coinvolgeva 
tutto il Partito, ma solo un 
gruppo ristretto di quadri Oc
corre esaminare se la presen
za di un Ufficio Fabbriche in 
bilico tra la Commissione di 
Organizzazione e la Commis
sione di Massa (e ciò vale an
che per le Commissioni simi
lari a livello di Federazione) 
risponda al problemi nuovi 
del Partito in fabbrica, o non 
mantenga alcuni elementi di 
rapporti oggi anacronismi 
(validi ne) periodo delle a cin
ghie di trasmissione »). Se è 
va'ldo — come per noi è va
lido — che si continui a bat
terci per affermare l'autono
mia del Sindacato, è più ne
cessario che mal avere oggi 
una piena autonomia del Par
tito vedendola in tunzlone dia
lettica rispetto alle scelte auto
nome di tutto il movimento e 
non più come rapporto tra 
Partito e comunisti nel movi
mento 

Ad esemplo, una esperienza 
interessante è stata fatta nel 
corso della campagna eletto
rale 1968 Si è instaurato un 
rapporto diretto tra Partito e 
grandi categorie o gruppi a 
livello nazionale (gruppo Ital-
sidor, ferrovieri. autoferrotran 
vlerl, ecc.) che ci fece rile
vare 1 limiti di politicizzazio
ne di tali cateogrie e le enor
mi possibilità di sviluppo che 
sono davanti al Partito (co
m e dimostrato dal lavoro 
elettorale di tipo nuovo) La 
costituzione di comitati nazio
nali di coordinamento diretti 
dal compagni delle s tesse 
aziende — segnò la spinta ad 
un nuovo impegno del Par
tito sul posti di lavoro, ma 
anche la costatazione di co
me fosse scarso l'impegno di 
molte Federazioni verso que
ste aziende, di come troppo 
pochi fossero i quadri del Par
tito (che cioè facciano attivi
tà di Partito e non solo sin
dacale), di come la politica 
delle organizzazioni di base 
fosse limitata a pochi momen
ti di grande tensione e impe
gno generale. Passata la cam
pagna elettorale, solo alcuni 
di questi Comitati si sono an
cora riuniti. Ma si sono tro
vati di fronte a gravi difficol
ta (di finanziamento; di qua-" 
dri, soprattutto, — perchè in 
periferia i quadri sono tor
nati alla attività sindacale; di 
collegamento con la stessa Di
rezione ed i gruppi parlamen
tari) che li hanno praticamen
te paralizzati o limitati ad 
una attività di propaganda. Lo 
interrogativo è questo* questo 
rapporto e collegamento so
no validi soltanto iti campa
gna elettorale? 

Ciò vale anche — a nostro 
avviso — per gran parte del-

Occorrono 
nuovi 
canali 
per una 
politica 
di massa 

Uno del punti centrali di di
battito al prossimo XII Con 
gresso nazionale del partito 
sarà, a mio avviso, l'organiz
zazione. Da tempo ormai le 
nostre organizzazioni — Parti
to e Fgci — constatano una 
progressiva riduzione del nu
mero di militanti giovani, un 
indebolimento crescente dello 
attivismo e della presenza di 
diversi strati sociali nella po
litica e nella vita di partito. 
Questo al di là di momenti 
positivi per l'organizzazione. 
In cui il partito raccoglie va
lidi risultati, si afferma elet
toralmente, emerge rispetto al
le altre forze politiche pre
senti nella scena politica ita
liana. Ma quella riduzione e 
quell'indebolimento sono dati 
obiettivi delia nostra situazio 
ne e noi, con il Congresso, ne 
dovremo prendere chiaramen
te atto, con spregiudicatezza. 
scoprirne tutte le cause per 
superarli con rapidità. 

Fino ad oggi ( o almeno fi
no a poco tempo fa, perchè 
Fgci e Partito si stanno muo
vendo, proprio in questo ulti
m o periodo, e particolarmen
te con 11 secondo convegno di 
Aricela sul tema « movimento 
operaio e movimento studen
tesco ». con disponibilità nuo
va, attraverso una analisi cri
tica penetrante ed efficace che 
senza altro darà 1 suoi frut
ti) la nostra valutazione dei 
ritardi e degli indebolimenti 
nell'attivismo si è servita di 
mezzi di indagine e di giudi 
zi largamente insufficienti o 
comunque parziali. SI è denun
ciata in linea di massima una 
carenza di intervento in cer
ti settori, ci si è appellati 

ad un insufficiente lavoro Ideo
logico e di orientamento. Tut
te cose senza dubbio vere, 
ma che non bastavano e non 
bastano a risolvere concreta
mente 11 problema, e che poi, 
oltretutto, non offrivano e non 
offrono da sole uno spazio suf
ficiente e valido per progetta
re alternative nuove, originali 
di lavorc e di intervento. 

II discorso sugli «strati s o 
clali emarginati » non è una 
i m p r o v v i s a scoperta che 
qualcuno di noi ha fatto, aiuta
to magari in questo da studi 
che altri hanno recentemente 
compiuto ma è e diviene un 
discorso, e quindi un terre
no specifico di intervento, con
geniale al partito e all'organiz
zazione giovanile. Nella misu
ra in cui il s istema capitalisti
co , per riprodursi, accentua 
questo processo di emargina
zione, soprattutto dei giovani, 
attraverso la disoccupazione o 
la sottoccupazione, o attraver
so la compressione delle qua 
lifiche e altre forme di super-
sfruttamento (apprendistato), 
e per fare questo ha bisogno 
di controllare e neutralizzare 
il più possibile tutte le riper
cussioni negative (per II siste
ma) che da questo stato di co
se conseguono, nella stessa mi
sura il partito ha bisogno di 
ricercare tutti quei canali nuo
vi, originali per mezzo dei 

le Federazioni, chp troppo spes
so lasciano al margine del lo
ro lavoro l'attività verso le 
Aziende Si veda l'esempio del
le sezioni Aziendali a Roma. 
Sono si solo un momento par
ticolare del lavoro del Par
tito, ma proprio perchè rap
presentano una esperienza rea
le dovremmo tenerne conto. 

Esistono quindi anche molte 
carenze nel lavoro del Partito 
verso le fabbriche, e non pos
siamo perciò scandalizzarci 
troppo se — per i limiti al 
pieno esplicarsi della nostra 
linea politica — ci si contrap 
pongono oggi teorizzazioni (a 
nostro avviso errate) secondo 
cui non sarebbero più neces
sari né il Partito né il Sin
dacato, ma tutto dovrebbe es
sere lasciato alla spontaneità 
delle masse. Crediamo che 
proDno questo pencolo , o 
quanto meno quello di poter 
essere scavalcati dal movimen
to reale esistente, deve dare 
una sferzata a tutto il Parti
to per un tipo nuovo di ini 
pegno che, partendo dalla fab
brica, affronti i nodi della so
cietà. 

Giulio Bencini 
Alberto Rocchi 

della Sezione Ferrovieri 
del PCI di Roma 

quali è possibile a* politiclz-
zaz.one e la mobilitazione del
le masse , dei nuovi strati so
ciali emarginati, considerati 
nella loro originaria condizio
ne soggettiva, e vi è bisogno 
di darsi forme nuove di orga
nizzazione, un nuovo modo di 
far politica, obiettivi di aggior
namento e di trasformazione 
aeu orf*nizzazione. 

Tutto ciò presuppone, come 
condizione "une qua non, un 
rap.do. anche se non facile, 
superamento di schemi di la
voro burocratici che tanto fre
quentemente in passato e an 
cora oggi hanno frenato u n 
processo di aggiornamento e 
di adeguamento organizzativo 
del partito alle nuove realtà 
sociali, di fronte e m seguito 
all'ingresso nel campo della 
lotta rivoluzionaria di masse 
nuove di giovani, di strati so
ciali per i quali, appunto, il 
punte di partenza soggettivo 
da cui si muovono per la lot
ta è rappresentato da una 
condizione di emarginazione 
sociale 

Nuovo modo di far politica 
significa quindi, in primo luo
go, portare la politica dove 
tutto tende ad escluderla. E 
per compiere questo salto di 
qualità nel lavoro di ogni 
Istanza di partito, di ogni com
pagno, occorre veramente so
spendere ogni atteggiamento 

diffidente che molto spesso si 
riscontra in noi quanto en
triamo in una dialettica di opi
nioni e di azione con i movi
menti autonomi, con 11 mo
vimento studentesco, con i 
gruppi erroneamente definiti 
« estremisti », cioè con tutto 
quel potenziale di lotta che 
dalle fabbriche, alle scuole, al 
le campagne è ormai il dato 
emergente e caratterizzante la 
attuale situazione politica e so
ciale italiana. Questo è un di
scorso che riguarda il parti
to, tutti noi, oggi, subito, e 
sempre più nell'immediato fu
turo. Accantonarlo (cosa che 
peraltro nessuno mi pare vo
glia) o far finta di superarlo 
con atteggiamenti di sufficien
za o paternallstici, sarebbe un 
grave errore di valutazione e 
politico che senz'altro paghe
remmo in futuro. 

Se si vuole rendere la lotta 
su ogni fronte più efficace, 
se si vuole generalizzarla e 
renderla più mobile, dinami
ca, autosufficiente in ogni 
scontro con l'avversario, den
tro e fuori la fabbrica, den 
tro e fuori la scuola, dentro e 
fuori ogni luogo di lavoro, se 
si vogliono ridurre e magari 
eliminare nella lotta e nella 
sua gestione tutti gli effetti 
negativi della condizione so
ciale, umana, in cui il siste 
ma capitalistico costringe ì gio 
vani e il numero più alto pos
sibile delle forze produttive 
del paese, occorre da parte no
stra — da parte del partito e 
della Fgci in primo luogo — 
fare propria per intero questa 
sfida, colpire il sistema anche 
nel suoi punti di controllo, di 
emarginazione e / o di assorbi
mento di tutti gli effetti ne
gativi per il suo funzionamen
to e la sua sopravvivenza, rap
presentati dal movimento in 
lotta, dalle sue crescenti for
m e di contestazione e di op
posizione totale ad un dise
gno di sviluppo, che non è 
congeniale ma esattamente 
contrario alla volontà popo
lare 

In questo senso, uno del 
primi compiti concreti che ci 
attende è, a mio avviso, quel
lo di imprimere una inversio
ne di marcia al tradizionale 
modo di rapportare la politi
ca alle masse, secondo il qua
le la politica (e tutto ciò che 
ne consegue) scende graduai 
mente dai vertici alla base 
per irradiarsi su di essa come 
una specie di verità rivelata. 
In questo modo la politica ar
riva alle masse , alla base, tar
di e male. Il problema è di 
cogliere nell'azione anche con
fusa, discontinua delle masse 
lavoratrici e studentesche, tut
to il profondo potenziale di 
lotta e di rivolta al siste 
ma e fare lì . subito, politica, 
approntare in quella sede gli 
strumenti nuovi di organizza
zione e di azione del partito, 
verificarli Immediatamente e 
negarli anche, qualora si rive
lassero inadeguati allo scopo. 
e scoprirne e sperimentarne di 
nuovi, in stretta e permanen
te relazione con i protagonisti 
della lotta. Cosi facendo ed 
agendo si incomincia a scopri
re tutto il significato dirom. 
pente e benefico del concetto 
« nuovo modo di far politica ». 
che non è concetto idealisti
co o taumaturgico, ma con 
cretamente imposto dalla real 
tà politica odierna. 

Opporsi a questo nuovo mo
do di lavorare è ben diffici
le. perchè il penco lo che. co
si facendo, il partito (in cer 
te sue zone) si trovi scoperto 
e incapace di affrontare ade
guatamente e con sicurezza il 
nuovo che emerge, è penco lo 
Infinitamente minore rispetto 
al vantaggio che si può trar
re per presenza politica, vi
vacità dialettica, soprattutto 
per lavoro concreto, là dove 
molte istanze di partito, se
zioni, anche federazioni, se
gnano il passo, svolgono il 
nomiate lavoro di amministra
zione, si muovono su binari 
veramente vecchi e superati 
che ormai non danno più al
cun frutto. 

Un'ultima questione che mi 
pare debba interessare il par
tito — anche in questo caso 
m quelle partlcolan zone do
ve il nuovo fa fatica a passa
r e — è quella che riguarda 
una sorta di paternalismo che 
alcuni compagni esercitano di 
frequente nei confronti dei gio 
vani militanti e attivisti, rei, 
questi ultimi, di accostarsi ed 
agire senza troppe precauzio
ni con i movimenti sponta 
nel nel corso di lotte e di di 
battiti Certo, non generaliz
zo, ma il problema esiste. Ho 
partecipato ad alcune riunio
ni di partito in preparazio
ne dei congressi provinciali, e 
mi è capitato frequentemente 
di ascoltare discorsi di que
sto genere. Quando un giova
ne compagno (o magan an
che adulto) pone il proble
ma dei nuovi obiettivi di or

ganizzazione e di lotta, l'assem
blea nella fabbrica e nella «cuo
ia, per esempio, o il discorso 
sul nuovo rapporto tra parti
to e masse, o sul nostro at
teggiamento nei confronti del 
movimento studentesco e c c . 
molto spesso c'è un altro com
pagno che prende la parola 
per dire che s i . certo, l'obiet
tivo dell'assemblea è Interes
sante, stimolante, si deve por-
re. che però bisogna stare at
tenti a come lo facciamo, e 
quaie posizione assumiamo ri 
spetto al sindacato, e che poi 
non si può né si deve dar 
credito, senza p n m a prenaere 
le dovute precauzioni, ai diver
si movimenti autonomi che 
nascono e crescono intorno a 
noi. 

E ' un repertorio, questo, de
leterio, che non aiuta nessu
no e che a volte scoraggia ir-
nmediabi lmen'e giovani mili
tanti pieni di voglia di lavora
re e disposti ad impegnarsi 
seriamente nella vita e nel la
voro di partito E ' quel melo
d e di lavoro che porta a far 
credere di aver superato un 
problema o un ostacolo accan 
tonandolo o scavalcandolo a 
pie' pari in virtù d'una non ben 
precisata capacita di assor 
bimento che il partito avreb
be; e noi. a tale metodo di 
lavoro dobbiamo assolutamen
te rinunciare. 

Piero Gigli 
Redaz'one 

di < NUCA a Generazione > 

DENTRO L\ SARDEGNA -
In una certa misura, ormai, 
ii ta facendo luce in felci i 
sione un nuoto stile per le m 
chieste ai viaggi e panatami 
ci ». gremiti di /uf/</eio!i im
pressioni, bacati su brevissi 
me dichiarazioni raccolte qua 
e la e ^u immagini generiche 
il contrappongono indagini che 
ricercano situazioni particolu 
ri ma tipiche, puritano sui « ca 
ii * e sui personaggi, si basano 
su interi iste che sona collo
qui o anche discussioni su 
esperienze dirette, sono intes 
suli di immagini che raccon 
tono e documentano la realta 
La seconda tendenza, a dire il 
tero. e ancora piuttosto rara 
nel panorama generalmente pò 
tero dei programmi di questo 
genere un esempio piuttosto 
persuasilo tic e stata, recen 
temente, l'inchiesta sui rappor 
ti tra America ed Europa di 
Paolo Glorioso e Luciano Ricci, 
un altro esempio, sia pure con 
accenti diversi, ne e, m queste 
settimane. Dentro la Sardegna 
di Giuseppe LISI 

Cile Lisi SI sia sforzato di 
penetrare proprio dentro la Sar 
degna, ci sembra innegabile, 
ormai, dopo la seconda puntata 
dell'inchiesta, che a noi e par 
sa anche migliore della pr> 
ma Per indaifare « attorno al 
l'industria », Lisi ha scelto al 
cum personaggi che possono 
essere considerati stmboli di 
una condizione umana e, in 
sieme, punti di riferimento pei 
l'analisi delle trasformazioni in 
corso- dal capraio che vite da 
quindici anni isolato nella sua 
grotta (molto efficace il moti 
taqgio delle immagini dei mo 
toscafi sulle sue parole), al ra 
gazza rii Tortoli che ha tentato 
una estorsione per comperarsi 
una motocicletta (e a suo pa 
dre, anziano contadino strema 
to dalla fatica, un personaggio 
che esprimeva tutto un mondo, 

poi ero e tragico), dagli ex con 
tadmi. ex artigiani, ex studen 
ti «OHI dnenuti operai, ai ra 
gozzi di Ottona Attraverso l 
lunghi e ragionati collocai con 
questi perionaggi la < spiega 
zione » di certi paesaggi come 
quello del \uorese, e anclie at 
traierso le sue proprie consi 
derazioni e ossenaziom m mar 
«me at - casi » narrati e alle 
informazioti raccolte Lisi t 
rimato i offrirci un quadro au 
lenivo, abbastanza preciso d"t 
processo ih industrializzazione 
dell'Isola, dei suoi netti limif 
di caiattere f coloniale » e del 
le sue grai i contraddizioni 

La «ostalo/a del passato, <b 
un mondo arcaico che ta men 
(abilmente scomparendo, que 
sta tolta, s'è a d e r t i l a di me 
no. l'analisi, ci sembra, e an 
data più a fondo Ma, ancora 
una tolta, è mancata in buona 
misura la riterca dei perche 
Lisi Ita analizzato il carattere 
« coloniale » e le tontradtzton 
della industrializzazione, ne ha 
analizzato gli effetti, ma non 
ne ha cercato le cau^e E. anche 
per questo, mentre molto per
suasile sono state le descrizioni 
della condizione dei numi ape 
rai (ricordiamo, m particolare, 
il collwpjio al « punto fumo 8 »). 
piuttosto debole e apparso il 
confronto, tanto giusto e ne 
cessano, tra l arretratezza e il 
« progresso », tra la tira conta 
dina e quella di fabbrica Qui 
è mancalo il punto di usta di 
classe l'unico che avrebbe po
tuto permettere non solo di ano 
lizzare correttamente e fino in 
fondo la natura del nuovo 
sfruttamento cui gli ex conta 
dtni e artigiani sono sottoposti. 
ma anche dt indicare la forma
zione possibile di nuoti « vaio 
ri * collcttiti al posto di quelli 
arcaici e delle false prospettive 
del moderno consumismo 

g.c. 

Programmi 

Televisione 1 
12,30 SAPERE 

« I robot sono tra noi », a cura di G. B Zorzoli (8 puntata 1 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

Sono In programma: « L'orchestrina », « Musica sinfonica • 
e una nuova puntata delle «Avventure di Foo Foo » 

13 30 TELEGIORNALE 

17.00 CENTOSTORIE 
E" In programma Io sceneggiato di Teresa Buongiorno « Con 
tre soldi e un po' di fortuna*. Regia di AMse Sapori 

17,30 TELEGIORN\LE 

17.-15 LA TV DEI RAGAZZI 
La trasmissione comprende il servizio «I segreti di una 
strada» della serie «L'avventura della velocita» e la 
seconda puntata dello sceneggiato « Bertoldo, Bertoldino e 
Cacasenno » 

18,45 LA FFDE, OGGI e Conversazione di Padre Mariano 

19.15 S\PERE 
« L'età della ragione ». a cura di Renato Sigurtà (5 puntata) 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 I GIORNI DELLA STORIA 
« Oliver Cromvvell: ritratto di un dittatore» - Sceneggiatura 
di Falvio Nlcolinl. consulenza storica di Rosario Rome» 
regia di Vittorio Cottafavi. Tra gli interpreti. Sergi,, Fan 
toni. Jeanne A'alerle, Mario FeJicìani II periodo che que
sto nuovo sceneggiato — diviso in due parti — prende in 
esame e uno del pili importanti della storia dell'Inghilterra 
e della intiera Europa E' il periodo nel quale, attraverso 
una rivoluzione e una guerra civile, la borghesia inglese 
sconfigga la monarchia assoluta, scalza il potere del clero 
e della nobiltà, instaura la repubblica e poi, operando un 
compromesso che reinstaura il re sul trono, getta le basi 
della democrazia borghese parlamentare Le classi popolari 
che durante la rivoluzione e la guerra civile, hanno ten
tato di forzare il processo fino alla instaurazione di un 
regime di autentica eguaglianza, sono egualmente sconfitte 
dalla borghesia, che stabilisce su di esse un nuovo dominio 
Protagonista di questo periodo e Oliviero Cromuell. figura 
complessa, che riassume In se molte delle contraddizioni 
politiche, ideali c di classe del periodo Rimane da vedere 
se Io sceneggiato televisivo sapra mettere in luce gli ele
menti del processo politico-sociale o. come * avvenuto in 
altre occasioni, si perderà In uno sterile tentativo di inter
pretare il «carattere» di Cromuell. 

22 00 QUINDICI MINLTI CON MAURIZIO 

22,15 IL RUGGITO 
Documentario di \ntonin Ciotti sul mondo delle macchine 
da corsa 

23 00 TLI.FGIORNALE 

Televisione 2 
19 00 SXPFRF 

Corso di tedesco 
21.00 TFLFGIORNV.1 F 

21 15 CORDI M.MENTF 
I_» rubrica comprende ira gli aliri un «-ervuio sui figli i\ 
personaggi famosi di n t ; | 

2? 15 DISCO \ERDF 

Radio 
N \ 7 I O N \ I F 

GIORNAIE RVDIO: ore 7. 8. 
10. 12. 13; l i , 17, 20. 23 

6J0 Corso di lingua Inglese 
7.10 Musica stop 
8J0 l e canzoni del mattino 
9 06 Colonna musicale 

10 05 Ijk Radio per le Scuole 
10J5 I e ore della musica 
11 00 La nostra salute 
11 30 Levia Gencer 
12*5 Contrappunto 
13.15 Giallo su giallo 
11 30 I e piare SI classico -
11 00 Trasmissioni regionali 
14 45 Zibaldone italiano 
15 45 l n quarto d ora di no

vità 
16 00 Programma per 1 ragaz

zi « Improvviso » 
IMO II saltuario 
17 05 Per voi giovani 
1913 « Ballo in maschera «l 

Scmiramis • 
1*30 I nna ParK 
20 15 « Il Ritratto » musiche di 

Salvatore Allegra 
22.20 « Gala del Trofei » per il 

MIDFM 19S9 

SFCONDO 

GIORNALE RADIO- ore 6J0. 
7.30, 8.30. 9.30. 10 30. 
11 30. 12 15. 13.30; 11 3-1. 
15.30. 16.30. 17 30, 18 30. 
19 30. 22. 24 

6 00 Prima di cominciare 
7 43 Biliardino a tempo di 

musica 
9 49 interludio 

10,00 Grandi speranze 
10 40 Chiamate Roma 1131 
12 20 Trasmissioni regionali 
13,00 l a chiacchierina 
13 15 I I senza titolo 
14 00 Juke-box 
14 45 canzoni * musica per 

tutti 

15,15 Franca Tamil Livi 
15 35 Servizio speciale a Cura 

del Giornale Radio 
16 00 Concorso I N C I . A J»*r 

canzoni nuove 
16.35 I » spazio musicale 
17 1* Ir canzoni di Sanremo 

1969 
17 35 Classe Unica 
18 00 \peritivn in musica 
19 00 Ping-Pong 
19 ZI sì o no 
19.50 Punto e virgola 
20 01 Ferma la musica 
21 Oo I j \oce dei lavoratori 
2 ! 1- = ! • ;?»~t, «li I,II I I U I » I O », 

romanzo di F \hout 
22 IO I J chiacchierina 
22 in Nascita di una musica 
21 00 Cronache del Mezzogiorno 

TFRZO 

9 30 I a Radio per le scuole 
10 oa Concerto di apertura 
1115 Musiche per strumenti a 

flato 
11,40 l e cantate di Messandro 

Scarlatti 
12 20 Musiche Italiane d oggi 
12.55 Intermezzo 
13.S5 Itinerari operistici-

11 Grand-opera 
14 30 II Disco in vetrina 
15,30 Concerto sinfonico diret 

to da Raphael Kubellk 
17.00 l e opinioni degli altri 
17,20 Corso di lingua Inglrsr 
17 45 J C Bach 
18 00 Notizie del Terzo 
18.IS Quadrante economico 
18 10 Musica leggera 
18 45 Cosa mangeremo nel due

mila 
19 IV Concerto di ogni ter» 
20.30 Nicol* Porpora 
21 00 Musica fuori schema 
22 00 II Giornale del Tur** 
22 30 Libri ricevati 
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Centrotampo K.O. 
nel Cagliari? 

Giornata nera » 

per fa Fiorenfina? 

II Milan continue* 
I-J-J-SS-* 

a non ingranare 

«GRANDI»TUTT 

L'ondata dei giovani 

Ciclismo nuovo 
crisi... vecchia 

Dopo rincidente a Marassi 

Bustino rigido 
per Bernardini 

<» < V ' ,„ 

Intanto si sta facendo sotto I'lnter che e arri-
vata a 3 punti dai rossoneri e a 5 dal Ca
gliari (ma senza convincere) 

LA RISCOSSA 
DELLA ROMA 

L'improvvi^a «jKitiric« dvllc 
Qrancii. il serrate deU'ht'er. 
i stntomi dt ripresa mant'c 
stati dalla Juce e dal liolo 
ana (meno vistosamente) sono 
le note caratteri^tiche della 
prima giornata del girone (it 
ritorno Note o i ra f t eml ic r i c 
perd nan del tuttn sorprende'i-
ti se e vero come <"' i era che 
il < Totocalcio» ha pagafo 
quote ultra popolari (un mi 
Hone e mezzo ai tredici e 60 
mila lire ai dodici). 

Perche in effetti il compito 
delle grandi si present ava d>.f 
ficile aid sulla carta: per 'I 
Milan ed il Cagliari perche 
aincavano in trasferta. (il Mi 
Ian su un campo che scoUa. 
il Caaliari su un campo tradi 
zionalmente « tabu ») per la 
Fiorentina perche dnveva fi
re i conti can la volant a di 
riscossa delta Roma, impenna 
tasi dopo la sconfitta enn il 
Torino come sotto I'effetto di 
una vera frustata. 

Ad ulteriore spiegazione dei 
risuliati maturati sul campo 
e'e poi da fare qualche ag-
giunta. Cosl il Cagliari si e 
visto pocn o niente a Paler
mo. ove ha giocato una par
tita soprattutto in chiavc di 

G E N O V A , 3. 

II primario della cllnica or-
topedica dell'ospedale dl San 
Mart lno, prof. Corpacchla, ha 
visitato stamani II dol l . Fulvlo 
Bernardini , diretlore tecnico 
della 5ampdoria che ier i . nel-
I ' lntervallo f ra II prltno e il 
secondo tempo di Sampdorla-
Milart, e sclvolaro nelle scale 
del soltopassaggio dello stadio 
fralturando&i I'apoflsl trasver-
sa della seconda, l e n a e quar
ts vertebra lombare-

Nei prosslmi glorni a Ber
nardini sara adattato un bu
stino rigido e quindi I'allena-
tore sampdoriano potra lascia-
re la clinica. Per alcunl glor
ni ancora, pero, dovra restare 
immobile nel proprio letto. 

Anche stamani H tecnico 
blucerchiato ha ricevuto la vt-
sita di molti amicl e numero-
se telefonate f ra cui quelle 
di allenatori e dirigenti di 
squadre italiane. t La scorsa 
notte — ha detto Bernardini 
ai giornallsti che sono andati 
a vUi lar lo stamani — ho r i -
posato abbastanza bene; quan-
do pero ml muovevo net letto 
sentivo nuovamente II dolore 
alia scMena. Comunque, non 
si tratta di cosa grave e spe-
ro di poter tornare quanto pri
ma atmeno ad assistere agli 
al lenamenti . La sqiiadra tut-
tavia e in buone rrtani e di 
questo non mi preoccupo. An
che nel secondo tempo di ieri 
I ragazzi hanno dimostrato di 
essere all 'altezza della situa-
zlone e cid mi fa bene spera-
re per il futuro ». 

Contrarlamente a quanto si 
era defto poco dopo rnezio-
giorno Fulvio Bernardini ha 
lasciato la clinica dove era r i -
coverato ed e tomato nella 
propria abitazione. i Fulvio — 
ha detto la moglie a i giornali-
stl — ha pensato che fosse 
megllo tornare a casa. 

Nella foto in a l to : BERNAR
DINI. 

Per la baftuta d'arresto di Brescia e Lazio 

Salfte a 8 le squadre 
aspiranti alia «A » 

Aldo Compatelli 

sara operato 
G E S O V A . 3 

Aldo Campatcl l i . a l ienators 
del Genoa, si * trasferito a Mi-
lano dove , dopo ulteriori e de -
flnitivi accertament l . vcrra sot -
toposto ad in iervonto chirur-
gico alia laringe. L'operazione 
e stnta con.iigliata dai s a n i t a n 
curanti . dopo degli e«umi f i i -
nlci e di loporatorln cui Palle-
natore * ^t.ito so t topoj to in 
qucsti u l t imi giorni 

Cooper-Tomasoni il 

13 marzo a Roma 
LOVDRA. 3 

II ramp:onato europro dî i 
pefi maviiint di puRtiato Ira 
il detentore ingle'o Henrj Coo
per e lo «;fldanfe nal i^no piero 
Toma«oni .«i di«puterA il n 
mar7o a Roma Intzialniente 
prevwto per il 27 febbraio. il 
combatt mrnto e «!talo rinviato 
5ii rirh;e5t« di J im Wicks pro-
curatore dt C^optr. penhfr :l 
rampinnc e <ntTcreritc ad i:n 
pu-de 

A TORINO 
7 - 1 0 FEBBRAIO 1 9 6 9 

28 samia 
L'UHICO MERCATO 

L'ABBIGLIAMENTO 
A SETTORI SPE-
C t A L I Z Z A T I AL 
S E R V I Z I O D E L 
COMMERCIO NA-
ZIONALE E INTER-
NAZIONALE DEL 

SETTORE. 

SAMIA -10126 TORINO 
CORSO M. D'AZEGLIO 74. ' 

TELEFONO 654.865/66/67/68/69 

La classjfica non offre no-
tevoli vanaz ioni . Le t re squa
d r e di testa non sono anda-
te al dl la del pareggio, e 
pe r t an to a puadajrnarci qual-
cosa sono stati il Foggia e la 
Regsina . per non d i re della 
Reggiana che, proseguendo 
nella sua bella marc ia di 
avvicmamento . si e aggancia-
ta al g ruppo di testa che n-
sul ta o ra formato da o t to 
squad re . volendo fermarci a 
quo ta 20. Ot to squad re In 
q u a t t r o punt i . E non fa me-
ravlglia, del res to . consideran-
d o che nello spazio d i appe-
na undici punt i sono conte-
nu te tu t te le protagonis te del 
to rneo . 

I! Genoa ha compiu to la 
bella impresa di fe rmare 11 
Brescia in casa - una zampa 
ta del l 'o t t imo Mascherom re-
pl icata d a Nardoni . Un pa
reggio u n p o r t a n t e per il Ge
noa che sta a t t r ave r sando un 
del icato m o m e n i o Ma. quello 
che piii conta . un pareggio ot-
tenu to con u n a condot ta di 
gara convincente . che addiru-
tu ra po t r ebbe sign:f:care che 
il peggio e passa to e che i 
numeros i sos t en i ton del vec-
chio e glorioso « grlfone « pos-
sono m a n t e n e r e il cuore 
a p e r t o alle speranze . 

I! Genoa , con la s u a Impre
sa . aveva c rea to le condizioni 
perche" si verificasse. da par
te della Lazio. l 'operazione-
sorpasso . Ma la Lazio si e d:-
s t ra t t a e . avendo o t t enu to una 
rete alio scadere del p n m o 
t empo , e n t e n e n d o probabil-
mente che il gioco e ra fat to . 
ha al lenlato la s t re t t a . ha 
concesso maeg'.ore confidenza 
agh a\"versan ed ha fmito col 
n m e t terci un pun to . 

II B a n , a sua volta. non 
d e m o r d e . Un pun to anche a 
Catania Anche qui una con-
ferma che gli at tacchi del 
B a n e del Catania contmua-
no ad essere a \a r ; . Se il Ba-
r:. pe r t an to . conunua a man-
tenersi sulia cres ta del l 'onda, 
e perche a;:a carenza offensi-
va supp'/.sce in rnamera me 
rav:gl:osa con una tenuta di-
fensiva. Ha perso una sola 
par t i ta ; e ques :o dice tu t to . 
Se a ie^se segnato qua'.che re 
te In piii, sa rebbe di^enta to 
:I d o m m a t o r e del t o m e o 

I J I 5peranza e che GaKett! 
e Pagamnl r :escano ad arcor-
dars i . perche 11 Pagamni cen 
t ro avant : senza Galletts. r.on 
appa re una soluzior.e D'aitra 
par te , non e che gii a t t ac rh : 
delle a'.tre s q u a d r e siano mo-
s t n di b ravura . II Fogsria ha 
guadagnato I 'mtera posta fe 
un pun to m p;ii In class-.fica 
n s p e t t o alle p r ime t re) in vir
tu di un calcio di rigore che 
ha s t ronca to la resistenza del 
Modena. II Como a d d i n t t u r a 
e usci to ba t tu to dall 'Appiani, 
con una re te di Bargazzi sul 
finlre, consentendo al Padova 
una vigorosa boccata di os-
sigeno 

H* r ipreso a segnare la 
Reggina con una cer ta rego-
l a n t a e, sia p u r e non bn l -
lando, fe r l u s n t a a supera re 
l 'accorta Ternana . L'aver se 
gnato, comunque , e ti tolo dl 
mer l to ed e giust ldcat*. per

tan to . la speranza di Segato 
che la Reggma possa anche 
vincere qualche par t i ta fuori 
casa per r inv igonre la sua 
buona classiflca. 

Lo stesso dicasi della Reg-
giana che, tranquil la tranquil-
la. si e por ta ta nel gruppo 
di tes ta , grazie anche all'ul
t imo succe^so sul non arren-
devole Cesena. 

Spal e Lecco. p u r avendo 
Bigon e Innocenti in eviden-
za, hanno confermato la dif-
ficolta realizzativa cui s tanno 
andando incontro mol te squa
d r e . 

E ' esploso invece il Livor-
no che ha incontra to un Ca-
tanzaro assai d imesso. E bi-
sogna sot tol ineare che ques to 
Livorno e sempre cont ro cor-
rente segna t r e reti p ropr io 
quando accusa la mancanza 
di parecchi a t taccant i ; e si 
proie t ta , di conseguenza. in 
classifica. alle spalle del grup
po di testa 

II Catanzaro. invece. comin-
cta a preoccupare . 

E il Perugia? II soli to pa
reggio. il t redicesimo: un pri
ma to . Quest a volta con mol-
to n sch io , perche solo su 
calcio di rigore ha raggiunto 
il Mantova passa to in van-
taggio. 

Michele Muro 

Operato ieri 

lactone 

in pferfi fro 

25 giorni 
Vito Taccone, il corndore 

abruzzeie che venerdi scono si 
* fr»t?L"»!s ir, ins sur.ti \i cU-
vicola sinistra cadendo durante 
w airensmtnto tul.a pitta del 
velodromo olimpico di Roma. * 
stato ope u to ieri nel centro 
traumatologico dell'INAIL. L'in 
tarvento, eseguito dal prof. Tran-
quilli con ,'assistania dei dot-
tori Botti e D'Ambroqio, * du-
rato circa mezz'ora ed e perfct-
lament* riuscito. A Taccone e 
slata ridotta la duplict frattura 
• quindi la spalla e stata fa-
sciata con un bendaggio elaitlco. 
Fra otto giorni gll verra appli-
cata I'ingessatura e potri qu'n-
di essere dimesso. I sanitarl 
non hanno cscluso cht Taccone 
possa riprendere la preparatione 
tra 25 giorni. II diretlore spor 
livo M a m c u r a t l si e delto par-
ticolarmenfe soddisfatto dell'esi-
to dell'optrazione. « La prognosl 
che trm prima di 40 giorni e 
ora dl 25 — ha delto - fra 
otto giorni Vlto potra tornare a 
casa e cominciare addlrlltura 
a peda'ara su una blciclatla 
speclale. Taccone, quindi, per-
i*rk totlanto la prima corse 
dalla ttaglone ». 

/t 'n^ii 'a. non si C<I;II^CC -.r per 
cidcolo ragionato (ed m que 
sto caso si dorn'bbe dire che 
fa bene a non mchiare) u per 
una certa tisura del cen'.m 
campo, o addinttura sr per 
ambedue i molivi. 

Cost In Fiorentina o!(rr che 
dover fare i conti enn d su-
percntenaccio nllcsltlo r>rr In 
occasion? da Herrera ha a" 
cusato la giornata * iicra t <U 
De Sisti. preso come al so 
htn dal sua complesso di rec-
chin giallorosso ugnt qtialcol-
ta ti trora di froute la ^qui 
dra del cuore. ed lui denwi 
z'xito la sua scarsa incapacita 
di manovrare ppr IDICC i*s(pr 
up. per mancanza di nh di 
ruolo 

Coti injine il \blau. tomato 
in ombra Prati dopo d r/nal 
di quindici giorni fa che at era 
fatto pridare al suo risceqlio. 
lia ixih'sato ancora una volta 
di stentare maledettamen'e 
nellc fasi coiiclii.sire ((anlo 
che il suo goal all'att'no I/I 
realta e una autorete della 
Sampdoria). 

In definitiva niente die non 
si sapesse o non si prevedes-
se: e quindi niente di preoc-
cupante. cosicche appare az-
zardalo o prematuro ipotizza 
re una erenfuale srodn del 
campionato, nonostante tl 
c serrate > dell'lnter di cut 
parlavamo prima. Del resto 
pur avendo ritrovato il suo 
nuglior Mazzola (pare alme 
no: non vorremmo si ripeles 
se la storia di Pratx ..) c pur 
essendo giunta alii terza vit-
toria consecutiva. I'lnter con 
tmua a stentare maledetta-
mente anch'essa per cm e 
assai difficile giurare sul rtav-
vicmamento definitivo alle tre 
grandt (ora sono 3 i punti che 
la separano dal Milan. 4 dal
la Fiorentina e 5 dal Cagliari). 

Infine per chi non fosse an
cora compietamente persuaso 
ricordianio che non una ma 
ben tre sono le squadre che 
I Inter dovrebbe scavalcare: 
e vogliamo anche sottolineare 
che di queste tre, una almeno 
(cioe il Cagliari) pare avere 
un calendarm motto favore-
vole dorendo ospilare tutte le 
nrandi aU'Amsicora nel giro 
ne dt ritorno. fatta ecceziane 
per la Fiorentina che i sardi 
andranno a ri.sifarp quest'al-
tra domenica al tComunale*. 

Come si rede, insomma, nor. 
crediamo di sbagliare insj-
stendo ad affermare che la 
lotta per lo ^cudettn dovrebbe 
e**ere ris-tretta alle prime tre 
della clns-yifica. con una leg 
gera preferenza per il Caglia
ri fin ha<:e al calendario) e 
per la Fiorentina (in base al 
suo magniore equilibrio ed al 
suo migliore parco r iterre) . 

I'rt b r e r c sgriardo a l ia co 
da della clatsifiea ove tl Yi 
cenza (con una partita in me-
no) e ultimo, preceduto di 
una lunqhezza da Atalanta e 
Sampdoria. a loro volta di 
staccate di due punti da un 
quartetto enmprendente Yare-
sc. Bologna. Pisa e Sapoli 
(udite. ud'te): come dire, in
somma. che la situa2ione e 
lultora molto fluida, che co 
me al sohto la dec'tsiane si 
ai ra pro'^ibdmente sola in 
ert rents 

E paanmo alia Roma per 
i doveron elogi alia combat 
til ltd rd olio opinio di rca 
Z'one dei a'aUnrossi che in 
dieci hain') Maputo tener ie 
sta ai fi<jTcn\)n\. 

Conirammente a quanto 
hnnr.o ffl'fo a\iri pero non ci 
seikra c'-ie qli stetst eloqi 
r>o<?T-o r^jender'ii ad herre 
ra: per~hc d p'^^aggio da 
ur.a nMicn asturdamente of-
/ c n - n a (vedi Torino) ad una 
tallica e^iremnmente difensi 
:a (cr,".c ". Fircnzc), r.o.i e*-
sendo nuo»o. fesfirnoTiio solo 
di una con'u^ione dt idee che 
fa a p-jgii con il conrloniaJo 
mlerff) di l-ii orare per tl fu 
tur >. Air-do I impostazwne 
della sqjadra e del gioco ci 
d'tvrcbfje e.t.tcre Mn n pare? 

r. f. 

Domani il recupero 

Verona-L. Vicenza 
MILANO, 3 

La Lega calcio ha confer
mato che la par t i ta Verona-
L Vicenza, intcrrot ta al 34' 
del pr imo tempo per la neb-
bia 11 2«5 gpnnaio scorso, .«ara 
recuperata mercoledl , con Ini-
zio alle 13,30. 

11 laiiale forse in campo a Reggio E. 

Adorni pronto 

Arr l iMato . s r iua dramnil . II 
pare^gln con II Moniii, ta I.a-
7lo rlprrndr ogs l la prcpara-
zlonr al Flunl i i lo (ore 14.30) 
In vista drU'lniprRiiallsa tra-
sferla dl IU-g/?lo Emilia 

I /oblrf t lvo al quale puntano 
I blanraizurrl r dupllcr: o t i r -
nrrr II risuliatn utile c- lau-
rrarsl ramplonl dMnvrriio. 

Risppttn alio srhicratnrii lo 
dl domrnlra srorta. si p r r \ e -
donu alcunc variantl: si parla 
Kla driri i inrsto di Plrrlno 
Adorni In rilfrsa. II forlr i rr -
zlnn, rhp nrllo srorso rampio* 
nato ru uno (II-KM artrflcl ilrl 
snlvataRglo dal naufrnglo ilrl-
la squlntrrnatn l .a / lo . ^ In 
Kran forma Urlfrstl . che In ha 
direttamriitc srsul to (per non 
tacrrr della fldurla rln- fill ha 
rnnccsso I.orrnrol. Klura stillr 
stir pos-tililllta r ntil RII cre
d iamo. 

IVr duniaiil ^ pre \ i s ln tin 
a'li-nanii-iiin leggerii a C"rr\e-
terl. nii'iilre Klnvi'ili I bl .uica/-
7iirrl s.iranmi dl so-n.i .«l l l a -
mliilo per un.i p.irtlti'lla in 
tJiiilxI'a 

Nel la Knmi c > marrtta: Her
rera ha rllasclatu dlchlar.i*lo-
nl esplnslve, nel eoriO della 
I'Oiifcrciu.i i la inpa. Ferrari 
Cordova e Slrena ^ono >l.ill 
arrusatl dl darM alia « dolrr 
v i ta •. Prnvvedlnientl «-verl 
pendonn sul le loro te»K' l'n 
col loqulo si avrA IIKRI tra Mar-

chlnl ed Herrera: si prevede 
per I tre I'rsrliisioiir dalla ros* 
del tltolarl, il mlnlmu dello 
MlpeiHlio e anche una sroij . i 
niulta 

Ollre al • caso * di qi l fst lonr, 
Marrh'nl ed II trainer alTron-
terannu II rafforzamentn della 
si | i iadra '69-70 e II rlnnovo del 
contrattn dl Hrrrera. 

Inollre l i f t e stato i imliaio 
dl 100.000 lire per 11 (alio su 
Ainarlldo i W nil tv co«tato 
Tespulslone a Flrenze. Note 
Mete invece per quanto r lsuar-
da l.atidlnl e Saittarinl: tl prl
mo sura presto convocato In 
azzurro. rtientre II secondo fa-
r l s lcuramente parte del la 
« I'nder 2J • 

Contro II IMsa e slrtiro chr 
Scarattl RlocherA ter*l»o. al 
posto dello squaliflcato net , 
meiltre Ctludo sar;\ schlerato 
aU'attaecu. al tlanco di Lan-
ilinl. (Micst.i iiiatllna rlucaUl 
e l i lnUrl si InnI'raiino al Kla-
nilnio pi-r una leKS'"ra sijani-
l u t a Duniaiil I i;l.illuross| s.i-
ramio a lor in la per una « ami-
cln-\o\e > con la tqnartra locale. 

liilltu- llertoKiia k jr i operato 
oi;^t di uirnisco d.li prut Uam-
poldl. ineiilre Tacrola « r , i r|-
<o\erai i i ogRl preiso la cl inica 
Villa lllatica, per pol domaul 
isserr operato alle tonsllle 

Nella folo: I'lrrino Adorni. 

/ canfori del cichsmo. quel-
U che cantano anche quando 
dovrebbero star zillt, sven-
tolano la bandiera del super-
ottimismo. Ancora una volta, 
essi ignorano i pruolemi di 
fondo e alia viu'lia della 
nuava slngioiit? rianno tino 
tirata d'orecchi alle versone 
che tempo fa avevano pro-
nunciato la parola crisi. 
Trattandosi di cantori sto-
nati. d chiara dove alberrja 
la preumzione. Loro (i can-
tori) danno dei necroforl aoU 
altn per il semplice fatto 
che nel t9$9 il profeminn'i-
smo conta un maoflior tin. 
mpro di squadre e di corri
dort Meditassero un pochi-
no. fo^ero meno superficial!, 
si accoracrebhero che I'au-
mento delle forze non can-
clla minimamentc lo <tato 
di cmifutinne in cut navina 
In <pnrt della bicicletta, ap-
piinta per colpa di questi 
cantori dalla... serenata fa
cile. 

La raoione della crescita 
e naturale. vedi lo iblocco 
dei dilettanti (una settanti-
na e piu della mcta sareb-
brro pas<ati di cafeqoria net 
''IS), it *boom* di ^fforni a 
lmota e la contropartita pub-
hlicitaria a buon mercato. 
Le squadre erano dieci: via 
la "eosi-Coto. la Kelvtnator 
e Li Vittadello eccoci a quo
ta tredici con Yarriro di 
Sans-n. Scic. Grisv Elio'o-
n,i Saeit e Fcrretti. 

CVit'iiiori'fo. H tredici di-
veitta perd dodici. come so-
stienr il dr>ftor Ma^^arrlfi 
dell'UClP che nei suoi lihrj 
non ha piii il nome delta 
KncTia. appartenente (per 
alfiliazinnc) aVa federation* 
belpa. Tutto cio non ha nien-
te di miracoloso. anche se 
rappre^enta un 1W traauar-
do. una svecie di priinatn: 
uumer'romcnte. s'-amo i piu 
forti del tnon^fl. da soil con-
tinmo come Franc'ta. BeWo 
e Ftpaona. interne, e presto 
nascrannn pnilem>rhe. aven
do Tnrrianl Insciatn caplre 
che un paio di squndre sa-
ranno esrhise dol Giro. 

In veritd. un Giro d'ttalia 
con 150 lf>A coTidnri (tenen-
dn conto delle formaziani 
sfranierc). oresenterebhe v;u 
di un vrohlcmn. e vcrtanta 
rtrr<-ediomo c"tnl di seen*: 
Ivlte le comnna'mi. dnVp 
arnndi aVe plrcole. sovrnt-
tutto le v:ccn1e. ner certi 
nsnetti. rrdnno nel Giro il 
Inro massimn nbietl'vo spnr. 
tiro r comm^rnale e nn 
eveni'mle d'w'cao potrebbe 
indurle ad ahbnnrionare la 
scena. Arr'vatc di fresco, in-
tnmma, senmrfrirehhero do
po tre mesi d'nlfiritd. 

.Win sono tutt" rose e dart. 
come Vflete. Ct vol 1'alta-
lena delta Max Meyer, in-

certa .?ul rimanere o trasft-
rire armi e bai/agli- La Max 
Meyer aveva portato una no-
ta nuova, mostrando di ca-
pire allrafer^o it rfott. Raq-
gio e it general-manager Bol-
piani le quciitnni che tra~ 
vaaliano il eiclHmo. cioe lo 
stato di confusicne tanto 
ianorato dai cantori. Sapete 
cosa e sucee^so la scorsa 
estate in Italia e aU'estero. 
sapete che nulla e cambiato 
in mcerno Se abbiomo par-
lato e non vorremmo ripe-
terci: ribadiamo sempl'ce-
mente che il ciclista enntinua 
ad esstre un prestatore di 
opera supersfruttato 

Come diceva il dott Rag-
O'O. i campioni sono paqati 
bene e la mnqqioranza vi-
vacchta. Mancann i conlrafti 
tipo e le vane forme d'assi-
sterna, il latoro e hest<ale. 
dettano leooe oli oram'nza-
ton del Giro e del Tour, tl 
sinrtacalo c^rridori nnn ha 
voce in capitolo nel go'emo 
profess'onistico e che sir.nift-
ca arziaoaolare in materia 
antidoping e respon*ah<l''*zn 
re tin medico in oani squndra 
quando fra gare in linen. 
competlzioni a tappe e cir-
cudi si ha un calendino di 
800 manifestaz'ioni? E" paz-
zesco. i un sir'cidio. e to 
dimostrozione che non si 
muove foqlia per uman;,zare 
la fiqura del ciclista \e ri-
parleremo in estate al G''ro 
e «opratftit!n at To'ir, dn-
vanti a raaazzi ridotii n. lar-
ve. maori come chMi. un 
Tour durissimo e senza a'mr-
ni di rinoso ragazzi coi rer>'i 
a ftar di pelle. facili. nnindi. 
a pcr^ere VautncontroVo. !"• 
cili olle proteste che nntural-
mente i cantor) di cam no
stra con^annerehhera con to 
tela derivnnte da una men-
taVtd mnlto ristretta. 

In Que'to nuadro. che i 
veri amici del cicVsmn non 
pnssono innornre e che ri-
chiomn oltn lotto oti uominl 
di buino volontd. sunna il 
catnnanelto rfelffldMtiita. Si 
ricominc'd. La « Sei aiorni » 
come introduz'one. Quattro 
cbincch'crp in viloitn. nnf ta 
sequenza di gore e nnrette 
in funzione delta M'dnnn-
Sanremo man'"'n irnnufirAf> 
ri\ primnrera P"n^nt>'m dot-
VR (chhratn (Gran P'e"i;o 
St. Rnnhnnl) alia rlast'fi"-
«i'mn del 19 marto il -uol'no 
di marr'ra annunc'n 58 c"r*e 
Hi cui S a tapoe Per nunnfn 
ci T'nunrda. il ni'T" * dnii 
dnH'on-lain del 70 d;'»'r"f'i 
e it •V»<*r*Fn »i rifd a' n;n'o 
rrttJ.M*p/-tjT r1a\ rar\ tTmon-
Ht, Voi(a. Bitn<<i. A*nrn*. 
Tinncelli e compnnni. Kntre-
remo in arpnmrnto dnmani. 

Gino Sala 

IA C010NNA 
DEIL'INA 

12 HILIONI 
CON UN mCGHETTO 
OlSIGAffiin 
AIGIORNO 
• Con 200 lire al giorno, U costo di un pacchetto di sigarette, un giovane 
padre trentenne puo assicurare alia famiglia, in caso di sua premorienza nel 
corso deiprossimi 15anni,rimmediata riscossionedi un capitale di 12 milio-
ni di lire. 
• Questo puo ottenersi con una "TEMPORANEA PER IL CASO DIMORTE": 
un'assicurazione che consente, con poca spesa, di assicurare cospicui 
capitali. 

• La "TEMPORANEA" e lassicurazione dei giovani,di coloro che hanno for
mato da poco la famiglia, che hanno figlioli in tenera eta, che sono all'inizio 
della camera; domani essi raggiungeranno una solida posizione economica, 
ma oggi i loro cari hanno bisogno di protezione: basta... un "pacchetto di 
sigarette" a! giorno per risolvere !a situazione e vivere tranquiiii. 

• La "TEMPORANEA" e disponibile anche nella forma dell'assicurazione 
"familiare" che prevede particolari benefici per i familiari superstiti dell"assicu-
rato. 

• Per avere chiarimenti e consigli rivolgersi alle Agenzie dell'lstituto Nazio-
nale delle Assicurazioni oppure spedire lunito tagliando, in busta o su carto-
hna postale. 

PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 

Nome 
I Cognome 

Via 
• Cod. e Citta 

Jl®ffi)|Prov 

] 

Spett 1 
ISTITUTO NAZIONALE • 
DEUE ASSICURAZIONI1 

Vis Sallustiana 51 I 
00100 ROMA 

t 
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Stati Unit i , Francia 

M.O. e Italia 

Nixon cniiiiiii'iii a miin\ri>i. 
L'omini in, cioè, a iinpiisliiic 
e a dirigere l'azione interna» 
zinnale (leali Siati Uniti. Tra 
qualche M'Iliinaiiu — e in 
ogni CASI», sembra, entro i 
pros imi «lue mesi — verrà 
in Kuropa e ti fermerà in di
verse capitali. 'lutti aIIlima
no i-Ite la prima lappa ilei 
viaggio sarà l'arici. Se questa 
notizia verrà ciniferinalu ciò 
tigni licitela amile conferma 
del fallo clic Ira la nuova am
ministrazione repiilililieana e 
il governo di De Gallile i 
rapporti tendono a mollificar-
li. A favore ili quale delle 
due strategie, di quella ameri
cana cosi come era stala per
seguita da Jolmson o di quel
la francese che si è espicela 
nel ritiro della ('rancia dalla 
organizzazione militare iute-
grata della .NATO quale mez
zo per ritrovare, come De 
Gaulle Ila dello in varie oc
casioni, la piena iuilipemlen/a 
della Francia? li' forse ancora 
troppo presto per dare una ri
sposta sicura ad un tale inter
rogativo. (Juel die si può fate 
è, valutare un cerio numero di 
fatti. I/anmiucio del v i a r i o 
di Nixon è Malo dato contem
poraneamente alle noti/ ie re
lative a una ini/ialiva ameri
cana per « diMiuicM-arc » la si
tuazione nel Medio Oriente. 
Si trallerclilie di una iniziati
va più o meno concertala con 
la Francia, la Gran Bretagna 
e, nella misura del postillile, 
con l'URSS. Se questo è vero, 
se cioè, Nixon lento di coor
dinare con le altre tre poten
ze una iniziativa per il .Medio 
Oriente, si Imiterebbe di un 
primo e importante passo ame
ricano di riavviciuaineiito alla 
posizione francese che ha sem
pre teso ad attribuire alle co
siddette quattro grandi poten
ze un ruolo di primo piano 
nella direzione «Irgli alTari 
mondiali. Vero è che da par
te degli Slati Uniti si insiste 
medio riill fatto che una qual
siasi soluzione della crÌM me
dio-orientale deldia essere san
cita nell'amhilo ilcll'OMJ. .Ma 
è del tulio evidente che una 
volta the le quattro « grandi 
potenze » avesseio raggiunto 
un accordo con i pachi arabi 
con i palolincsi e con Israele 
non vi sarchile alcuna difficol
tà a farlo sancire dall'O.M;. 

Ma, .Medio Oriente a parie, 

altri sintomi fanno pendale a 
Un mutamento dei rapporti li a 
Stali Luili e Francia. 17 mi 
fallo ad c-rinpio che il giorno 
in cui la qiuvlione vietnamita 
venisse li.-olta, uno dei pi in-
cipali molivi di ci i-i tra l'a
rici e \\ a-liin-loii cadrehhe. 
\ i sono inolile le questioni 
più slrellameiite europee. I 
lapporli Ira Homi e \\ i-liin-
Ktou non sitili» eccellenli. Al 
contrario. Nella capitale della 
Uepiildilica federali- tedesca, 
infatti, il sospetiM ili un qual
che spettacolare mulameulo 
della posizione aineiicaua sul
la sicure/za cuiopca -i ."la 
facendo aiidirillina aii^o-cin-n. 
.Ma un mutamento inni pulirli-
he avvenire .-rii/.d ini accoido 
pretenlivo Ira Stali Uniti o 
Francia, giacche in raso con
trario saiehhe l'arici a erger
si a piiilelliiie degli inli-icssi 
di Homi. Sullo sfondo di tul
io quc.-lo vi è infine il pro
blema chiave dei rappniti tra 
URSS e Stali Uniti che non 
poli.mini «-.sere Piallili fini» a 
quando le questioni europee 
rimarranno aperte. Ora, anche 
su questa questuine gli iute-
lessi france-i e l'imposla/ioue 
attribuita a Nixon coincidono 
visto che da anni De Gallile 
insiste perchè i prohlemi eu
ropei trovino una si-leuia/io-
ue K al punlo in cui -uno le 
cose una si-.|cma/iniic non può 
essere trovala se non a scapi
to delle rivendicazioni tradi
zionali e iiiso-lenihili ili Munii. 

Si trallerà di verificare, nel
le prossime settimane, l ime 
queste ipolesi, l'ima all'alila 
legate. Ma è opportuno ricor
dare che sono ipolesi suggeri
te dai falli e perciò liill'allro 
che campale in aria, f.» inter
rogativo che sorge, a questo 
Plinio, è come si muoverà in 
Italia il governo dì centro-si-
uislra che vanta un niinislio 
dr^li Kslerì coni- Pietro Neil-
ni. SÌ la«cerà «orprendere da
gli avvenimenti, rimanendo a 
rimorchio degli americani e 
dei francesi oppure cercherà 
di favorite 'la evoluzione «Ite 
si intravede, cominciando con 
il riconoscere uflicialmenle il 
couriiii- siill'Oder N'eisse e im
postando |a procedura per il 
riconoscimento diplomatico 
della Kepiihhlicn deinocralica 
tedesca? Staremo a vedere. V 
meno che il timido passo com
pilili» per il riconoscimento 
della ('ina non ahliia già sfian
calo gli « innovatori » insedia
tisi alla Farnesina. 

Cinque punti di Nasser per la pace 
Napalm israeliano sulla Giordania 
Time rivela i piani sionisti di colonizzazione dei territori occupati - Sarà costruita una città a Sharm el Sheik ? - Uni
ficazione delle organizzazioni di liberazione della Palestina - Manifestazioni studentesche represse dagli israeliani 

Beffa degli studenti a Tokio 

Scritte anti-americane 
sul tetto dell'ambasciata 

Clamorosa sfida dei lavoratori spagnoli al Governo 

DODICIMILA METALLURGICI 
SCIOPERANO IN BISCAGLIA 
L'arresto di un dirigente sindacale antifascista ha provocato l'aperta ri
bellione operaia contro lo stato di emergenza - Gli impianti degli « Altos 
Hornos» chiusi dalla polizia - Manifestazioni e scioperi a Madrid, Getafe, 
Pamplona - Sacerdote condannato per «propaganda illegale» - Gli univer
sitari madrileni: Enrique Ruano Casanova è stato torturato a morte 

Rivelato 

a Tokio 

Entro il 1969 
la Cina 
avrà il 

missile inter
continentale 

TOKIO. 3. 
Fonti connesse con i servizi 

di spionaggio occidentali rive
lano oggi che tali servizi sono 
giunti alla conclusione che la 
Cina potrebbe sperimentare 
entro quest'anno un missile 
balistico intercontinentale, con 
gittata di diecimila chilome
tri. Vale a dire, con un anti
cipo di tre anni rispetto alle 
anteriori previsioni degli e-
sperti americani. 

Si ritiene ora che. se l'espe
rimento previsto per questo 
anno sarà coronato da succes
so. entro il 1975 la Cina p> 
trehbe già disporre rìi un nu
mero di missili intercontinen 
tali (15 20) sufficiente a farne 
una potenza nucleare in tutta 
l'estensione d.l termine. Que
ste nuove valutazioni CUTI-
dentali sul grado di avanza
mento del programma nuclea
re cinese tengono conto del
l'ultimo esperimento attuato 
dalla Cina, il 27 dicvmh-e. Si 
ha ragione di credere che tale 
esperimento abbia ottenuto 
pieno successo, 

Entro il 19tf) la Cina dovreb 
be aver messo a punto — sem
pre secondi! le valutazioni oc 
«sdentali — non solo il mis 
siie intercontinentale, ma an
che un missile ? media gitta 
ta. che porterebbe una tes'ata 
della potenza di cento chilo
ton (5 volte la bomba di Miro 
scima) Entro il 1075. la Cina 
potrebbe avere cento di tali 
missili. 

Gli osservatori occidentali 
•ottolineano la rapidità con 
cui la Cina ha sviluppato il 
•uo programma nucleare. 

Nostro servizio 
BILBAO. .i 

Manifestaz.oni antifranchi-te 
si seiiii .svolte sabato ^ora a 
Madrid, promosse dalle com
mi ssio.ii o;K-raie clandestne. 
mcnt rv «lolicimtla o;>erai deg1; 
aitifon «Iella BL>oaglia SCÌOJKV 
rav.mo in difesa di mi loro co:n 
p:n!iv> <ii lavoro licenziato e ar
ri--;.ito. 

1>> .-t-:.>,>er.> de'. «ioiicimila. eh--
Iia |kir.iliz/ato gli « Altos Hor 
ii'»s - d, Hi'.!)io -;• .-onda M>;ÌC 

it.i -urgica «:M^no!a per ni t.i -
rnirt.i'i/,1 |>rol.it: va. è la più co 
M . ' J . I K I . ;.:i),»>_;.iti'e e c'.irn^ 
ro-..i .->fi;la a! rr^lme. <!<>->,> la 
i»ro.-lam.iz.<>:ie dello .stato »}. 
emergenza. 

Ui sCrit:!'a che ha ;>-.•,,vate 
l'ajvrta rith-'.l.ne dei mota" 
lnril.ei è --t.it.i ina vertenza s'n-
d.icalo. ctve ;vr<*> .-i e rapidi 
mente tra sforma t i r.i 'aria b.it 
taglia ;H>!.::C.I. I ra«»,>-e-eii! m 
ti delle mie>s;rnnzr de! t"e ini 
pianti desìi * Aito- Ho-nas >. 
ehe sor.'ino a i Anch.o. R.i-a 
ci] io e B.l'iao avevano av. ii 'o 
Ciri !a »ì.-.v"«*)e de'la s.->o'à 
trattative ;vr :' r i -s iao de! c.ii 
tratto d. la\o-o V.la r»-!:na r! i-
n:i*ie. la direzione i>i"«i ha ae 
w't.tto a'.l.i tav.y.i 'h\ n f i > 
/:i!i !'.t,>--raio Ha-.!io Mo iti'-
Hi-v.lì.i. f-.*T:o e i«>-nii.o di-! 
!a «-.Tiimis-inie d î lavoratori, e 
b ti cv>"o I W I ' aiit.fraiieìii-ta. 
1 lavo-atori ;>-«>te-'a\aiHi. !a d 
reziir'.e re.U.va !;.MU:.I:I io .'. 
M.vw- Hi'.il'.a. v îe ;vxd.o i w 
<Ì-T-> -,<ti;va .i~e-t.ito dalla p.i 
! zia ;vr »at!.\i'.A w.-.-fr*.?» ». 
ei iv 'f|ie-to :1 ;»r«'te--o owa-
s o-ia!e1 >̂ r aver avito ra;>»>:'i 
o n :'. s.uvrdo'e bi-ro IVJ-.t 
Oiavana. t;à in car« e_e da ,iV;i 
ni ^ o-.ii ••-- i iTa - one •!; « ;>"•"> 
pa^a-i la i!!eja'e » 

I„i ro.v ITV ii.-!!e mu--t:.w-
z.% «"• .-tata f.riii.i'.i \"it:^rii 
hntr>i> MT-.X'-O ,! l ivido per i+r» 
or»-, s.ib.it») lo .-e <»«"o è <i.v i-ti 
fa!.» •rene-aie e sr!i o^- .v h n 
ut o.v-.r,>it»> -T!i impaliti. D > ne 
n e i la no!.zia »• ;» t-.t-t-ata i l 
forzi- nt-^!i « V'.tos Hornos >. ne 
ha .-ra.viato !.v :n ie.-tr.uize do.»> 
v.o't-nt; 5.^nt'"i. e ha «.-h.iso i 
e.iit.e.h. I.a pro i . i zov r fé. 
ma. la tei.-ui.e ,I.M:..V.ina. 

El eeeo !»• iii)tiz. e *'i'!e .i'.\^ 
n vii i.ft-.-t.i za in a :it'.franali-'e. 
Sabato, ij.i.ittro g.-i,»;»: di ^.ova 
in. o,v.-.-rfi e stii . i it: , .s: >o io 
r.u'ov! li.*'. i"|i.irt.e.e Q latro 
Canirio». ne!'<- ;> .i//f T:r--> da 
Mol.ii.i e I>-^azi). e .ri via I>> 

pez «le Iloyos. 1 cortei si sono 
mo-.si al grido di e libertà >. <li-
M;iertl»'.-xl(it>i all'arrivo della |>o-
lizia e ricomponendosi Mibito 
<lopo. A'.cini diiitostratiti leva
vano cartelli con scritto: <Fran-
co assassino! ». 

Nella zixia iiKln-triaV- di Gè 
tafe. press,» Madrid, i lavora
tori di tre (o. >eco:vdo alcvwie 

| fonti. nuattro> stabiliininti lian 
no cessato oggi ;1 !avo-o per 
moU<> trv. 

Sempre a Madrid, decine di 
^^.-.s«»,e hanno partecipato ia 
una chiesa a<l mia riunione "̂ i 
detta »la!a- <.ixn:nL-;s:<iii O.K-
r.iv. l«ì j»!iz.ia ha f>p-*ra',o "A 
fermi. 

A l\nn;»!ona. cetit.tiata di sta 
dei:ti hanno bruciato tjiomaìi 
il.ntro l'u:iiver.-!tà. î -ceno di 
••rote-la o>.itro !a «-ensara .su! 
!a stampa. Dolici ^iir.ani -ilio 
-tati fe.-Tiiati. 

t'n t-ìb.ma!e de!!a eat>.'.a!e ha 
iKi.i.iim.ilo a otto mesi ;! -o 
ce" lo'-' b.t-s.o F ranci-co Hi 
bao ;vr * p-ou^arKÌa :!'eja!e >. 

t':i a'.tro gi.ir.-t.i ,-pactio'o. >1 
;>"of. Hai! Moii>io. è .-tati» 
arre-tato e inviato a! confino. 

In in vo'a-at no d.ffa-o clan le 
.-t.nnytite. J!I mi.ver.-.tari mi 
• ir:!iii! aet.'1-.iiio !a >»'i/.a <i; 
,r.cr '.ir;,irato a morte io -ta 
• inite l-inr.i|.ie H lano l'a-.ii!o 
va. e d. ave-o n.i n.!. jetta'o 
<ii avi f.ne.-tra d. ;*..« I . IM ,.i 
-, .a Mo.a. 

e. e 

TOKIO. .1 
Una decina di studenti ap

partenenti ad una organizza 
zione di sinistra sono penetra
ti stamane nell'ambasciata 
americana a Tokio e hanno 
appeso al tetto dell'edificio 
centrale enormi striscioni 
con scritte anti-aineneane co
me: « Abbasso «di imperiali
sti USA ». « Via I B-.V2 da 
Okinawa » e « Abbasso il pat
to di sicurezza nippo ameri
cano ». 

IJI clamorosa Impresa degli 
studenti è avvenuta in perfet
to sincronismo con un altro 
gruppo di dimostranti che. 
mentre 1 loro colleglli si ac
cingevano a guadagnare il tet
to dell'ambasciata per appen
dervi gli striscioni con le pa
role d'ordine antiamericane, 
si erano radunati davanti al
l'edificio agitando cartelli re 
canti identiche scritte a quel
le dei gonfaloni appesi ai cor
nicioni della sede diplomati
ca USA. che sorge nel pieno 
centro di Tokio. Appena ac
cortisi della vera e propria 
beffa loro inflitta ì funziona
ri e il servizio d'ordine del
l'ambasciata chiamavano la 
polizia giapponese la quale do
po una breve colluttazione 
con i dimostranti riusciva a 
sgomberare l'editìcio. 

I/audace manifestazione 
odierna avviene nel quadro di 
un vasto movimento di prò 
testa che va montando nei 
più disparati ambienti e stra
ti sociali giapponesi contro la 
presenza militare americana 
sul territorio nipponico e con
tro la politica imperialista de
gli Stati Uniti in Asia. Un 
gruppo di note personalità 
della cultura giapponese ha 
reso pubblica oggi una di
chiarazione a sostegno della 
lotta che stanno conducendo 
sii aiutanti di Okmavva con
tro la presenza delle basi 
americane nell'isola e le di
rettive impartite dalle autori
tà USA che interdicono alla 
popolazione di scioperare, di 
tenere comizi o di compiere 
;.- altre az:on. che possono im
pedire alle basi USA di svol
gere i loro compiti ». Questa 
direttiva viene definita una 
sfida al popolo giapponese e 
alla popolazione di Okinawa 
che esige la restituzione al 
Giappone dei diritti ammini
strativi sull'isola. 

Vr/.'fJ fc/c'oto; la ;-l'ina ne 
<o—e ;«or i i i . r c le -er.tte a'it:-
l'SA dal tetto dell'amba-.-iata 
americana a TiA.:o 
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IL CAIRO. 3. 
In un'interi Ma rilasciata al 

settimanale aiiu-ntano Scws-
wvek (e da esso pubblicata 
sull'ultimo numero), il presi
dente egiziano Na.s-.er si è 
detto disposto a fare alcune 
concessioni al governo israe
liano in cambio del ritiro del
le truppe occupanti 

I cinque punti sono: 

1 ) Dichiarazione di 
non belligeranza; 

2) Riconoscimento 
del diritto di ogni pae
se a vivere in pace; 

3) Integrità territo
riale e frontiere sicure 
per tutti i paesi del 
Medio Oriente, Israe
le compreso; 

4) Libertà di navi
gazione sulle vie d'ac
qua internazionaM; 

5) Giusta soluzione 
per il problema dei 
profughi. 

Circa il problema dei nego
ziati con gli israeliani. Nas 
ser ha detto: » /'osso dimi 
die noi ci siamo seduti con 
fili israeliani dopo la atterra 
del 194S, in conformità con 
l'accordo armistiziale e fino 
alla guerra del 1956. e die 
siamo pronti a farlo di mio 
t'O ». Il presidente egiziano ha 
|xii aggiunto che non accette
rà la presenza di una forza 
di pace sul suolo egiziano se 
essa dovesse comprendere 
soldati di una qualsiasi delle 
quattro grandi potenze. I>a 
UAU non solleverei)!*? alcuna 
obiezione se tale forza fosse 
composta da unità provenien 
ti da piccoli paesi. 

Ieri sera Nasser aveva avu 
to un lungo colloquio con il 
segretario dei sindacati sovie 
tieri Scieliepin. .-il Abram scri
ve questa mattina che i due 
uomini politici si sono trovati 
d'accordo nel giudicare elle 
* la situazione nel Medio 
Oriente ha raauiunto — a cau
sa dell'aggressione israeliana 
— un punto estremamente gra 
re e che essa potrebbe espio 
dere in r/uolsia.si momento ». 

Scieliepin. che aveva parte
cipato al congresso dei sinda
cati arabi e che era latore 
di un messagj!io (il cui con 
tenuto è ignoto) di Breznev 
a Nasser. è ripartito oggi dal 
Cairo latore della ris(>osta 
del presidente egiziano. 

Contemporaneamente ali'im 
portante e distensiva intervi
sta di Nasser a Seicsueek, 
un'altra rivista americana. 
Time rivela i piani di coloni/.-
zazione israeliana dei territo
ri occupati, approvati dal go
verno di Tel Aviv riunitosi 
segretamente la scorsa setti 
mana. Secondo Time Israele 
ha deciso di fortificare e di 
estendere le frontiere. « an
che se questa decisione ri 
schia di rendere — commenta 
la rivista — più aleatorio che 
mai un regolamento pacifico 
con i paesi l'icini ». 

I piani comprenderebbero 
la costruzione di 20 postazioni 
fortificate in Cisgiordania. la 
creazione di dieci comunità e 
tre nuove città. Una di que
ste dovrebbe sorgere a Sluirm 
el Sheik. l'isola nello stretto 
di Tiran occupata durante la 
guerra di giugno. Questi pia
ni costituirebbero una vitto 
.ria del vice premier Ygan 
Allon sul ministro della Rifu
sa Dayan. I,o stosso Allon. in 
uita pubblica dichiarazione 
ha insìstito osrgi nelle minac 
ce contro l'Iraq. 

Dalle minacce ai fatti. In 
due ondate successive aerei 
israeliani hanno compiuto in 
cursioni sul territorio giorda
no bombardando al wipolm 
i! villaggio — già distrutto 
nel cor~o di altre incursioni — 
di Al Mansiya. dove i sionisti 
a \evano supposto trovarsi pat 
tuslie di fidahin. l'n porta 
voce giordano ha annunciato 
che due vf israeliani, uno per 
ogni incursione, sono stati 
abbattuti dalla contracrea. 
Israele, ammettendo una del 
le due incursioni (eiustificata 
come un atto di rappresaglia 
contro i fidahiii palestinesi). 
ha smentito una notizia di 
ó»:iie irac'nena che annuncia
va un attacco di 14 aviogetti 
contro le truppe di B.icdad 
stanziate in Giordania. 

Su! pian.-) della lotta dei 
fidahin è da riferire deU'unifi 
cazione in un esercito di li
berazione nazionale delle for 
ze dei partigiani, decisa dal 
Con si i ì io nazionale pa le s ine 
.*e riunito al Caini. Il Consi
glio ha lanciato un apoello 
ai paesi arabi sottolineando 
la necessità di * aaire per 
pcrmeìiere alle unità di que 
sìa esercito di stazionare là 
dove la necessità di combat
tere Io imporrò •». 

I-a stampa egiziana di que 
sta mattina dedica ampio 
«p.izio alla repressione da 
parte israeliana delle mani 
festazìoni a Gaza, dove ieri 
novantatré fra «tunvnti e .stu
dentesse sono stati feriti. 

Colloqui con Ì 

dir igenti sovietici 

A Mosca una 
delegazione 
del Fronte 
nazionale 

cecoslovacco 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 
Sono in visita a Mosca due 

delegazioni ufficiali cecoslo
vacche: una del Fronte naz o 
naie dirotta dal suo presidente 
Krban e una del Comitato del
la pace guidata da M. Krno 

La rappresentanza del Fron
te nazionale, comprendente 
esponenti dei parliti e delle 
organizzazioni sociali, era ar
rivata ieri su invito del PCUS. 
del Komsomol e del Soviet Su 
premo. Quest'oggi essa ha 
avuto con il Presidente Pod 
gorni un incontro al quale 
hanno partecipato anche il 
gretario del CC " del PCUS 
Kapitonov e il Presidente del 
Soviet dell'Unione Spiridonov. 
In precedenza c'era stato un 
incontro con la presidenza del 
le Camere a cui avevano par 
tecipato il segretario del CC 
Katuscev e gli esponenti di 
varie organizzazioni sociali. 

Dal canto suo. la delega 
zione del Comitato della pace. 
composta praticamente dalla 
ititela presidenza, si è incon
trata con l'organismo paralle
lo sovietico diretto dallo scrit
tore Tichonov. 

Ix» visite odierne fanno se
guito ad altre succedutesi ne 
gli ultimi tempi: sindacali. 
giovanili, femminili, ministe 
r ali. segno che si vuol mante 
nere e sviluppare un ampio 
dialogo per settori. Nel caso 
della delegazione de) Fronte 
nazionale però, più esplicito 
sembra essere il significato 
politico della visita proprio 
perchè ne sono protagonisti 
anche esponenti dei partiti 
non comunisti e delle organiz
zazioni — come quelle giova
nili e sindacali — che hanno 
assolto ed assolvono un ruolo 
primario ed autonomo nella 
vita politica del paese. 

e. r. 

Tito rientrato 

a Belgrado 

Positiva 
conclusione 
dell'incontro 

al vertice 
jugo-romeno 

Dal nostro corrisoondente 
BELGRADO.3 

Con il rientro avvenuto ieri 
a tarda sera della delegazio-
zione jugoslava, capeggiata 
dal presidente Tito, si sono 
conclusi gli incontri jugo-
romeni. Il comunicato diffuso 
simultaneamente a Belgrado 
e a Bucarest ha praticamente 
confermato che in questo im
provviso incontro, avvenuto in 
prossimità della frontiera tra 
i due paesi, si sono affrontati 
i problemi dello sviluppo del
la collaborazione economica 
in connessione con i rapporti 
che questi due paesi sociali
sti intrattengono con il Come-
con, e soprattutto alla luce 
delle discussioni svoltesi nel
l'ultima riunione di questa 
organizzazione economica di 
paesi socialisti avvenuta nei 
giorni scorsi a Berlino, dove 
come è noto, la Romania ha 
rivendicato una maggiore li
bertà e autonomia 

Non a caso quindi nel co
municato diffuso al termine 
dei colloqui si mette in rilie
vo qui a Belgrado la parte 
che sottolinea con forza il 
potenziamento della collabora
zione economica bilaterale. Ma 
c'è un altro aspetto del co
municato che gli jugoslavi ten
dono a sottolineare, e cioè che 
il rispetto « della integrità ter
ritoriale e della sovranità na
zionale di ogni paese sulla ba
se della carta delle Nazioni 
Unite » è stato affermato con 
l'evidente intenzione di con
trobattere tutte le conseguen
ze che potrebbero derivare dal
l'applicazione delle teorie sulla 
« sovranità limitata ». 

Sui motivi e sul contenuto 
dei colloqui il Barba scriveva 
ieri in un suo editoriale che 
«senza dubbio questo incontro 
significherà molto per il fu
turo e la collaborazione bila
terale tra questi due paesi 
socialisti e anche per il con
tributo che questi due paesi 
danno alla pace e allo svilup
po di rapporti democratici tra 
tutti gli Stati del mondo ». 

Franco Petrone 

A cento chilometri da Saigon 

Imboscata FNL: gravi 
perdite dei fantocci 

Ventotto morti e 15 feriti - Quarantasei ame
ricani uccisi e 230 feriti nei rastrellamenti 

SAIGON. 3 
Le forze di polizia collabo

razioniste sono di nuovo in 
allarme nella zona di Saigon, 
e nuove misure repressive (ra
strellamenti notturni, perqui
sizioni, arresti) vengono pre
annunciate ufficialmente dai 
fantocci, mentre i portavoce 
americani insistono sulla im
minenza di una grande offen
siva del FNL. I portavoce in
dicano. come sintomi di que
sta offensiva, un presunto 
concentramene di forze nella 
zona degli altipiani centrali. 
attorno a Kontum. ed una 
trasmissione di Radio Libera
zione, che preannuncia severi 
colpi contro le forze ameri
cane e fantoccio. 

E' ovviamente impossibile 
dire cosa ci sia di vero in 
queste « previsioni », dato che 
il FNL non ha mai preannun
ciato pubblicamente le sue 
iniziative militari, ma va rile
vato che il Fronte di libera
zione ha ripetutamente messo 
in guardia gli americani dal 
proseguire le operazioni re
pressive e terroristiche con
tro le zone libere, riafferman
do il proprio diritto e dovere 
di combattere fino a quando 
sii «jssirvvMJii non se ne sa
ranno andati dal Vietnam. 
Proprio ieri, d'altra parte, i 
fantocci hanno annunciato di 
avere dato il via ad un nuo
vo « programma di pacifica
zione ». che condiste nel ten
tativo di smantellare gli or
ganismi popolari e democra
tici eletti nei villaggi, di as
sassinare i membri eletti nei 
Comitati rivoluzionari, e di 
riprendere il controllo alme
no di parte delle zone con
testate e di quelle libere. 

IA prima giornata di questo 
« programma » i fantocci la 
hanno pagata a caro prezzo: 
ieri, 96 km. a sud-ovest da 
Saigon, due compagnie impie
gate nella « pacificazione », so
no cadute in una imboscata 
perdendo 28 morti e una quin
dicina di feriti. Inoltre i re
parti del FNL hanno bombar
dato un comando di divisio
ne americano e la staziona 
radio della provincia di Thua 

Thien. Altri combattimenti so
no segnalati dalle zone a nord 
di Saigon, mentre nella pe
nisola di Batangan. a sud di 
Danang. gli americani non 
hanno ancora concluso le ope
razioni di rastrellamento ini
ziate tre settimane fa. Gli ag
gressori denunciano la morte 
di 46 uomini e il ferimento di 
altri 2.T0. soprattutto a causa 
dei trabocchetti e delle mine 
disposte dai partigiani. No
nostante l'impiego di 7-R.Oon 
uomini in una zona di pochi 
chilometri quadrati, i rastrel
latoti vengono ancora sor
presi da imboscate e da im 
prowis l colpi di mano parti
giani. 

I B-52 hanno rovesciato 1R0 
tonnellate di bombe, oggi, 
presso Hné, mentre ieri sera 
he avevano lanciate .">60 sulla 
provincia di Quang Tri. Radio 
Liberazione ha annunciato dal 
canto suo che nei giorni 11, 
12 e 20 gennaio sono state in
cendiate tre navi americane 
dalle 10 000 alle 12 000 tonnel
late di stazza, sul canale Long 
Tau. che collega Saigon al 
mare. 

A Saigon continuano ad es
sere insistenti le voci di un 
imminente rimpasto governa
tivo, che vedrebbe la sostitu
zione addirittura del Primo 
ministro fantoccio Tran Van 
Hunng con il generale Tran 
Thien Khiem. 

Da Phnom Penh si appren
de che in una sua dichiara
zione ufficiale il governo cam
bogiano afferma che la pace 
nel Vietnam sarà possibile 
soltanto con il ritiro incondi
zionato del corpo di spedizio
ne americano. Nella sua di
chiarazione il governo cam
bogiano esprime la speranza 
che la nuova amministrazione 
USA darà prova di realismo e 
di saggezza « accettando le 
ragionevoli proposte fatte da
gli autentici rappresentanti del 
popolo vietnamita ». Il capo 
dello Stato, principe Norodom 
Sihanuk, e il suo governo rin
novano il loro totale appog
gio alla « posizione legittima 
e guitta del FNL e della RDV 
ai colloqui di pace di Parigi ». 

Pensioni 
come pure su altri problemi 
relativi al pensionamento, man 
cano tuttora proposte concrete, 
o le proposte fatte sono del 
tutto insufficienti ». 

v In particolare — osserva 
la CGIL — appare insoddisfa
cente la soluzione che il go 
verno intende dare ai proble
mi dei pensionati in atto ». 

Per questo i direttivi delle 
tre Confederazioni hanno con
fermato unanimi lo sciopero 
di domani, considerandolo «una 
importante occasione di colle 
gamento con le masse lavora
trici per la mobilitazione uni 
taria sul grande tema delle 
pensioni, sul valore sociale e 
democratico della riforma al 
torno alla quale decisiva é sta
ta e sarà la mobilitazione dei 
lavoratori attivi, sulla solida 
rieta operante tra lavoratori 
attivi e pensionati per la solu 
zione dei problemi di questi 
ultimi ». 

Anche i lavoratori italiani e-
migrati in Svizzera hanno de
ciso di partecipare alle lotte-
dei lavoratori in Italia per la 
riforma del sistema pensioni
stico: la Federazione delle co
lonie libere italiane ha lancia
to una petizione clic le 118 co
lonie e le varie associazioni ad 
essa aderenti estenderanno a 
lutti i Cantoni. 

L'elemento più importante è 
che questa iniziativa è sorta 
nel corso di una riunione a 
Zurigo con, oltre la Colonia 
libera italiana e TINCA di Zu
rigo, i rappresentanti italiani 
dei sindacati locali della K0-
MO (metallurgia) della FLEL 
(edilizia) e del Sindacato Cri
stiano Sociale, ed ha ottenuto 
il consenso generale. 

Cosi stando le cose e con
siderando in particolare lo 
stato di vivissima agitazione 
in atto fra i lavoratori e i 
pensionati, il tentativo di ad
dossare le responsabilità del
lo sciopero ai sindacati appa
re piuttosto goffo, soprattutto 
se si pensa che il problema 
di un sostanziale aumento del
le pensioni e di una seria ri
forma previdenziale è sul tap
peto da moltissimi anni e che 
il governo si era formalmente 
impegnato a questo proposito 
con una legge che risale al 
luglio 1965. 

Nessuno naturalmente do
vrebbe * scherzare ^ intorno 
a una materia cosi scottante 
e tanto meno coloro ai quali 
compete l'intera responsabili
tà di un riordino completo 
del sistema pensionistico. La 
fermezza e l'unità dei sinda 
cati e dei lavoratori, comun 
que. stanno a dimostrare che 
non vi è margine per nessu 
n'altra manovra. Î a protesta 
generale di domani, inoltre. 
dirà fino a che punto il go 
verno ha sollevato, col suo in 
credibile comportamento. la 
indignazione profonda non so 
lo dei lavoratori ma dell'in 
tera opinione pubblica nazia 
naie. 

Allo sciopero generale deci
so dalla CGIL. CISL. UIL 
parteciperanno tutti i lavora
tori dell'industria privata e 
pubblica, del commercio, del
l'agricoltura. gli artigiani, i 
pìccoli commercianti (saran 
no deserti i mercati e i negozi 
resteranno chiusi). L'Allean 
za nazionale dei contadini ha 
diramato una nota in cui an
nuncia che da domani a do 
menica si svolgeranno nel 
Paese 1.730 assemblee e ma
nifestazioni per rivendicare Io 
aumento dei minimi a 25 mila 
lire. la pensione riferita ad 
un reddito medio convenzio 
naie, l'equiparazione dell'età 
pensionabile e dei trattamenti 
di reversibilità. 

Alla giornata di lotta pren
deranno parte anche i lavora
tori del credito, i parastatali. 
i portuali, i facchini, i dipen 
denti degli appalti postali. Gli 
addetti ai quotidiani sospen
deranno il lavoro nella gior 
nata di o2gi per cui domani 
i giornali, compresa l'Unito. 
non usciranno. Fermate di so 
lidarietà saranno attuate an 
che dai lavoratori dell'avia
zione civile (4 ore) , dai tas
sisti. dai netturbini (escluse 
le aziende municipalizzate). 
dagli addetti al gas e agli 
acquedotti, dagli assicuratori 
«due ore) , dai dipendenti 
delle imposte di consumo 
(un'ora), dai telefonici SIP 
(un'ora alla fine e all'inizio 
del turno per gli addetti al 
lavoro notturno). Per i mari; 
timi e per i turnisti le forme 
di lotta saranno decise local
mente. Alla lotta partecipe
ranno anche i gruppi di sta
tali direttamente interessati al 
ripristino della pensione INPS 
di cui sono stati ingiustamen
te privati. 

Allo sciopero hanno aderito 
anche le federazioni dello 
spettacolo FTLSCGIL. FULS-
CISL. UIL Spettacolo. I lavo
ratori di tutte le categorie in
teressate allo sciopero (RAI-
TV. esercizi cinematografici. 
teatri di posa, enti lirici e sin
fonici. teatro drammatico, svi
luppo e stampa, noleggio ci
nematografico) prenderanno 
parte — è detto in un comuni
cato — al corteo romano che 
si formerà mercoledì alle 9.3u 
in piazza Esedra e che per
correrà via Nazionale e via 
IV Novembre per raggiungere 
piazza SS. Apostoli, dove alle 
10.30 è prev isto un comizio 
unitario organizzato dalle tre 
confederazioni. 

Si calcola che i lavoratori 
interessati allo sciopero, sen 
za considerare le categorie 
autonome, siano circa 18 mi 
lkmi. Nel corso della lotta, 
domani, avranno luogo centi
naia di manifestazioni unita 
rie. Queste sono le principali: 
a Napoli parleranno l'on. No
vella, l'on. Storti e Vanni: a 
Roma. Lama. Coppo e Ra
venna. a Milano, Mosca. Car-
niti. Vigliatesi; a Torino, Foa. 
Macario. Raffo: a Genova. 
Scheda. Scalia, Serena; a Pa

lermo. Francisconi. Fan toni. 
Rossi: a Bologna. Didó. Ar 
mato. Benvenuto; a Firenze. 
Verzelli. Criciani. Simoncini; 
a Venezia, Guerra. Craviotto. 
Rufino; a Ancona. Cipriam. 
Romei. Della Croce: a Mode 
na. Giovannini, Baldini. Detla 
Chiesa: a Foggia. Morante 
Mazzi. Luciani; a Pescara. 
Ognibone. Marcone. Ravenna 

Rapito 
luna park. E' impensabile, di
cono. che nudiamo l'abbia por-
t.ita li dopo la scomoa-sa del 
ragazzo. Un rischio troopo gros
so. Ma se la polizia l'aveva cer
cata perche -.oltanto oz?i l'ha 
rit-ovata? KppJ.-e ci =ono appe
na cento metri di distanza dal 
commi.s.sanato a p azza Grande. 
E' un a!t-o mi-tPro di questo 
pasticciaccio \Tarc22ino. 

I) ritrovamento della bicicletta 
esclude che la scomparsa dì Er
manno sfa avvenuta nella p'neta 
di ponente- Ermanno è sparito 
nei pressi del luna park, p'o-
prio davanti al commissariato 
Si dice che il radazzo avesse un 
appuntamento con un giovare 
tappezziere il quale aveva prò 
messo trenta biglietti omaggio 
per le gio ;t-e. Il tappezziere é 
stato identificato, condotto al 
commissariato e interrogato Sul 
.suo conto però non è emergo 
niente di particolare « E' un li
bero cittadino — ha detto il dot
tor Campenni. capo della Cri-
minalpol. nel corso di un'affol
lata conferenza stampa tenuta 
oggi pomeriggio — e niente è 
emerso a carico del giovane ». 

Il funzionario di polizia pero 
s'è rifiutato di renderne noto il 
nome. Quindi Ermanno Lavorini 
è scomparso dalla circolazione 
venerdì pomeriggio mentre si 
recava alle giostre e non dalla 
pineta di ponente. Ma dove si 
trova? E' nascosto in qualche 
casa abbandonata? 0 si trova 
invece in un appartamento del 
centro di Viareggio? Quattro so
no le ipotesi di questa sconcer
tante vicenda: la prima resta 
sempre quella che la scomparsa 
del ragazzo sia opera di una 
banda organizzata, una e ano 
nima rapimenti >. tanto per in 
tenderci: la seconda che Er
manno sia rimasto vittima di 
un omosessuale; la terza, la più 
inverosimile, che il ragazzo si 
sia allontanato da Viareggio con 
qualche migliaio di lire che ave 
va in tasca: l'ultima, infine, è 
che il figlio del commerciante 
viareggino sia vittima di una 
vendetta. La polizia non lo esclu
de a priori. 

E quali sarebbero i retroscena 
e i motivi che hanno spinto il 
rapitore a compiere una simile 
vendetta? Interessi della fami 
glia Lavonni con altre persone? 
Prestiti in denaro ad alto tasso 
di interesse? Tutti interrogativi 
che per il momento rimangono 
senza risposta. Una co^a è certa: 
che il padre del ragazzo ha chie 
sto e ottenuto libertà di azione 
per poter allacciare un contatto 
con chi ha fatto sparire suo li 
glio. Lo ha detto esplicitamente: 
« Datemi quarantott'ore di tem 
pò e il caso si risolverà ». 

Che cosa intende dire? Forse 
ha già avuto qualche contatto? 
La prerenza. stanoitc. del di 
rettore della Banca Toscana di 
Viareggio in casa del commer
ciante avvalorerebbe tale ipo 
tesi. Inoltre, c'è da registrare 
un incontro fra il padre del ra
gazzo e il parroco della chiesa 
dove Ermanno era solito recarsi. 
II sacerdote è stato forse inca 
ricalo di intavolare delle trat 
tative con i rapitori? 

Infine, in questa intricatissima 
vicenda dobbiamo registrare che 
si è inserito un nuovo pers-nag 
gio: l'avvocato Di G-orgio di 
Viareggio il quale, a nome della 
famiglia Lavonni. nel pomerig 
gio di oggi, ha chiesto e ottenuto 
un colloquio con eli investiga 
tori. Il legale è giunto al com
missariato verso le 16.30 ed ha 
avuto un lungo colloquio con il 
procuratore generale Mario Ca
lamari giunto da Firenze accom 
pannato dal colonnello dei cara 
bnieri Capecchi per sovrinten 
dere alle indagini. 

L'alto magistrato che già si 
occupo dei fatti della « Bussola .. 
ha voluto rendersi conto perso
nalmente della situazione e ?em 
bra che nel corso di una nu 
nione con i funzionari di poli
zia e gli ufficiali dei carabinieri 
abbia rivolto un esplicito invito 
a concludere al più presto que 
sta angosciosa vicenda. 

Qualunque «ia l'esito di que 
sta dolorosa vicenda emerge in 
maniera netta e inequivocabile 
l'i'nefficienzd della polizia d, 
fronte a casi come questi. Son'> 
in molti a Viareggio coloro ch€ 
osservano come la polizia sia 
efficace soltanto q.iando sj trat 
ta di sCac!jarsi contro gli opera. 
e gli studenti. 

Il capo della polizia. Vicari. 
preoccupato della piega che sta 
prendendo questo caso che ha 
commosso e interessato l'intero 
pac^e ha ordinato che altri fun 
zionari ridia questura di Firenze 
.-iano inv.ati a Viareggio. 

Il FNL spiega 
perchè respinge 

la zona 
smilitarizzata 

PARIGI. 3. 
Tran Buu Kiem, uno dei 

delegati del Fronte Nazionale 
di Liberazione, ;n una mter-
tisid alla r;usia Souvei l lb-
servatriir, sp.ega le rag-.oni 
per cui il Fronte non ha ac
cettato la proposta americana 
di riattivare la zona smilita
rizzata fra ì due Vietnam. 

« Per quanto riguarda la zo
na smilitanzzara — ha detto 
Kiem — il signor Lodge tea 
pò della delegazione america
na) mira soprattutto a di
strarre l'opinione pubblica e 
a dare agli americani mano 
libera per inviare rinforzi per 
via aerea e marittima. Come 
potremmo permettere che le 
forze di liberazione vengano 
schiacciate! Le proposte di 
Lodge fanno parte di una tec
nica americana... mirante a 
provocare sensazione. Noi non 
abbasseremo le armi sino a 
quando il problema del Viet
nam del Sud non sarà risol
to secondo l cinque punti 
delia nostra dichiarazione di 
novembre ». 
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